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ANCORA UNA VOLTA E STATO SPARSO IL SANGUE DEI LAVORATORI 

Otto minatori morti e cinque gravi 
per un'esplosione a Trubiu Tallarita 

Altri cinque feriti fuori pericolo - L'improvviso scoppio di grisou al livello 18 e l'af­
fannosa opera di soccorso - Nella miniera si svolgevano solo lavori di manutenzione 

(Dal nostro corrispondente) 

C A L T A N I S E T T A , 20. — 
L'operoso bacino minerario 
della nostra provincia è og-
gi nuovamente in lutto: 
quando ancora non si erano 
marginate le ferite lasciate 
dalla sciagura alla « Tumini-
nelli », la vecchia e malanda­
ta miniera in cui pochi mesi 
fa molte vite umane furono 
falciate, un altro agghiac­
ciante sinistro ò venuto per 
uccidere altri lavoratori. Uno 
scoppio di grisou, verificato­
si nel primo pomeriggio alla 
« Trabia Tallarita » ha p io-
vocato la morte di otto tia 
tecnici e minatori e il fe­
rimento grave di altri cin­
que, che sono ora in fin di 
vita all'ospedale della nostra 
città. 

La « Trabia Tallarita >, s i ­
tuata nel territorio di Som­
matalo —- un centro che sor­
ge a 60 chilometri da Cal-
tanissetta — è la più grande 
e la più attrezzata delle mi­
niere del bacino; da oltre un 
mese ferma, doveva tra gior­
ni riprendere l'attività pro­
d u t t i v a . Per tale motivo, da 
diversi giorni le squadre di 
manutenzione si calavano nei 
pozzi e ai diversi « livelli » 
per procedere alla sistema­
zione delle strutture delle 
gallerìe, liberarle dell'acqua 
che eventualmente vi si fos­
se infiltrata, rimettere in effi­
cienza le opere di sicurezza. 
Insomma, un lavoro ac­
curato, meticoloso ed an­
che estremamente pericoloso, 
giacché in una situazione del 
genere la minaccia di esplo­
sioni di grisou è sempre in­
combente. 

Stamane, quindi, come 
ogni giorno una squadra di 
una trentina di uomini, tra 
tecnici ed operai specializ­
zati, si è calata al 18° l ivel ­
lo (circa 250 metri di profon­
dità) per arrestare un frana­
mento. Tra essi erano gli in­
gegneri Giuseppe Catalano. 
vice direttore della miniera 
e Angelo Ferrara. Dopo una 
breve interruzione a mezzo­
giorno per un frugale pa­
sto. la squadra era nuo­
vamente discesa negli orridi 
cunicoli. Qualche ora dopo 
è avvenuta la ttagedia. Era­
no le 15.30. Il cantiere è sta­
to sconvolto da sei esplosio­
ni consecutive. Poi per qual­
che attimo tutte si è fatto 
silenzio all'intorno, silenzio 
agghiacciante e doloroso 
per i pochi uomini in super-
fice. II loro sbigottimento è 
durato però soltanto pochi 
secondi: quindi senza più e-
sitare hanno afferrato ma­
schere antigas e picconi e 
sì sono lanciati giù nel poz­
zo dal fondo del quale pro­
venivano una decina di uo­
mini in preda a vivo terrore. 

Impossibile era in quel 
momento interrogarli; nes­
suno di essi Farebbe stato 
in grado di dire e far capi­
re qualcosa. Le loro mani 
tremanti indicavano ai com­
pagni il fondo del pozzo. 
quasi ad invocare soccorso 
per coloro che vi erano ri­
masti. Sei di questi, ustiona­
ti dal le fiamme in ogni par­
te del corpo, sono stati im­

mediatamente tratti in sal­
vo e avviati con mezzi di 
fortuna a Caltanisetta . E' 
un assurdo, ma per migliaia 
di uomini che ogni giorno 
guardano la morte in viso, 
in quest'ampia zona mineta-
ria non esiste un ospedale! 

Con l'aiuto delle squadre 
di soccorso giunte dagli al­
tri cantieri (Iella miniera, è 
quindi cominciata l'opera 
più improba, quella di sfon­
dare il muro di roccia fra­
nata in seguito agli scoppi 
e che divideva i soccorritori 
dai sepolti vivi. 

Per ore ed ore gli uomini 
delle squadre di soccorso si 
sono avvicendati dinanzi al­
la barriera di granito. Biso­
gnava fare presto se si vo­
leva salvare almeno una vi­
ta. Ma tanta abnegazione e 
tanto sacrificio servivano 
purtroppo soltanto a recupe­
rare i corpi inerti e straziati 
dell'ing. Giuseppe Catalano, 
vice direttore della miniera. 
di 30 anni da Comiso. del pe­
rito minerario Giuseppe Cur-
to, capo servizio, di 28 anni 
da Canicattì, del capo-mae­
stro Felice D'Alessandro, di 
53 anni da Riesi. e degli ope-

da Kiesi. Giuseppe Hon- Lavoro, dirigenti della Fé- t-doro. gli operai Luigi Pul ni 
dinella, di 42 anni da Som­
matimi. Carlo Ferrigno, di 
57 anni da Sommatìno, e Sal­
vatore Monelli, di 31 anni da 
Kiesi. 

Ma al controllo, un altr> 
minatore — Ignazio Amato 
di Sommatino — mancava al­
l'appello. Ed allora più di­
speratamente che mai, gli 
uomini delle squadre ili soc­
corso hanno ripreso le ricer­
che. protrattesi fino alle 22 
circa. Ma anche questa volta 
!a miniera ha voluto testi-
tuire soltanto un cadavere. 

Attorno alla miniera, m-i'i 
mano che ti ascorrevano li-
ore. a centinaia si raccoglie­
vano uomini, donne, bambi­
ni accorsi da Riesi e Som­
matino — i centri che dan­
no il più alto contributo di 
mano d'opera e dj vittime 
alla Trabia Tallarita. Erano 
le madri, le mogli, i figli 
dei minatori che angosciati 
hanno seguito, fino alla tra­
gica conclusione, la appas­
sionata quanto vana opeia 
delle squadre di soccorso. 

Sul luogo della sciagura 
si sono recati subito il com­
pagno on. Luigi Di Mauro. 

rai Calogero Volpe, di 54 an- segretario della Camera del 

iterazione comunista, il pi in­
fetto e le altre autorità l id ­
ia provincia, oltre al sostitu­
to procuratore della Repub­
blica che ha disposto pei una 
inchiesta. 

Frattanto ali ««spedale ci­
vile di Caltanisetta i nielli­
ci si piodigavano senza so­
ste per strappale alla molte 
1 feriti, cinque dei quali ri-
coveiati con pi tignosi i isei -
vntissuna pei aver riportato 
•.istioui di secopdo e l e i / o 
guido io tutte le parti «lei 
coipo. Essi Mino: Gaetano 
Gahsi. di 42 anni da Kiesi, 
Rosario Seggio, di 49 anni 
da Sommatino. Francesco 
Pasqualetti. di 52 anni da 
Riesi. Salvatole Pescalia. di 
40 anni da Sommatino. An­
tonio Corto, di 24 anni da 
.Sommatino. Bruciati dal gri­
sou, essi versano in condi­
zioni che non lasciano alcu­
na speranza. I sanitari dubi­
tano che possano supeiari­
la notte. 

Sono stati dichiarati invece 
fuori perìcolo il perito mine­
rario ing. Angelo Ferrara. 
di 31 anni da Caltanissetta. 
il perito minerario Medeo 
La Porta, di 31 anni da Pon-

» i. di 43 anni da Sommatino. 
Fiancesco Licata, di 43 anni 
da Sommatimi, e il pento 
umici ai io Mai io M.ischio, di 
.min 51 

Il vice presidente ilell.i 
Regione siciliana, on. Bai-
baro Lo Giudice, non .ippen-. 
avuta notizia della gravi-
sciagura verificataci nella 
miniera Trabia-Tallai ita ha 
indirizzato al pi eletto di 
Caltanissetta pei che espri­
messe alle famiglie dello 
vittime il « coi doglio del 
governo regionale per la 
giave sciaguia che ha oggi 
colpito le famiglie ('egli 
operai della minici a Trabia 
Tallarita vittime del la-
voto ». 

MICHKI.K IAI.CI 

Delle Fave e Micheli 
sul luogo della sciagura 
I sottosegretari delle Fave 

e Micheli sono partiti per 
Caltanissetta (da dove poi 
raggiungeranno la zona di 
Trabia-Tallarita) con l'aereo 
personale del presidente del 
consiglio sen. Zoli. 

DOPO LE GRANDI AFFERMAZIONI NEL KERALA E A BOMBAY 

Un'intervista di Gosh ali9Unità 
sulla politica del P, C. indiano 
Per una più ampia applicazione delia riforma agraria e l'esproprio dei capitalisti stranieri - Accordo 
con il partito di Nehru sulle armi atomiche, la lott a al colonialismo e l'opposizione ai patti militari 

Il compagno Ajoy Gosh, 
segretario generale del 
Partito Comunista india­
no, ha risposto a talune 
domande, rivoltegli pei 
iscrìtto dalla redazione de 
l'Unità, in merito al suc­
cesso ilei P C indiano nel­
le ultime elezioni, e alla 
politica che esso ha svolta 
e conta di svolgere nei 
prossimi anni. 

D. — l'no dei più signifi­
cativi slogans del PC. in-
dicino nel corso dcll'itl'irmi 
vttntptitinit elettorale fu. 
•«per min pili forte opposi­
zione». /'ofe/c rlii i inic d 
smnitieatit di questo slogan. 
e in clic cosa reuliiieiife 
consiste hi filtra opposi­
zione alla politica ilei Par­
tito ilei ("ouoresso, che è 
al governo'.' 

R. — In merito alla poli­
tica estera, esiste un am­
pio accordo generale fin il 
partito del Congresso e noi. 
Sulle questioni come il 
bando delle armi atomiche, 
l'opposizione al coloniali­
smo e ai patti militari, la 
dilesa della indipendenza 
e sovranità dell'India, noi 
e il Congresso stiamo as­
sieme. Siamo anche d'ac­
cordo con il Congresso che 
occorre stabilire misuie al 

PERICOLOSI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE NEL VICINO ORIENTE 

Ordine alla sesta flotta americana 
di raggiungere le acque della Siria? 

Preoccupazioni al Cairo - Il "New York Times,, scrive che il governo di Damasco ha sfidato 
la dottrina Eìsenhower - Pressioni sul presidente Eì Kwatly - Il Muftì siriano in U.R.S.S. 

DAMASCO — Il nuovo rapo di S.M. siriano prn. Afif BiKry 
(a sinistra) mentre parla con due itffiriali 

Gli USA impediscono al l 'ONU 
di discutere l'attacco al l 'Oman 

Vigorosa denuncia soviet ica del l 'aggress ione inglese 

NEW YORK. 20. — Il doppio 
g i v o svolto dagli Stati Uniti 
nella questione dell'Oman si è 
arricchito 5{r.s,era di Un nuovo 
episodio L'.iiisressione bri tan­
nica, con'ò noto, era stata por­
tata. per inizir.tiva dei pa-si 
arabi, davanti al Consieho di 
Sicurezza deIl*OXU. L"accuìa 
^r.-iba era semplice, chiara e f'-
cilmer.'fc dimostrabile: Lo-.rira. 

ancora chiara *. La proposta *> 
stata quindi respinta e la Gran 
Bretagna se l'è cavata Dcr U 
rotto della cuffia. E" sintomati­
co che il delegato di Cian Kai-
seek non abbia nemmeno par­
tecipato alla seduta. Se Cabot 
Lodee avesse appocciato la pro­
posta araba invitando ar.che iì 
docile rappresentante di For­
mosa a faro altrettanto. Londra 

cor. rir.vr.sson.? del sultanato eisarebbe stata politic.ìmcn'e 
la repressione del moto iridi- battuta, r.r.ehe se. por iscrivere 
pendenti**,-., ha messo in pen­
colo te pace nel Medio Oriente 

L'Irak. per u.carico defili al 
tri paesi arabi, ha proposto sta­
sera l'iscrizione del problema 
all'ordine del giorno dei lavori 
del Consìglio di Sicurezza II 
delegato sovietico Sobolev si è 
associato, pronunciando un'ap­
passionata requisitoria contro 
l'aggressione britannica II 

una questione all'ori s: del Con­
siglio sono necessan 7 voti 

la dichiarazione 
del governo sovietico 

legato britannico. ov\ ir.mcnte.ichi.irviziono 
ha parlato contro, appigliando­
si a sotoshezze Giuridiche. Ca­
bot Lodile, delegato americano. 
pur senza associarsi al collega 
inelese. è partito lancia in resta 
contro l'URSS, con espressioni 
così insultanti da attirargli un 
richiamo del presidente, su ri­
chiesta di Sobolev. ! 

MOSCA. 20 — L'Unione So-
v.e'.ea h.'i preso ocsi posiz.o-
r.e contro l'as^ross.one impe-

de-jriahsta nell'Oman con una di-
chi :i capo dei-

."ufficio st.-impa del Ministero 
desìi Ester;. Iiijc.ov. ha Ietto 
a: giornalisti stranieri, apposi-
t.imer.te convocati nella sede 
de! minis'ero. oggi alle 17. 

La iotta corì^ciosa del po­
polo doì.'Om*n — si dice r.ei-
.a d.eh.'*.-.ir.ori"- — b.ì trovato 
calorosi appozzi in tutti i pò-

Quando ia richiesta araba è!poli ar.-.b. I circoli occ.dentai; 
s*;.ta messa ai voti, URSS. Irak.lhanno cercato di far erodere 
S\ezia e Filippine hanno votato (che si trattasse di uno scontro 

tra due faz;oni interno, ma ;1 
rapprese^:: nto dell'Oman al 

a fa\ore. Gran Brctinna. 
.trancia. Cuba e Colombia han­
no votato contro Gli Stati Uni­
ti si sono astenuti, con il pre­
testo che la faccenda « non è 

Cairo ha dichiarato che ia guer­
ra nell'Oman è una lotta del 
popolo contro i colonialisti. 

IL CAI^O. 20. — Nei cir­
coli politici del Cairo gli 
sviluppi della situazione si­
riana vengono seguili con 

li/rande attenzione. Quel che 
ìsi teine è che incidenti di 
frontiera artatamente pro­
vocati da parte degli israe­
liani, dei giordani, degli ira­
keni, dei libanesi o dei tur­
chi forniscano agli Stati 
Uniti il pretesto di un in­
tervento che accenderebbe 
un gravissimo conflitto, l.a 
possibilità di un tale svilup­
po della situazione non è del 
lutto esclusa se si pensa alle 
nolisic di febbrili consulta­
zioni in corso a Beiruth e a 
fìagdad tra emissari di go­
verni i quali. nrendo tutti 
più o meno apertamente ac­
cettato la dottrina Eìsenho­
wer, potrebbero prestarsi n 
una manovra di tal fatta. Da 
Wns/iinr/fon. intanto, si ap­
prende, sulla base di notizie 
di agenzia, che il presidente 
Eìsenhower e i suoi più di­
retti collaboratori starebbe­
ro studiando la eventualità 
dì ripetere il gesto compiu­
to al momento del colpo di 
sfafo in Giordania: l'invio 
della sesta flotta nelle acque 
del Mediterraneo orientale 
in appoggio a eventuali azio­
ni di congiurati. 

Queste notizie rendono at­
tentamente valutate al Cairo 
dove, tuttavia, sì fa presen­
te che un gesto di questo 
genere da parte degli ame 
ricani potrebbe difficilmen­
te essere compiuto senza che 
la situazione offra un prete­
sto < legale » visto che quan­
to è avvenuto in Siria si è 
svolto nell'ambito della più 
stretta legalità costituziona­
le. Ambienti solitamente be­
ne informati ritengono che 

contro il tentativo deil'impe-
rialismo inglese di soffocare 
la libertà e l'indipendenza ini una grande pressione viene 
quel Paese. {esercitata in questo momento 

Citanao le dichiarazioni di. , _ - . _ . *,. „ , , , 
agenzie americane e dati sullo ?"• presidente El Kwatly al-
sviluppo dellARAMCO. ia\lo scopo di ottenere una sor-
Compasinia petrolifera ameri-ita di sconfessione delVazìo-
cana nel Medio Oriente, ia di- |ne del governo di Damasco. 
ehiaraz.one afferma che i f.-.ts. ;, cfie/si pensa, offrirebbe 
de:l Oman sono i e^pre-siore J- . - ' „ . • ; • , j 
della lotti tra s mo:.op\>l;s:i ir.-.°' àtrtgenU americani il de 
2le*: e quelli .meriran; per i;s""° da essi atteso, h in que 
pozz'j d; petrolio dei ' MediòIsto quadro che ranno raln-
Or;e.-.:e. tate le notizie relative alle 

La posizione dodi Stati Uni- dimissioni che il presidente 
*i a proposito dei fatti del- Ei Kwallg avrebbe rassegna 
l'Oman, prosegue la dichiara- fo prima di partire per 
zione. deriva dalla dottrina l'Egitto e che il governo di 
Djlies-E.senhowcr e d:mostra Damasco non arrèbbe anco-
l y o n o ^ e ^ ^ S ^ e ^ o ? reso di pubblica ragione. 
Onente. tesa a d;v;dere g l i ! T o " n 0 " - ' ^ come e noto. 
irabi fra loro e a sottometterliisono stale più volte smen­
tì domin.o americano I popoli fife ma il fatto che su di cs-arab: si sono pero levati con­
tro i'aggressione — dice la di­
chiarazione — ed hanno de­
ciso di portare al Consijlio di 
Sicurezza Ja questione dell'aì*-
4iessione nell'Oman. 

I colonialisti cerc.ino ora di 
soffocare nel sangue la resi-
stenzi dell'Oman, prima deì-
l'apertur;. della 12 sessione 
dell'Assemblea generale dei-
l'O.VL". perche temano che Ja 
loro politica aggressiva nel 
Medio Oriento ini«d Smasche­
rata a'I'Assemblea. ma essi non 
potranno sfuggire alle loro re-
spons.ibilita. 

se si torni con tanta insis'en-
•a sta a significare che que­
sto è uno dei punti sui qi/a'i 
da Washington si intende 
far leva. Nella giornata di 
oggi giornali e agenzie han­
no pubblicalo la notizia che 
El Kwatly si sarebbe dimes­
so « per ragioni di salute*: 
si tratta, probabilmente, i.'i 
una indicazione che si in-

ìtenderebbe dare al vrcsìden-] 
te siriano allo scopo di vin­
cere la sua repugnanza a un 

mento degli interessi del suo 
paese. Quel che è certo, u 
ogni modo, è che i diri­
genti americani non rinun­
ceranno t a n t o presto al 
tentativo di rovesciare la si­
tuazione in Siria in modo da 
costringere il governo di Da­
masco ad accettare la dot­
trina Eìsenhower o. comun­
que, una forma di dipenden­
za dal Dqnirtimcnto di Sta­
lo del tipo dì quella otte­
nuta dalla Giordania attra­
verso il colpo di stato. 

l.a Siria, infatti, e essen­
ziale alla strategia america­
na nel mondo arabo: senza 
la Siria una eventuale azio­
ne diretta a piegare l'Egitto 
è condannala airiiisuccesto. 
e d'altra parte fino a (pian­
do l'Egitto persisterà nella 
sua attuale politica rimarrà 
n r o nelf'ortcnlr arabo un 
potente centro di attrazione 
per tutti i movimenti na­
zionali di questa zona del 
mondo 

l.a portata della posta clic 
è in ÌJÌIIOCO non t iene del re­
sto nascosta all'opinione pub­
blica: il New York Times 
seri re oaoi. ad esempio, che 
* la sfida della Stria alla dot­
trina Eìsenhower è resa an­
cor più formidabile dal fat­
to che il colpo di stato è sta­
to leanlizzalo dalla firma del 
presidente siriano, e questa 

firma fa di quanto è avve­
nuto un avvenimento inter­
no siriano ». / giornali egi­
ziani. tini canto loro, sotto­
lineano. come >a Al Alunni 
stamani, che « una nuora 
tempesta si scatena su Da­
masco e la Siria è impegna­
ta in unii nuora battagliti 
per il nazionalismo arabo. 
contro il patto di Bagdad e 
la dottrina Eìsenhower ». Al 
(ìoiiniouria. dopo aver esal­
tato il ruolo dell'Urss come 
paese che appoggia la cau­
sa nazionale dei paesi arabi. 
scrive che gli accordi recen­
temente conclusi a A/osca 
tra una delegazione del go­
verno siriano e il oorerno 
sovietico prevedono In ven­
dita alla Siria di quattro sot­
tomarini (fi cui due verreb­
bero consegnati nei prossimi 
giorni. 

A rendere inquietante la 
ricerca sulle probabili in­
tenzioni dei dirigenti ameri­
cani sta il silenzio che il Di­
partimento di stato mantie­
ne sulla situazione. Poster 
Dulles ha rinviato oggi la 
sua conferenza stampa e il 
suo portavoce, nel darne no­
tizia. ha rifilitelo di com­
mentare gli avvenimenti in 
Siria. Il che è piuttosto sin­
golare se si tiene conto del-

(Conllnn.1 In 8. pac. 3. colonna) 

line ili una rapida i rulli-
strializ7;izione del paese. 

Tuttavia rilevanti dilYe-
ren/e esistono quanto al­
l'ut ietitainetito e alla appli­
ca/ione della politica eco­
nomica. Ksse sono state 
messe in luce nel nostro 
Manifesto elettorale, e in 
vaiie pubblica/ioni del no-
sl io Partito. 

V.' c'inaio a chiunque- in 
India che i due più grossi 
ostacoli sul cammino del 
nostro sviluppo economico 
sono, in primo luogo, la 
pievalen7:i del latifondo, 
e. in secondo luogo, la po-
si/ioiu- del capitale britan­
nico iu importanti settori 
della nostra economia. Il 
no.stio Partito chiede la 
completa abolizione del la­
tifondo, il trasteiimento 
della terra ai contadini, e 
la nazionalizzazione del ca­
pitale britannico. Tali mi­
sure aiuterebbero a risol­
vete il problema della ca­
renza alimentale, a creare 
un mercato interno in e-
spansione. e a dare in ma­
no al governo i mezzi per 
la iu.iustiializzazioue del 
paese. 

IVr accrescere ulterior­
mente questi mezzi, noi 
proponiamo l'istitu/ione di 
un limite ai profìtti dei 
grandi capitalisti indiani. 
la nazionalizzazione del 
cominci ciò estero, ecc. l.e 
nostre proposte a tale ri­
guardo sono contenute in 
dettaglio. assieme con 
quelle relative ad altre 
questioni, nella Appendice 
alla Risoluzione politica 
del nostro Partito, adotta­
ta al quarto Congresso, e 
al Manifesto elettorale. 

Nei confronti di molte di 
queste proposte, l'atteggia­
mento del Partiti) tlcl Con­
gresso è diverso dnl noslro. 
Le sue riforme agran'e so­
no fatte a mezzo, e assolu­
tamente inadeguate, come 
viene ammesso anche in 
alcune pubblicazioni uffi­
ciali del governo. Il co­
mitato Affitti della sezione 
di Rifui ma agraria della 
Commissione di pianifica­
zione, ha dichiarato: < La 
legge agrana e stata appli­
cala effettivamente solo in 
pochi stati ». Solo il 3 per 
cento dei proprietari ter­
rieri posseggono il 37 per 
cento di tutta la terra col­
tivabile. mentre il 75 per 
cento dei contadini posseg­
gono il Iti per cento della 
terra. II governo si oppone 
alla naz.ionaliz./a/.ione del 
capitale britannico, anche 
m settori come le niinieie. 
o le piantagioni di the e 
juta. Ksso inoltre non in­
tende imporre un limite 
Mina imposta — n.d.r.) ai 
piofitli. 

Perciò, allo scopo di tro­
vate i mezzi che gli occor­
rono pei lo sviluppo «lei 
paese e per l'amministra­
zione, esso impone eccessi­
vi gravami alla gente co­
nnine, in varie forme, e ri­
corre a misure (piali l'in­
flazione. Permette ai capi­
talisti di tenere i salari 
operai a un livello misera­
bile. nonostante l'aumento 
dei prezzi e l'aumento no­
tevole della produzione. 

Inevitabilmente, cresce 

la tensione fra governo e 
popolo, e, dove essa dà luo­
go a lotte, la forza viene 
impiegata contro il popolo. 
E' da rilevare che l'appa­
rato burocratico e polizie­
sco creato dagli inglesi è 
stato non solo lasciato in­
tatto. ma consideievolmen-
te tallorzato. 

Questa polìtica noi la 
giudichiamo pericolosa per 
il nostro paese, e tale da 
ritardare il nostro progres­
so come nazione. Perciò ci 
opponiamo a essa. Ma la 
nostra opposizione non ha 
un calatici e negativo. Noi 
appoggiamo tutte le giuste 
misuie ilei governo, e iu 
pari tempo proponiamo 
quelle alternative che so­
no nell'interesse nazionale, 
come si può vedere dal te­
sto delle nostre pioposte. 

Il Congresso è in grado 
di svolgere la sua attuale 

zione cui tale sistema dà 
luogo può essere valutata 
dal fatto che, nelle elezio­
ni parlamentari del 1952, 
il Congresso iaccolse solo 
il 45 per cento dei voti, ma 
ottenne il 74 per cento dei 
seggi Nelle Assemblee de­
gli stati ebbe il (38,1(5 per 
cento dei seggi con il 42.2 
dei voti. Questo sistema 
elettorale rende essenziale 
ai partiti di sinistra l'evi­
tare di presentare candida­
ti in concorrenza, dividen­
do i voti. 

Lo stonar! « Rafforzare la 
opposi/ione democratica» 
indica che l'opposizione dei 
partiti di sinistra deve e s -
seie rafforzata nel Parla­
mento e nelle Assemblee 
degli stati. Se questo viene 
fatto, allora la lotta per 
una politica popolare può 
essere sostenuta con mi­
gliori possibilità di succes-

II compiici!» Gosh, secretarlo del PC indiano 

politica in primo luogo a 
causa della larga maggio­
ranza dì cui ha goduto e 
gode nelle Assemblee de­
gli stati e n-;l Parlamento 
federale. Naturalmente, la 
tagiotie politica di questo 
e che il Congresso esercita 
una influenza enorme, as­
sai maggiore che quella di 
ogni altro partito. 

Ma non e questa la sola 
ragione. Un altro fattore, 
che aiuto il Congresso ad 
avere maggioranze cosi 
massicce nelle Assemblee 
legislative v il sistema elet­
torale che prevale nel no­
stro paese. Noi non abbia­
mo la rappresentanza pro­
porzionale. Secondo il no­
stro sistema, che è fatto 
sul modello britannico, in 
ciascuna circoscriz.ione v ie ­
ne eletto quel candidato 
che ha raccolto più voti, 
anche se non la maggio­
ranza dei voti. La spropor-

L'amiti. Calamai scompare tra i flutti 
strappato dal timone da un colpo di mare 

Era fratello del comandante dell' « Andrea Do ria » — La disgrazia è avvenuta al largo delle 
coste settentrionali della Sardegna — L'alto ufficiale tornava dalla Spagna con uno yacht 

(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI. 20. — L'am­
miraglio di divisipne Marco 
Calamai, direttore dell'Isti­
tuto degli s t a t i maggiori 
combinati, e scomparso ieri 
mattina :n mare a 25 miglia 
dalla costa nord-occidentale 
della Sardegna. Un'ondata Io 
ha spazzato via dal ponte 
dello yacht e Artica Secon­
da » mentre si trovava al ti­
mone. Erano a bordo della 
imbarcazione — un due al­
beri di dodici metri — an­
che il cap. Ganno, figlio del 
comandante marittimo della 
Sardegna, il sottotenente di 
vascello Gianni Trapani e il 
nocchiero Gioiti. La notizia 
e stata data stamani alle 
7.30, a Porto Torres, dai t ic 
superstiti che sono scesi dal­
lo yacht disfatti dal dolore e 
dalla fatica. 

Il tragico episodio è ac­
caduto ieri mattina alle II. 
Il mare pessimo aveva mes­
so a dura prova, nei giorni 
precedenti. I'c Artica ». par-

gesto che suonerebbe tradì- tita tre giorni or sono dal 

porto di Mahon, in Spagna. 
e diretta verso la Sardegna. 
Ieri mattina le condizioni del 
mare erano diventate proibi­
tive. Lo yacht si trovava in 
grande d-.tlìcoltà. Fu allora 
che l'amm. Calamai decise 
di prendere il timone, rassi­
curando i compagni con la 
calma del marinaio abituato 
alla tempesta: 4 Sono cose 
da niente — disse —-. Pre­
sto troveremo il mare cal­
mo >. Tuttavia ie possibilità 
di andare avanti si facevano 
sempre più scarse. 

Ad un certo punto — han­
no raccontato i superstiti — 
alcune grandi ondate inve­
stirono in pieno 1"« Artica 
Seconda ». L'amm. Calamai 
fu scagliato fuori bordo dal­
la violenza delle acque. Im­
mediatamente Io yacht ma­
novrò accostandosi un poco 
(quel poco che le onde con­
sentivano) a I comandante. 
impacciato n e l nuoto dal 
peso degli abiti. Fu gettato 
in acqua un salvagente. Il 
comandante stava per rag­
giungerlo ma un'ondata a l ­

lontanò da lui il cerchio di 
sughero. Fu gettata una ro­
busta fune. Kgli riusci ad af­
ferrarla con il braccio de­
ntro. ma non tenne la presa. 
Poi scomparve fra le onde. 
Il panfilo rimase ore ed ore 
nella zona nella speranza 
che egli fosse riuscito ad ag­
grapparsi al salvagente; ma 
ogni ricerca è stata inutile. 

La notizia della scompar­
sa dell'amiti. Calamai e stala 
appresa, come abbiamo so­
pra detto, soltanto stamane, 
pochi minuti dopo che !'« Ar­
tica Seconda » aveva gettato 
l'ancora nelle acque di Porto 
Torres. Immediatamente ra­
diomessaggi sono stati invia­
ti a tinti i comandi marit­
timi ed aeronautici della 
Sardegna. Le ricerche, su 
un raggio di 25-36 miglia. 
sono state iniziate poco dopo. 
e mezzi della marina e del­
l'aviazione incrociano s u I 
mare. 

L'amm. Calamai era par­
tito da Genova un mese fa 
a bordo dello yacht, con i 
figli Marco, di 17 anni, Na­

talia, di 15, ed Enrico, di 12. 
1 tre ragazzi furono sbarcati 
a Palma di Maiorca, dove si 
unirono alla madre. II co­
mandante si era quindi tra­
sferito in Spagna e da Ma­
hon era partito con gli ani­
ci Ganno. Trapani e Gioiti. 

Dalla Sardegna l'amm. Ca­
lamai avrebbe dovuto poi 
proseguire per Genova. 

L'ammiraglio Calamai, che 
aveva appena 52 anni, era 
fratello del comandante Pie­
ro, capitano dell'* Andrea 
Dorìa » allorquando la tur­
bonave italiana fu speronata 
al largo delle coste ame­
ricane. 

Trecento morti 
di vaiolo in Birmania 

GINEVRA. 20 L'orcnnizza 
zinne mondiale della «amia è 
stai.i informata che circa 3001 
persone sono pente nella p.u 1 
. . . — - " - * . T »- T f - « ' 1 

«•una uiiiuaiitt ni na i i i i o a 
seguito di un'epidemia di vaiolo 
che ha colpito 3 000 persone e 
numerosi \ i l i a c i . 

so; le misure antidemocra­
tiche del governo possono 
essere più facilmente com­
battute. e la politica go­
vernativa essere influenza­
ta in senso progressivo. 

Si potrebbe chiedere per­
che la nostra parola d'or­
dine non sia stata quella 
di formare un diverso go­
verno. La ragione e che. 
dato il presente rapporto 
di forze, questa parola 
d'ordine non avrebbe avu­
to valore pratico, conside­
rando il paese nel suo as­
sieme. Ma in taluni stati 
tale parola d'ordine a \ e -
va valore pratico e noi la 
abbiamo lanciata nel Kc-
rala e nel Bengala dell'o­
vest, ottenendo la vittoria 
nel Kerala. 

Come appare da quanto 
abbiamo detto fin ((ili. la 
lotta per una giusta poli­
tica e la più importante m 
questa fase Essa è facilita­
ta dalla grande forza che i 
partiti di sinistra si sono 
assicurati nelle Assemblee 
legislative e nel Parlamen­
to. e dal fatto che abbiamo 
formato il governo del Ke­
rala. Tali sviluppi hanno 
anche rafforzate, in seno al 
partito del Congresso, le 
correnti del radicalismo. 
facendole più ascoltate e 
autorevoli che in passato. 

D. — Nelle seconde ele­
zioni generali il PC in­
diano ha raddoppiato il 
numero dei voli, ma non 
quello dei seggi nel Lek 
Sabba (il Parlamento). 
p-vclir questi sono solo au­
mentati da 21 a 29. Come 
ciò è avvenuto? 

R. — Voi chiedete; Co­
me mai. mentre abbiamo 
raddoppiato i nostri voti 
nel Parlamento, abbiamo 
guadagnato solo due seg­
gi. 29 contro 27? Ciò è 
dovuto, come ho spiegato, 
al nostro sistema elettora­
le. Con il 47,1*1) dei voti 
il Congresso ha ottenuto 
369 seggi; mentre con l'I 1 
per cento dei voti noi ab­
biamo solo 29 seggi. 

D. — Esiste realmente 
oggi nel l.ok Sabba una 
più forte opposizione? Cre­
dete che la nuova Camera 
dei Depufflfì inclina piti a 
sinistra che non la prece­
dente? E se è così, per qna-
'i murirr'* 

R — Nel Parlamento at­
tutile. ci sono i» rnciiiuri 
di sinistra più che nella 

(Continua In 7. p«C 1. «•lonrt») 
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SULLA SCIA DELLA POLEMICA PER L'INTERVISTA DI GRONCHI 

La destra clerico - fascista rinnova 
i suoi at tacchi a l la Cost i tuzione 

Michelini vuole trasformare la Carta e abolire le Regioni — Equivoche dichiarazioni di Zoli sul 
programma da realizzare prima delle elezioni — // Capo dello Slato e i paragoni del « Tempo » 
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Come era nello previsioni, la 
destra clerico-Iuscìsta ha appro­
fittato della conversazione scam­
biata dal Capo dello Stato con 
il collega Malici per riprende­
re, con rinnovata arredine, la 
campagna non soltanto contro 
Giovanni Gronchi, ma contro 
tutto l'intero attualo ordinamen­
to costituzionale. 11 via era stalo 
già dato dui liberale Multipoli! ; 
ieri mattina è intervenuto un 
editoriale anonimo del Tempo di 
Roma e, in serata, e seguilo il 
fascista Michelini. (Contraria 
mente alle supposizioni, Don 
Stur/o ti è orcuputo sul G'mrnnie 
d'ìtnlin di altri argomenti chi', 
peraltro, ben si iiKpiiidr.iuo nel­
la campagna retiùonìMicu della 
Costituzione). 

NelPaflìbhiare a Gronchi la du­
plice qualifica di « esuberante u 
e <i impaziente », il Tempo ha 
scritto fra l'altro testualmente: 
« Nessuno può sostituirsi all'ar­
bitro, ma l'arbitro non può so­
stituirsi al centrouvunti; e se ad 
un certo punto il direttore il 
gara, colto da giovanili nostalgie, 
vorrà abbandonare la sua cu-
Eacca nera per indossare la ma­
glia del giocatore, allora il me 
no elio potrà capitargli ù di 
ricevere la stessa porzione di 
calci negli stinchi elio tutti i 
giocatori ricevono ». 

Il fascista Michelini non aspet 
tava altra autorizzazione per 
prendere a calci negli «tinelli 
Gronchi e la Costituzione, l'i e 
messo che la nostra è una He 
pubblica parlamentare. Miche 
lini ritiene che sia " assurdo 
parlare di estensione o di re­
strizione di potere, e che più 
giustamente GÌ dovrebbe parlare 
di riforma costituzionale e, in 
questo senso, anche di diverso 
sistema di elezione del Cupo 
dello Stato. Revisione di una 
Costituzione nata in un clima 
di compromesso che dovrebbe 
abbracciare altri titoli, quali ad 
esempio il quinto, riguardante 
le Regioni, che minano profon­
damente l'unità nazionale D. 

Ancora una volta, dunque, gli 
eterni nemici della Costituzione 
traggono spunto da una discus­
sione che riguarda un ben de­
tcrminato argomento per allar­
gare i loro attacchi u tutto il 
regime repubblicano. E' una 
tattica, questa, che ormai non 
sorprendo più nessuno e che 
nessuno può accettare solo per­
chè in un Paese come il nostro, 
ancora senza tradizioni e senza 
a prassi D, ai cerca con qualche 
scossa e qualche sobbalzo di 
dare all'ordinamento non scritto 
la sua più giusta sistemazione. 
Con ciò non è detto, natural­
mente, che quanto viene soste­
nuto da una parte sìa tutto giu­
sto e che quanto viene soste­
nuto da altre sìa sbagliato. Si 
discute per questo. Ma prende­
re spunto dalla discussione per 
pretendere lo sconvolgimento 
della Costituzione scritta e quan­
to, in maniera inequivocabile. 
è in essa prescritto è una posi­
zione da combattere con la mas­
sima energìa. 

Vero è che la destra clerico-
fascista trova sempre conforto 
in queste circostanze nell'equi­
voco itegli atteggiamenti gover­
nativi. Il presidente del Consi­
glio Zoli, nel concedere al col­
lega Enrico Mattei una nuova 
intervista-conversazione, ha an­
cora una volta tentato di con­
fondere lo acque per non dire 
tuia parola chiara sui suoi in­
tendimenti circa la data delle 
nuove elezioni e il programma 
da portare in porto. Risponden­
do a un'espressa domanda del­
l'interlocutore, Zoli si è infatti 
così espresso: n Ritengo che la 
convocazione dei comizi elet­
torali debba intervenire quando 
la Camera attuale abbia esaurito 
il suo attuale ciclo di lavoro. 
che corri*pondc pressappoco al 
programma di lavoro del go­
verno attuale ». 

Il pressapporhismo dei due 
programmi, cosi come è slato de­

ll ministro del Commercio Estero prevede 
un calo delle esportazioni verso la Francia 

Il min is t ro pe r il C o m m e r ­
cio con l 'estero, do t to r Gu i ­
do Carli , ha concesso ieri 
a l l 'ANSA un ' in te rv i s ta su l ­
le conseguenze dei recenti 
p rovved iment i m o n e t a r i 
francesi. Tali p rovved iment i 
— ha det to il min is t ro — si 
r iassumono in un p re leva ­
mento pari al 20 per cento 
del cont rova lore in franchi 
del le merci impor ta te in 
Francia e in un ve r samen to 
pari al 20 pe r cento del con­
t rovalore in franchi delle 
merci espor ta te dal la F r a n ­
cia. L ' is t i tuzione di tale p r e ­
levamento e di tale ve i sa -
mento si r isolve, di fatto se 
non di d i r i t to , in una vera e 
p topr ia modificazione della 
par i tà del franco. 

I corsi del dol laro USA 
sul merca to ufficiale dei 
cambi osci l lavano da anni , 
en t ro s t re t t i ss imi margin i , 
in torno al l ivello di 350 fran­
chi francesi. In conseguenza 
del l 'appl icazione del p re l e ­
vamento e del versamento , 
le quotazioni del dol laro 
USA sul merca to dei cambi 
francese oscil lano ora, di fat­
to, in torno al livello di 420 
franchi. La stessa maggio­
razione del 20 per cento h a n ­
no subi to i corsi delle divise 
UEP (Unione Europea dei 
Pagamen t i ) , del dol laro ca­
nadese, del franco svizzero, 
ecc. 

Quan to al l ' I ta l ia , fino al 
12 agosto la par i tà base fra 
la lira e il franco era di 
franchi 56.008 per 100 lire e 
di l i re 178.540 per 100 fran­
chi. Le oscillazioni to l lera te 
a t t o rno a ques ta par i t à e rano 
dello 0.75 pe r cento. 

In conseguenza dei p rov ­
vediment i mone ta r i del go­
verno di Par ig i , la par i tà ba ­
se è oggi la seguen te : per 
ogni 100 lire, franchi 67.2096 
( l imi te i n f e r i o r e franchi 
IÌ6.708. l imite super iore f ran­
chi 67.710); per ogni 100 
franchi, l i re 148.78 ( l imite 
inferiore l i re 147.672. l imite 
super iore l i re 149.904). 

Success ivamente il m in i ­
stro Carl i ha precisato che. 
in segui to ad accordi t ra le 
banche dei p<-esi aderen t i 
a l l 'Unione Europea dei P a ­
gament i (di cui fa pa r t e a n ­
che l ' I ta l ia ) , le compensazio­
ni dei saldi in franchi f ran­
cesi sono s t a t e regolate in 
modo da ev i t a re perd i te pa ­
t r imonial i agli is t i tut i cen­
tral i di c redi to de ten tor i dei 
saldi stessi. Infat t i la d i spo­
nibi l i tà in franchi de t enu te 
da l le banche centra l i sono 
s ta te r iva lu ta te sulla base di 

420 franchi pe r dol laro USA. 
Per quan to concerne in p a r ­
t icolare l 'Ufficio i ta l iano 
cambi , le d isponibi l i tà in 
franchi esis tent i al 12 ago­
sto scorso sono s ta te r iva lu ­
ta te in modo che il loro con­
t rova lore in dol lar i 6 r ima­
sto inva r i a to : l'Ufficio i ta ­
liano dei cambi non ha qu in ­
di sofferto a lcuna perdi ta 
pa t r imonia le in d ipendenza 
dei p rovved imen t i mone ta r i 
francesi. 

Il min is t ro del C o m m e r ­
cio estero ha poi sos tenuto 
che l ' is t i tuzione del p r e l e ­
vamen to e del ve r samento 
nella misura uniforme del 
20 pe r cento ha r appresen ­
tato una « chiarificazione » 
nel complesso sis tema di 
cambi oggi es is tente nel le 
operazioni commercia l i del la 
Francia con l 'es tero: da q u e ­
sto punto di vista — secondo 
il min is t ro — i p rovved i ­
ment i par igini non s a r e b b e ­
ro in cont ras to con le d i ­
sposizioni del t r a t t a to per il 
Mercato comune europeo. 
Subi to dopo il dot t . Carl i ha 
però aggiunto che « i p rov ­

vediment i mone ta r i francesi 
contengono una impor t an te 
eccezione >: si t r a t t a della 
disposizione secondo cui t a ­
lune importazioni cons idera­
te essenziali (carbone, pe ­
trolio, prodott i s iderurgici , 
ma te r i e p r ime tessi l i ) , r ap ­
presen tan t i circa il 40% del 
totale, vengono sussidiate . 
Tale sussidio equ iva le ad 
appl icare a ques te impor ta ­
zioni il vecchio cambio di 
350 franchi per un dol laro 
USA. Ciò de te rmina — ha 
de t to il min is t ro Carli — 
« l ' i s taurazione di un regime 
preferenzia le di cambio in 
net ta contraddiz ione con la 
politica r ivolta alla creazio­
ne di un merca to in te rna ­
zionale >. I " augurab i l e — 
ha prosegui to il min is t ro — 
che l 'eccezione sia rimossa 
al più presto, « anche per ­
chè il man ten imen to di essa 
giustificherebbe le r ichieste 
per l 'applicazione dello s tes­
so regime preferenzia le ad 
a l t re impor ta / ion i visibili od 
invisibili suscett ibil i di es ­
sere par iment i cons idera te 
essenziali al l 'economia fran­
cese (ad esempio, le impor ­
tazioni di manodopera , cioè, 

ch ia ra to che il r incaro del le 
nos t re espo i ta / ion i verso la 
Francia e la r iduzione del 
prezzo del le nos t re impor t a ­
zioni del la Francia faranno 
sì che < le reciproche cor ­
rent i di t rag ico r i su l t e ran ­
no necessa r iamente modifi­
cate ( aumen to del volume 
del le n o s t r e importazioni 
dal la Francia e d iminuzione 
del volume delle nos t re e-
spor tazioni in Franc ia )» . 
Tu t tav ia è ancora difficile 
fare previsioni sul l 'ent i tà di 
tali modificazioni. A g iud i ­
zio del minis t ro , il vo lume 
del le nos t i e espor ta / ioni ve r ­
so la Francia d ipende oiù 
da l le restrizioni q u a n t i t a t i ­
ve e dal la nolitica dei con­
t ingent i appl icate dal gover ­
no di Parigi che dal Iivollo 
tlr»i cambi . 

La Siria partecipa 
alla Fiera del Levante 

BARI, 20 — L'ambasciata di 
Italia a Damasco ha comunicato 
alla presidenza dell'Ente fiera 
che la Siria parteciperà con 

105) Tutto e pronto 
Alcuni document i ed a l t r i mate r ia l i che furono 

t rovat i su uno dei violatori del confine a t t e s t avano 
che la spia av rebbe dovuto met te rs i in con ta t to con 
un agen te dal nome di Suzi . 

* * * 
Con le mani sprofondate nel le tasche dei calzoni, 

Suzi se ne s t ava r i t to vicino al la finestra. I m b r o n ­
ciato, g u a r d a v a in basso nel la via. Il marc iap iede , 
le case, i passant i , tu t to gli appa r iva b izza r ramen te 
r i f ra t to a t t r ave r so i r ivolet t i di pioggia 

Passava una « Pobieda », ora gonfiata s ino a m o ­
s t ruose proporzioni , ora improvv i samen te sot t i le q u a ­
si dovesse infilarsi nel la c runa di un ago. Di sotto 
le ruo te schizzavano le piccole fontanel le degli 
spruzzi . 

Suzi si voltò di scat to . E rns t e ra sdra ia to sul d i ­
vano, coper to sino alla tes ta in u n plaid a quad re t t i 
e, p robab i lmen te , dormiva . Avevano t rascorso in­
s ieme tu t t a la no t te sotto la pioggia, r i t o rnando do ­
po la t rasmiss ione radio. 

Era s ta ta l 'u l t ima t rasmiss ione. Suzi aveva c o m u ­
n ica to : l 'uomo promesso non era a r r iva to , non aveva 
r icevuto a lcun a iuto . Li aveva m a n d a t i ancora una 
volta tut t i al d iavolo e aveva informato del suo 
r ien t ro . 

Tu t to 6 pronto . Bisogna affrettarsi! Se l 'uomo 
m a n d a t o dal cen t ro è s ta to preso, ci si può a t t e n d e r e 
da un minu to a l l ' a l t ro l 'a r r ivo di quell i del la Ceka. 
Suzi ha già preso con sé tu t t e le informazioni ; la 
radio e s ta ta nascosta in un posto s icuro. Il t reno 
pe r Len ingrado pa r t e fra due o re . 

I bigliet t i sono già in tasca. Pe r p r ima cosa cer ­
che ranno di passare a t t r ave r so la front iera n o r v e ­
gese. Se ciò non fosse possibile, a l lora p rove ranno 
a t t r ave r s o la Fin landia , la s t r ada che avevano ind i ­
cato a Ermo e a Habe. 

, . ima mostra ufficiale alla 21. 
in a l t re parole, le r imesse edizione della Fiora del Levan­
dogli emigra t i ) ». te che si inaugurerà il 7 set-

Infine il min is t ro ha di- | tci i ibre prossimo. 

106) La legge 
A Hels inki te le foneranno al 48.44.87 ch iedendo del 

sig. Kindbòrg . Quando egli v e r r à a l l ' apparecchio ba ­
s terà p ronunc i a r e la paro la d 'o rd ine : < Helsingfron 
Kii l lenbàrg ». Lo di rà Kindbòrg che cosa d o v r a n n o 
fare. 

Quel d u e idiot i . E rmo e Habe , non sap ranno n e m ­
meno che lui , Suzi , se la fila. Res t ino là ne l la casc i ­
na ad a s p e t t a r e il bel tempo. E ' ve ro che oggi Erns t 
ha chiesto cosa succederà con loro. Novizio! Che 
cosa può cap i rne del lavoro di un agente? Q u a n d o 
è in gioco la p ropr i a esistenza non si può g u a r d a r e 
in faccia a nessuno . 

Se quei d u e avessero avu to la possibi l i tà di t a ­
gl iar la corda , lo av rebbe ro già fat to lasciando Suzi 
nei pasticci . Se poi li p r endono quell i de l la Ceka, 
r accon te ranno subi to tu t to , d e n u n c e r a n n o ques to e 
quel lo p u r di farsi a t t e n u a r e la pena. 

Forse che egli stesso non fa rebbe a l t r e t t an to? 
Certo. Ques ta è la legge. P a r e che anche Erns t lo 
abbia capi to , dopo la sp iegazione che gli ha da to . 

— Erns t — Suzi scosse ene rg i camen te la spal le 
del suo a iu t an t e . — Alzati , è ora! 

Erns t si s ede t t e sul d ivano , strofinandosi gli occhi. 
« Com'è t r anqu i l lo ! » pensò Suzi . < Come se non 

dovesse succedere nul la di specia le , come se non 
dovesse a t t r a v e r s a r e i l l ega lmente la f ront iera pe r la 
pr ima volta nel la sua vi ta , m a sempl i cemen te p a s ­
seggiare per le vie di Tal l in . Col t empo po t rà usc i r ­
ne un buon agen te . I padroni non si l a m e n t e r a n n o ». 

— Già? — chiese Erns t g u a r d a n d o l 'orologio. 
Si ves t i rono in fret ta. Suzi tolse la pistola da l la 

tasca i n t e rna del la giacca pe r por la in que l la del lo 
impermeab i l e . Tu t t i i documen t i necessar i e le in ­
formazioni e rano nascost i in u n a speciale c in tu ra 
di stoffa. 

Il diario degli esami autunnali 
per la maturità e l'abilitazione 
Inizieranno il 18 settembre - Le prove di riparazione negli istituti di specializzazione 

Gli esami di riparazione della 
sessione autunnale per lo ma­
turità e l'abilitazione avranno 
inizio con la provo scritta di 
italiano il IH settembre, alle 
ore H.30. Ecco i distri delle 
altre provo scritte: 

MATURITÀ' CLASSICA: li). 
latino-italiano; 20. italiuno-
latino; 23. greco. 

MATURITÀ' SCIENTIFICA: 
19, latino-italiano; 20. itoliano-
latino; 23. matemutica; 24. lin­
gua straniera; 25, disegno. 

ABILITAZIONE MAGISTRA­
LE: It). latino; 20. matematica. 

Le prove orali avranno ini­
zio: per l'abilitazione magistrale 
il giorno 23 settembre; per la 
maturità classica il 25, per la 
maturità scientillca il 20. 

ISTITUTI TECNICI AGRA­
RI: corso ordinario: 19 settem­
bre, agricoltura; 20. economia 
ed estimo rurale; 23. contabilità 
ngraria. 

SPECIALIZZAZIONI: corso 
specializzato di viticoltura ed 
enologia: 19. viticoltura; 20. 
enologia; 23. economia ed esti 
mo rurale ed economia viticola; tabacchicoltura 

24, costruzioni rurali ed eno­
logiche. 

CORSO BIENNALE SPE­
CIALE NELL'AGRICOLTURA 
COLONIALE- 19 seti., agricol­
tura; 20. economia rurale co­
loniale ed estimo; 23. conta­
bilità agraria; 2t. lingua stra­
niera. 

OLIVICOLA OLEARIA: 19 
sott.. olivicoltura; 20. oleificio; 
23. economia, estimo e conta­
bilità. 

ORTOFRUTTICOLA: 19 set­
tembre. frutticoltura; 20. otri-
coltura; 23, giardinaggio. 

ZOOTECNICA CASEARIA: 
19 sett.. anatomia, fisiologia od 
igiene degli animali domestici; 
20. zootecnia; 23. caseificio; 24. 
contabilità, zootecnica e ca­
seoria. 

ECONOMIA MONTANA: 19 
sett.. economia montana; 20. 
colture irrigue 

TABACCHICOLTURA E TA­
BACCHIFICIO: 19 sett.. colti­
vazione e tecnologia del tabac­
co; 20. estimo, legislazione e 
contabilità in rapporto alla 

Arrestato a Voltri un membro 
della gang degli stupefacenti 

I baffi e la lunga barba fatta crescere non hanno ingannato gli 
investigatori - Il mandato di cattura spiccato dal giudice Grobb 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 20. — Funzionari 
o agenti della Mobile milanese. 
fatta irruzione ieri sera in una 
trattoria di Voltri. hanno arre-
stato un trafficante di stupefa­
centi che M era celato sotto lo 
spoglie di un tranquillo came­
riere. L'operazione è stata con­
dotta in esecuzione di un man­
dato di cattura trasmesso alla 
Mobile dal giudice Paul Grobb. 
di Zurigo. il quale — com'è no­
to — sta da qualche mese invo-
sticando sii una vasta organiz­
zazione di trafficanti di eroina 
che aveva la sua base in terra 
elvetica e possenti ramificazioni 
che. attravor.-o l'Italia, raggiun-

evano la Grecia. la Turchia e 
finito dal (cn. Zoli. ron-ÌMc in- gli Stati Uniti. 
vece in nna differenza so-lan-f Gli adenti del dott. Zampa­
t a l e Mentre, infatti, il program- ! rolli, capo della Mobile di Mi­
ma dell'attuale legislatura rom- la no. erano giunti l'altra sera a 
prende l'attuazione .lririslilnto|"<"»™ u n e n d o una pista ab-
1 - , « i i» r ì bastanza precisa Sembreroblie 
regionale^ del Referendum r » ; ! f h ( i ., d o t» E n z o n e r t ) t i t o I a R ? 

a Milano di un laboratorio in 
cui M raffinava eroina, ed altri 
suoi complici arrestati come lui 
in Svizzera abbiano in questi 
ultimi tempi deciso di » canta­
re -. f.u» !.il,> il nome di uno dei 
loro principali complici che -
secondo qn.ir.to era stato tra 

Mituzionalr, il programma del 
governo limita le «ile realizza­
zioni all'approvazione dei bilan­
ci e, ae proprio non te ne può 
fare • meno, della legge *"i 
patti agrari. Non è chi non Teda. 
in limili posizioni negatile ilei 
governo, un indiretto inrorag-l|7iro'concorlir"to —avrebbe dò-
giamento a coloro che. rome i 
fascisti, si battono in primo luo­
go perchè la Costituzione non 
venga applicata e. in premura 
di condizioni piò favorevoli. 
Venga modificata e avvilita. 

Nella restante parte della sua 
intervi'ia-rhiaerhierata. Zoli si 
vanta di aver instauralo al Vi­
minale nna politica di austerità. 
cacciando via una cinquantina 
di funzionari, ridormilo l'acqui­
sto di copie di giornali, abo­
lendo la mensa, ere. Zoli sì è 
tuttavia lasciato sfuggire prezio­
se ammissioni. Cioè che il pub­
blico danaro viene speso as-ai 
male e che w con le tomme rbe 
Io Stato spende oggi ti potrebbe 
realizzare il 20. forse il 30 per 
cento in più ». 

Qualche strascico si registra. 
infine, al discorso dì Fanfani. 
I commenti cono fra i più vari. 
ina dagli opposti settori l'im­
pressione è nnivoca: Fanfani 
vuole riconquistare la maggio­
ranza assolata e aizzare gli altri 
partili, compreso il socialista, a 
una gara di anticomunismo. Il 
vincitore potrà sedere alla de­
stra deH'oPpip^'enti» Fanfani nel 
governo di là da venire, dopo 
le elezioni. Ma ciò era noto. 
L'importante è che anche altri, 
oltre noi, ae ne giano accorti. 

voto, in e. so di pencolo, rifu 
riarsi nella zona a ponente del­
la no:-tra città. 

Gli investigatori sì sono por­
ta!; a Voltn e, sedutisi ad un 
tavolo della trattoria come co­
munissimi clienti, hanno avvi­
cinato il cameriere oggetto del­
le loro attenzioni. Costui, nono­
stante si fosse fatto croscerò 
barba e baffi, poteva facilmente 
venire identificato Si chiama 
l'go Bollissi. ha 38 anni od è 
nativo di Bergamo Fino a pochi 
moM orsono abitava a Ginevra 
dove conduceva una vita estre­
mamente dispendiosa. 

I funzionari milanesi hanno 
avvicinato il cameriere e. a 
bruciapelo, gli hanno chiesto" 
- I-oi è mica Ugo BcIIussi? - . 
Proso alla «provvista. l'uomo 
r.on ha saptito rispondere che 
con un confuso balbettio che 
ha vieppiù convinto gli agenti 
di ossero sulla buona strada. Lo 
dichiararono immediatamente 
in arrosto e lo invitarono n 
prenderò posto su una automo­
bile parcheggiata poco lontano 
dove lo attendevano due - an­
geli custodi -. Prima di allon­
tanarsi da Voltri. i poliziotti 
hanno voluto darò un'occhiata 
anche alla cameretta che il Bei-
lussi occupava in una pension­
cina. ma pare che iì sopralluo­
go non abbia dato risultati ap­
prezzabili. Quindi, senza far 
nemmeno tappa a Genova, l'ar­
rostato veniva tradotto a Mi­

lano dove stamattina veniva sot­
toposto ad un primo interroga­
torio. 

Como e noto, lo scandalo del­
l'eroina ebbi' inizio il 24 luglio 
scorso allorché ì giornali del­
l'Italia settentrionale pubbli­
carono con grande rilievo la 
notizia elio la polizia svizzera 
aveva tratto in arresto a Zuri­
go il dott Enzo Berti, un chimi­
co. direttore di un noto labora­
torio di ricerche fondato d.il 
dott. Costantino Gamba, egli 
puro di Milano. Il laboratorio 
che aveva sedo in via Bronzino. 
era in realtà una raffineria che 
produceva eroina. Il dott. Berti 
e il dott. Gamba lavoravano di 
notte alla produzione della dro­
ga che. tramite una capillaris-
sima organizzazione, veniva poi 
avviata in Svizzera ed in altre 
nazioni, ma sopratutto verso gli 
Stati Uniti. Verso la fine del lu­
glio scorso il dott. Paul Grobb. 
che già aveva abilmente con­
dotto le indagini, con una mossa 
improvvisa sorprendeva la gang 
che si era trasferita a Ginevra 
agli ordini del dott. Berti. Cin­
que elomenti cascarono nella 

rote, ma la polizia italiana su­
bito avvertita, non riuscì a 
bloccare il dott Gamba che riu­
sciva ad eclissarsi non senza 
aver prima messo in salvo una 
grossa somma che aveva depo­
sitato iti un istituto di credito 
milanese. 

GIACOMO CAKIC.l.IONE 

Migliorale le condiiioni 
di Gaetano Salvemini 

SORRENTO. 20. — Le condi­
zioni di salute dello scrittore 
Gaetano Salvemini, ospite dal­
l'autunno del 'hi della villa 
- La Rufola •• al Capo di Sor­
rento. stamane sono legger­
mente migliorato. I medici cu­
ranti che hanno nuovamente 
visitato Io scrittore hanno di­
chiarato che egli ha superato la 
nuovo cn«i. 

Lo scrittore, che il 10 set­
tembre prossimo compirà SI 
anni, era stato colpito qualche 
giorno fa da un attacco di uri­
cemia. malattia di cui da tem­
po è sofferente. 

Ritrovati da un ragazzo 
francobolli per 15 milioni 

Sono stati riconsegnati al legittimo pro­
prietario alla stazione centrale di Milano 
MILANO. 20 — Una preziosa 

collezione di francobolli, del 
valore di oltre quindici milioni. 
è scomparsa sfamano alla sta­
ziono centralo: pochi minuti do­
po. però, quando si stava ini­
ziando la - caccia al borsaiolo -. 
la raccolta e ricomparsa L'ave­
va trovata un ragazzo di dieci 
anni, reduce dalle coionio, che 
stava per consegnarla allo au­
torità 

L'allarmo e stato lanciato al­
lo 11.15, all 'arrivo del diretto 
da Ancona. Un signoro di mezza 
età. il noto collezionista mila­
nese ing. Emilio Mapelli, ora 
appena sceso dalla vettura di 
prima classe che lo aveva por­
tato da Rimini a Milano, quan­
do notava che una dello borset­
te che di solito tiene in mano 
appariva più leggera del soli­
to L'ingegnerò immediatamen­
te apriva la borsetta o osserva­
va con stupore la scomparsa di 
un grosso classificatore, conte­
nente fra l'altro tre perfetti e-
semplari del - tre lire di To-

recentementc valutato circa 
quindici milioni. 

L'ingegnere dava l'allarmo e 
correva affannosamente verso 
la carrozza. Saliva i gradini. 
montava in vettura e giungeva 
allo scompartimento quando un 
ragazzo di dieci anni ne stava 
uscendo con il grosso classifi­
catore. per chiedere ai pochi 
presenti come avrebbe potuto 
consognarlo al capo staziono. 

Un fulmine uccide 
una giovane donna 

BENEVENTO. 20 — A Cep-
paloni. nel corso di un violen­
to temporale, la 25enne Ines 
Lizza. mentre camminava in 
compagnia di al t re donne, è 
stata investita da un fulmine 
che l'ha folgorata all ' istante. 
Una donna del gruppo, la ven-
tinovenne Bina Paren te , presa 
dallo spavento, è s ta ta colpi­
ta da un forte choc e ricove-

scana». che un perito aveva ' ra ta in ospedale. 

Lo prove orali, grofiche e 
pratiche, avranno inizio: a) per 
i candidati provenienti dal cor­
so ordinario, il 25 settembre: 
h) per i candidati provenienti 
dai corsi specializzati1 in viti-
col tm u ed enologia od agricol­
tura coloniale. ;1 2'!; e) per i 
candidati provenienti da altri 
corsi di specializzazione. il gior­
no feriale successivo a quello 
in cui termineranno le prove 
scritte. 

ISTITUTI TECNICI INDU­
STRIALI: Meccanici: 19. mac­
chine; 20. disegno. Elettricisti: 
19. elettrotecnica; 20. disegno. 
Radiotecnici: 19. Radiotecnica; 
20. disegno. Costruttori aero­
nautici: 19. aerotecnica e co­
struzioni aeronautiche; 20. di­
segno di costruzioni aeronauti­
che. Edili: 19. costruzioni edili. 
stradali e idrauliche; 20. dise­
gno di costruzioni; 23. disegno; 
24. topografia e disegno relativo. 
Minerari: 19. orto mineraria; 20, 
costruzioni; 2.'), topografia. Tes-
sili: 19, composizione analisi e '• 
fabbricazione di tessuti. Chimici ì 
industriali: 19. imp. chimici e ; 
disegno relativo. Chimici con- ; 
ciari: 19. disegno di impionti ! 
di conceria. Chimici tecnici per j 
le industrie agricole: 19. disc- i 
gno di tecnologia degli impianti : 
delle industrie agricole. 

Per le altre specializzazioni ; 
(metallurgici, chimici, cartari, ! 
chimici tintori, chimici colori- ; 
sti. ottici, orologeria, meccanica 
fine, navalmeccanici, ecc.) men- : 
tre la provo scritta di lettere ; 
italiane avrà luogo, come per 
gli nitri istituti, il 18 settembre 
le date delle altre prove scritte 
saranno stabilite dalle rispetti­
vo commissioni esaminatrici; le 
prove orali e pratiche si ini­
zieranno il secondo giorno fe­
riale successivo a quello in cui 
termineranno le prove scritte 
e grafiche. 

ISTITUTI TECNICI COM­
MERCIALI E PER GEOMETRI. 
Commerciale: 19 sett.. tecnica 
commerciale, trasporti e doga­
ne; 20. computisteria e ragio­
neria; 23. seconda straniera; 
24. matematica finanziaria (per 
: candidati che non lianno la 
promozione o l'idoneità allo 5. 
classe); 25. prova pratica di 
merceologia (per l'indirizzo 
mercantile). Per geometri: 19 
set t . elementi di agronomia e 
tecnologia rurale; 20. estimo 
catastale; 25. topografia e dise­
gni» topcirotico; 2tì. prova pra­
tica di chimica (per i candidati 
che non hanno la promozione 
o l'idoneità alla 5. classe). 

I^e provo orali avranno inizio: 
por gli felini di abilitazione 
tecnica commerciale, il 27 set­
tembre: per quelli di abilita­
zione tecnico por geometri, il 
2K settembre. 

ISTITUTI TECNICI NAUTI­
CI. Capitani I!» sett.. navigazio­
ne; 20. astronomia; 23. lingua 
inglese. Macchinisti: 19 settem­
bre. disegno di macchine; 20. 
macchine; 23. lingua inglese. 
Costruttori: 19. costruzione na­
vale; 20. teoria della nave; 23. 
lingua inglese; 24. disegno di 
costruzioni navali 

Le prove orali e pratiche 
avranno inizio il secondo gior­
no feriale successivo a quello 
in cui termineranno le prove 
scritte e grafiche. 

ISTITUTI TECNICI FEMMI­
NILI: 19 sett.. economia dome­
stica: 20. lavori femminili; 23. 
disegno; 24. lavori femminili 
(tema di biancheria o di sar­
toria). 

SCUOLE DI MAGISTERO 
PROFESSIONALE PER LA 
DONNA (sez. lavori femminili): 
19 sett., lingua straniera; 20. 
disegno; 23. lavori femminili. 

SCUOLE DI MAGISTERO 
(sez. economia domestica): 19 
sett.. linaua straniera; 20. la­
vori femminili; 23, disegno. 

Le prove pratiche di econo­
mia domestica e lezioni pra­
tiche avranno inizio subito do­
po le prove orali- Nelle scuole 
di magistero le prove orali, 
pratiche e le lezioni pratiche 
di tirocinio avranno inizio con­
temporaneamente. lo stesso 
giorno. Negli istituti tecnici 
femminili, il 26 sett ; nelle 
scuole di magistero professio­
nale. il 25 settembre. 

Nello scuole medie superiori. 

sì aprirà il 2 settembre, con 
le prove scritte; nelle scuole 
medie inferiori, gli esami ini­
zieranno il 9 settembre. 

107) Verso la stazione 
Suzi versò due bicchierini di cognac. Br inda rono 
Qua lche minu to più ta rd i Suzi e Erns t se n e a n ­

d a v a n o verso la stazione. C a m m i n a v a n o lungo la via 
Iman ta . Erns t aveva chiesto a Suzi di fare ques ta 
piccola deviazione perché voleva passa re u n m i n u t o 
a s a lu t a r e I l i lda J a r v i n g . Suzi aggro t tò le sopracc i ­
glia ma non disse nu l la : non va leva la pena di g u a ­
s tars i con lui a l l 'u l t imo m o m e n t o . 

Nella s t t e t t a . t ranqui l la , se rpegg ian te via Iman ta , 
dove ab i tava I l i lda. si fe rmarono accanto a l la no ta 
case t ta gr igia . Q u a n t e vol te Suzi e ra venu to qui ! 
Ancora p r ima del la gue r r a , poi q u a n d o a Tal l in 
c 'e rano i tedeschi e infine poco t empo fa. Ma ques ta 
volta egli vede quel la caset ta fuori moda per l 'u l t i ­
ma volta. 

Erns t lo pregò di a t t ende re e s comparve ne l l ' i n ­
gresso. 

Passarono alcuni minut i . La s t t ada era cleseita. 
Suzi passeggiava l en tamen te avant i e indie t ro per il 
marc iap ied i t enendo le man i d i e t ro il dorso . Una 
foglia umida e ingiall i ta gli cadde chissà da dove 
sot to i piedi. < Cadono le fogl ie» pensò so r r idendo 
Suzi . « Cadono le foglie. Anche ques to pe r l 'u l t ima 
vol ta ». 

Di nuovo egli si spinse sino al l 'angolo del la casa, 
poi le r ipassò davan t i . In quel lo stesso i s tan te due 
pe rsone lo afferrarono di d ie t ro pe r le bracc ia . 

— Erns t? 
Suzi si voltò. 
— Sta ca lmo, non far r u m o r e — gli disse l 'uomo 

che lo t eneva pe r il braccio s in is t ro . 
La spia sent ì come il secondo uomo, que l lo di 

des t r a , gli so t t rasse la pistola da l la tasca de l l ' im­
pe rmeab i l e . 

Con t u t t e le sue forze Suzi d iede uno s t r appo , 
m a gli a l t r i d u e non ne furono n e p p u r e scossi. 

ìv' = 

Apparecchi fotografici della grandezza di una scatola 
di fiammiferi sequestrati dal controspionaggio sovietico 

108) Il gioco finisce 
S t r i d e t t e r o accanto i freni di u n a « Pob ieda ». 

A Suzi fu fat to p r e n d e r e posto nel sedi le pos te r io re . 
— Fila pres to , s tavol ta , P ie t ro — disse u n o dei 

suoi vicini a l l ' au t i s ta . La macch ina si mosse . 
Suzi e ra ora sedu to a g a m b e accava l la te davan t i 

a l l ' inves t iga tore . 
— Che d i r i t to ave t e voi d ' i n t e r roga rmi? C h e d i ­

r i t to ave t e di a r r e s t a r m i ? Sporge rò rec lamo e voi 
d o v r e t e r i sponderne ! 

— Allora , voi d i ch i a r a t e di essere venu to a T a l ­
lin dal Caucaso? 

— Sì , e adesso vi r i to rno v ia Len ingrado . 
— Vi sono persone qui che po t r ebbe ro confer ­

mar lo? 
— Si . Hilda J a r v i n g , pe r esempio . 
— E chi ancora? 
— Molti a l t r i , adesso non r icordo. 
— Erns t Borstel? 
— Borste l? Quel figlio di un ingegnere? L 'ho co ­

nosciuto pe r mezzo di Hilda. E ' una pess ima p e r ­
sona che ha legami col mondo dei c r imina l i e cercò 
di t i r a rmi nei suoi affari. 

— E voi? 
— Che cosa, io? 
— Voi non ave t e accet ta to? 
— No. c e r t a m e n t e . Sono u n a pe r sona ones ta . V o ­

glio t o r n a r e a casa mia nel Caucaso . 
— Adesso verif ichiamo tu t to — disse l ' inves t iga­

to re e, s tacca to il telefono, chiese a q u a l c u n o di 
ven i r e da lui. 

Un m i n u t o più ta rd i Suzi sent ì come a l l e sue 
spa l le si apr i sse la por ta ed en t r a s se un uomo. 

— Compagno cap i tano .— disse colui che i n t e r ­
rogava . r ivolgendosi al nuovo v e n u t o — sp iega te . 
p e r cortesia , a ques to s ignore che p u ò s m e t t e r e il 
suo eioco. 

109) Colpo di scena 
La spia si vol tò e, con u n o sca t to improvviso , si 

alzò in piedi . Suzi ba t t eva i den t i e i nvo lon ta r i a ­
m e n t e cercò con la m a n o u n appoggio sui i 'or lo del 
tavolo. Di f ronte a lui, in un i fo rme di cap i tano del la 
Sicurezza di S t a to , s tava Bors te l e fumava t r anqu i l lo 
u n a s igare t t a . 

* * * 
— A q u a l fine gli o rgani de l la Sicurezza di S t a to 

hanno preso la spia Suzi sot to il loro control lo senza 
a r r e s t a r l a? 

— Dalle indicazioni de l le a l t r e spie che e r ano 
sba rca t e con lui ( p r ima J o n a s e poi Villi) a p p r e n ­
d e m m o che Su/.i e ra in u n cer to senso il capo del 
g ruppo e a lui e r a s ta ta affidata la miss ione di p r e ­
p a r a r e pun t i d 'appoggio e recapi t i p e r l ' a r r ivo di n u o ­
vi agent i del lo spionaggio svedese , che a v r e b b e r o 
dovuto s b a r c a r e la pross ima p r i m a v e r a . P e r ques to 
il nos t ro compi to si faceva p iù complesso. 

— Bisognava non so l t an to t r o v a r e Suzi , m e n t r e 
ques t i pe r parecchio t empo r iusci a nasconders i e 
anche a col legarsi a lcune vo l t e p e r rad io col cen t ro , 
m a occor reva anche , in base a l la decis ione che e r a 
s ta ta p resa , n o n a r r e s t a r lo , bens ì creargl i l ' impre s ­
sione che egli po teva c o n t i n u a r e ad " e t r m q u i l -
l amen te . 

— Ques to ci a v r e b b e p e r m e s s o di c a t t u r a r e gli 
agent i che lo spionaggio svedese vo leva m a n d a r e d a 
lui . R iusc immo a t r ova re Suzi so l tan to a l la vigi l ia 
del g iorno in cui egli si recò d a Hi lda . Q u a n d o egli 
venne a Ta l l in in cor r ie ra , e r a v a m o giù su l le sue 
t racce . Ma p r ima ancora noi a v e v a m o cerca to a 
lungo Hi lda J a r v i n g e ci e r a v a m o r ivol t i a 1*1 con 
la p regh ie ra di a iu ta rc i . 

— Come s ie te r iuscit i a s a p e r e del l 'es is tenza di 
Hi lda? 

110) Le ricerche 
— Dopo che Suzi e b b e il sospe t to che Villi e 

J o n a s fossero s ta t i a r r e s t a t i , decise di n o n a n d a r e 
più ai recapi t i che gli e r a n o s ta t i ind ica t i , s a p e n d o 
che essi po tevano essere not i a n c h e a noi . M a egli 
doveva pe r forza fa re il t en t a t i vo di p r e n d e r c o n ­
t a t t o con qua l cuno . Ques ta e r a la nos t r a s u p p o s i ­
zione. J o n a s pe rò , come sape te , n o n po t è farci il 
n o m e di ne s suna pe r sona che Suzi conoscesse sul 
t e r r i to r io de l l 'URSS. 

— Il p r i m o a par la rc i di Hi lda fu Villi q u a n d o 
egli si r imise da l suo t en ta t ivo di avve lena r s i e fu 
in g r a d o di da rc i de l le indicazioni . Villi s apeva mol to 
poco di Hi lda . Dichiarò che u n g iorno a S tocco lma , 
d u r a n t e u n a sborn ia , Stizi aveva r i corda to il n o m e 
di u n a sua conoscente a Tal l in , u n a ce r t a Hi lda . 

— Il cognome non e ra s ta to fa t to d a Suzi . Ques t i 
a v e v a invece de t t o a Villi che Hi lda a v e v a s t ud i a to 
in u n ce r to g innas io di Tal l in e d u r a n t e la g u e r r a 
l avorava come camer i e r a in u n caffè. Al lora le faceva 
la co r t e u n amico di Suzi , u n ce r to H e r b e r t , m o r t o 
in g u e r r a . 

— Come si svolsero le ricerche di Hi lda? 
— I n n a n z i t u t t o i co l labora tor i degl i o rgan i di 

S icurezza del lo S t a t o i ndaga rono in qua l i caffè, d u ­
r a n t e la g u e r r a , avesse ro l avora to de l le c a m e r i e r e 
col n o m e di Hi lda . Ne t rova rono se t t e , che a v e v a n o 
l avora to in d ivers i caffè. A q u a n t o a p p r e n d e m m o 
poi, d u e di loro avevano s tud ia to p r i m a de l la g u e r r a 
nei g innas i di Tal l in . S a p e r e a l lora qua l e de l le d u e 
fosse s ta ta cor teggia ta da u n u o m o che si c h i a m a v a 
H e r b e r t non era difficile. Si t r a t t a v a a p p u n t o di Hi lda 
J a r v i n g . 

— Hi lda sapeva chi e r a in r ea l t à E r n s t Bors te l? 

Ili) Eravamo al corrente j 
— C e r t a m e n t e . Nel luogo d o v e l avora d i Hi lda = 

J a r v i n g h a n n o un 'o t t ima op in ione , sia c o m e i m p i e - | | 
ga t a che c o m e donna . Noi s p i e g a m m o a Hi lda J a r - s 
v ing che p r o b a b i l m e n t e dopo u n cer to t e m p o si s a - j | 
r ebbe reca to da lei u n suo vecchio conoscente , amico s 
di Herbe r t , che aveva commesso u n de l i t to ed e r a S 
r icercato dagl i organismi soviet ic i . C h i e d e m m o a l la s 
g iovane d o n n a di a iu tarc i e d i p r e s e n t a r e a u n nos t ro g 
co l labora tore l 'uomo che p r o b a b i l m e n t e si s a r e b b e = 
recato da lei. Hi lda acconsent i e ci p ropose lei s tessa | | 
u n a v a r i a n t e mol to felice, secondo cui E rns t Borste l = 
av rebbe dovu to a p p a r i r e come il suo fidanzato. C o - = 
m e vede te , e n t r a m b i h a n n o rec i t a to la loro p a r t e 3 
con mol to successo. = 

— Cosi d u n q u e . Suzi fu reso innocuo? s 
— Si. Egli con t inuava a t r a s m e t t e r e a l cen t ro la = 

frase convenzionale < cadono le foglie », m a in r ea l t à g 
si t rovava sot to il nos t ro cont ro l lo . Suzi non po tè s 
comunica re al cen t ro n i en t e a l t r o che de l le b rev i 5 
informazioni sul suo conto : E rns t r e g o l a r m e n t e g u a - = 
s tava la rad io . Noi e r a v a m o al co r r en t e di tu t t i i f| 
messaggi d a lui t rasmess i e r i cevu t i : Bors te l foto- 5 
g ra ia va i taccuini cifrat i . s 

— Dopo che a Suzi v e n n e inv ia to dal lo sp tonag- U 
ciò svedese l ' agente E r m o , noi s e n t i m m o p a r l a r e g 
per la seconda vol ta del l ' es is tenza di Nixi , che ci e ra ~ 
già s ta ta ind ica ta da K u k k e da Toomla . La nos t ra 1 
supposizione che Suzi e Nixi fossero la s tessa p e r - = 
sona non si confermò. |§ 

— P e r c h è gli organi del la Sicurezza non h a n n o = 
a r r e s t a to subi to Ermo e ILibe? H 

— S p e r a v a m o che la spia H a b e ci des.-e le t racce 3 
di Nixi . m a Habe . che in rea l tà si ch iama Hall isk, = 
non riuscì n e p p u r e lui a t r o v a r e Nixi e chiese a iu to . % 
per mozzo di E rmo , a Erns t , cioè... a noi. 3 

(continua) 3 
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IL DI LAVORO 
Oltre . il paese, dietro un 

poggio, a un quarto d'ora 
circa di cammino, c'è una 
borgata. Ksiste già il proget­
to, da anni, della strada nuo­
va die dovrebbe permette­
re alla corriera di arrivare 
sin là. Più di una volta so­
no stati intrapresi dei lavo­
ri e poi, dopo un po', sono 
stati sempre sospesi; la stra­
da, secondo il progetto, do­
vrebbe correre rasente il la­
to orientale del paese se­
guendo una mulattiera, (pón­
di, dopo avere sorpassato 
l'abitato, sterzare a ovest e 
ricongiungersi, sacrificando 
per farsi posto una o due 
«Ielle ultime casupole, a un 
sentiero che corre sulla co­
sta del poggio e scendere 
giù sino alla frazione, l-'u 
proprio sull'inizio dell'in­
verno che una bella mattina 
si all'oliò sulla corriera un 
gruppo di una quindicina di 
sterratori, raccolti tra i di­
soccupati del Comune, l'er 
lo più vecchi, in brullo ar­
nese, sporchi e sbrindellati, 
con il bravo tascapane ap­
peso a una spalla; i due o 
tre giovani che c'erano in 
mezzo avevano una faccia 
magra e spanda, più deso­
lata di quella dei vecchi. I.a 
corriera li scaricò sulla piaz­
zetta del paese ove già era­
no arrivati con altro mezzo 
un ingegnere e un geometra 
che affacciati dalla parie 
della mulattiera indicavano 
e parlottavano tra loro. La 
squallida squadra dei disoc­
cupati si consegnò a loro 

«li pa e e MCCO'l! e annata 
fu messa subito ali opera. 
Era stato istituito li un can­
tiere a cui erano state asse­
gnate 7511 giornate di lavoro 
e si doveva iniziare lo scas­
so per cominciare a fabbri­
care la muraglia di soste­
gno che avrebbe permesso 
ili allargare la mulattiera e 
farne la prima parte della 
rotabile diretta alla frazio­
ne. 1 disoccupati comincia­
rono intanto a liberare per 
un breve tratto la zona da­
gli sterpi da cui era ricoper­
ta e dagli animassi di spaz­
zatura che la gente era so­
lita scaricarvi; quindi pre­
sero a scavarvi secondo le 
istruzioni ricevute. 

Furono giorni e giorni di 
scasso; gli operai lavorava­
no come potevano, alla slan­
ca, avviliti com'erano e gua­
dagnando cinquecento lire 
al giorno, secondo la tariffa 
.stabilita dal governo per 
(•.nello strano genere di assi­
stenza. Fu anche installato 
un grosso cartello, molto ele­
gante e ben fatto, con una 
scritta a caratteri cubitali, 
cosi: «Ministero del Lavoro 
e della Previdenza. Cantiere 
«li Javoro per i disoccupati. 
(ìiofnate lavorative n. 750 ». 
La .squadra ogni mattina 
scendeva puntualmente nel­
la piazzetta; gli uomini si 
affollavano nella bottega del­
la Zebeidc e prima di ini­
ziare il lavoro bevevano un 
grappino o un diecino di vi­
no, poi, dietro l'incitamento 
del capo-squadra ch'era sta­
to scelto nel disoccupato che 
era apparso il più sveglio e 
diligente, uno alla volta si 
calavano nella fossa. I pri­
mi a muoversi erano due 
piccoli vecchietti meridio­
nali, un pugliese e un sici­
liano, che chissà come la 
guerra aveva scaraventalo 
da quelle parti; poi a muo­
versi era un altro vecchio, 
alto, rossigno, nativo di 
quelle montagne, che calza­
va due stivaloni di «omnia. 
da renaiolo; si avviava poi 
un triste giovanotto che pri­
ma, in un paese vicino, fa­
ceva la guardia giurata ed 
era slato licenziato da poco 
giacche l'ispettore piombato 
in una notte piovosa non Io 
aveva trovato al suo posto; 
gli altri pure, pian piano, un 
dietro l'altro, uscivano dalla 
bottega della Zebeidc. men­
tre il caposquadra stando 
sulla porta non smetteva di 
incitarli — Via, ragazzi! su 

indiamo ragazzi! 

la con le pale oltre il ciglio­
ne; lo scavo, col passare dei 
giorni, era diventato profon­
do; in epici punto non ci bat­
teva mai i| sole e gli uomi­
ni, poiché già l'inverilo si 
faceva sentire, cominciava­
no a tremare dal freddo. Di 
tanto in tanto qualcuno ri­
saliva per andare qualche 
minuto a riscaldarsi nella 
bottega della Zebeidc; il ca­
posquadra gironzolava su e 
giù lungo il ciglione con le 
mani infilati* in tasca e bat­
tendo i piedi. Il geometra 
«piasi tulle le mattine faceva 
la sua apparizione, raggiun­
gendo il luogo in lambretta. 
guardava, osservava, si ren­
deva conto, dava le sue 
istruzioni e ripartiva. 

Vennero improvvisamente 
giornate di vero gelo; sul 
luogo del lavoro ci batteva 
un vento maledetto che ta­
gliava la faccia, un 
serpi che sferzasse 

fascio >li 
le carni. 

(ìli uomini iudugiavino più 
a lungo nella bottega, ma 
poi dovevano andare pei* 
guadagnarsi le cinquecento 
lire. Crepavano dal freddo 
là in fondo, nello scavo umi­
do e nero; allora Veccia. 
quello senza un braccio, die­
tro la richiesta dei compa­
gni, si provvide di un cor­
bello e con quello andò alla 
ricerca di sterpi secchi, di 
fogliacci, di pez/etli di le­
gno, nei dintorni; (piando il 
corbello era colmo lo anda­
va a scaricare nel fosso e 
gli operai ammucchiavano il 
materiale e gli davano fuo­
co, cosi a (pici tepore pcn 
savano di lavorare meglio; 
e Veccia via via scaricava 
altri corbelli per alimenta­
re la l'iamina. Ma il gran fu­
mo che si sviluppava dalla 
combustione di quella robac­
cia, reso pesante dall'umido, 
si stagnava denso e nereg­
giante nel fondo, sommer­
gendo gli uomini sotto una 
spessa cortina che appena si 
vedevano, manovranti i loro 
arnesi, come strane e con­
torte ligure .sottomarine, gli 
occhi rossi, lacrimanti, le 
facce congestionale dal con­
tinuo tossire. Sembravano 
dannati in una bolgia. Ogni 
tanto qualcuno, che non ne 
poteva proprio più, si arram­
picava con fatica, emergeva 
con la lesta dalla cortina. 
come un rospo dall'acqua di 
uno slagno, e largamente re­
spirava per riprendere ba­
io. Dopo la visita del geo­
metra sj verificavano emer­
sioni più fitte e taluna defi­

nitiva. come quelle di Man­
dragora . 

Infine lo scavo fu termi­
nato; ora bisognava inizia­
re la gettala di cemento e di 
sassi per costruir la mura­
glia. Ma per l'appunto ai 
giorni di gelo sopravvenne­
ro giorni di pioggia scro­
sciante; gli uomini non si 
presentarono al lavoro. Av­
venne che la terra si saturò 
d'acqua, si smosse, franò e 
si riversò nello scavo ricol­
mandolo. Appena terminata 
la pioggia ecco riapparir la 
squadra a rimediare in fret­
ta e furia, per evitare un 
male maggiore, allo spregio 
del maltempo, svuotando di 
nuovo la fossa a forza di pa­
lale. K questa faticosa ope­
razione durò parecchi gior­
ni. Finalmente si dette mano 
alla gettala; Veccia portava 
i balliui di cemento. Man­
dragora portava l'acqua at­
tingendola a un pozzo vici­
no, altri impastava cemento 
e sabbia e sassi e il tutto con 
una carriola veniva da Cia­
no buttato nella fossa, dove 
i due vecchietti meridionali 
coi rimanenti compagni di-
slrihuivauo e livellavano per 
(ulta l'aliipiez/a. 

Ili lavoralo sodo e il geo­
metra non si mosse più di 
li, premendogli che almeno 
la gettala fosse compiuta per 
evitare ancora che nuove 
pioggie distruggessero il già 
fatto; per fortuna il tempo 
fu clemente e con un po' di 
sole. Ouel primo fosso fu 
empito di materiale; ora sa­
rebbe o^i'orso injvi;ii*e ll|) 
nuovo scavo in continuazio­
ne e farvi un nuovo muro. 
e poi di seguito, a forza di 
sezioni per un lungo tratto 
di .seicento metri, per siste­
mare almeno tutta la mulat­
tiera fino all'ultime case del 
paese, e completare quindi 
il resto. 

Successe però che le gior­
nale lavorative assegnate dal 
governo eran finite, il fon­
ilo esaurite» e si dovette la­
sciare in tronco l'opera. (ìli 
operai riscossero le ultime 
cinquecento lire e ritornaro­
no disoccupali. Da mesi or­
mai il cantiere è muto e de­
serto, la gente ha ripreso a 
scaricarvi le immondizie, sui 
cumuli di terra la primavera 
ci fa rinascere l'erba, la stri­
scia della gettala non vi si 
scorge più; e il lussuoso car­
tello con la sua scritta pom­
posa, sovrasta tutto collie 
una croce. 

EMAXIT.I.K BETT1NI 
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Uno ' 
del fi 

sciopero a rovescio,, 
che De Santis sta 

è il tema 
per girare 

'Ho preferito emigrare temporaneamente in Jugoslavia dove mi si garantisce quella libertà di cui dovreb­
bero godere tutti gli uomini del cinema italiano,, - Lo sviluppo del neorealismo e i problemi che esso pone 

Ogni regista italiano 
conserva gelosamente nei 
cassetti della propria scri-
rania i sopperii impernia­
ti sui temi preferiti, i Min 
clic non hanno risto la lu­
ce per raiiioni di censura 
o per mancanza di fiducia 
da porre da produttori. 

in colliminosi 
daltiloscritt'. 

in nuello strano 
cui si collimilo 

'alt autori 
decisi a 

Racchiusi 
•i dossiers 
(liacciono 
limbo, in 
le speranze di 
cinematografici. 
non abbandonare comple­
tamente proaet'.i a /oro 
molto cari A colte. In pa­
zienza e la tenaca. mal­
grado le circostanze ur-
rer<e. vengono premiate. 
E' il castt de - Lti Ninniti 
nella calle •», il Min clic 
diuseppe De Saniis girerà 
in Jugoslavia per conto di 
una coproduzione 

Scritto due anni or sono. 
in collaborazione con Elio 
l'etri. (inutili Vincili. Ma­
rio Socrate. Tonino duer­
ni e Maurizio Eerrara. 
•- l a strmla nella calle •• 
nato come • Cluarara'le 
t II ih / « M i l i t i i li - , i m i i , ii 

essere messo in cantiere 
dopo -' (fior-ii d'amore * 
All'impresa si erano inte­
ressati il produttore /'or-
ges Darauzati e la ditta 
austriaca W'ien Eilm ma. 
all'ultimo linimento. la 
Commissioni- consulti ni 
per le produzioni in coni-
partecipazione con società 
Straniere intervenne con 
un roto stucorcrolc. so­
stenendo che la combina­
zione non offriva sutti-
cienti garanzie finanziarie. 
Oindcasa di simile era aia 
dilatato a De Sunti* allor­
ché la Ranca del Lavoro. 
— sospetta coincidenza — 
neon nna ancrur>->nc d-
rrnl'to. che ai-rebbe fac>-
lit"to la realizzazione di 
•' Xo*tro itane iiiiotiih"no ». 
ambientato suVo sfondo 
''•'Ih' lotte contadine a Me­
lissa. 

Il regista, ancora unii 
rolla, ha atteitaiuto buon 

Eleonora Drago è giunta a Itelcradti per girare (gnaulati Tour ' l.ampint-

ciso a cuttica sorte ma 
inni si è arreso ti tempo 
e la costanza nei propositi 
gli Imititi) dati 
sforni de - l.a 
ralle ^ s» ,-/• 
qualsiasi pac< 
una Votrebln 

i i tignine La 
strada nella 

olnc in un 
e th monta-

essere uno 
sperduto comune del Mez­
zogiorno. della Scrina, tifi­
la Emacia meridionale o 
delle Asturie, l.a locuìiz-
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Comesi vive a Sofia 
L'aumento della produzione e dei consumi sintetizzato in cifre indicative - Le retribu­
zioni aumentate dal 19*19 al 1955 del 71,6% - I problemi cicali affitti e dell'istruzione 

(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA, agosto. 
Pensare di rispondere in 

modo completo e particola­
reggiato allo interrogativo 
come vivono i cittadini di 
Solia, (piale è il tenori.* di 
vita del popolo bulgaro, .sa­
rebbe da presuntuosi. Tut­
tavia alcuni punti essenziali 
si possono tratteggiare. 

Se. girando per le strade, 
si guarda l'aspetto della cit­
tà e dei cittadini, si ha una 
impressione nettamente fa­
vorevole. Già il fatto che 
tanta folla dopo il lavoro si 
riversi nei nego/i. nei ri.st- -
ranti, nelle sale di spetta­
colo. è indice di un eer-o 
tenore di vita. Se poi si un 
uno sguardo attento ai ne­
gozi abbondantemente rifor­
niti. anche se le vetrine non 
sono sempre preparate con 
cura e originalità, e se *a 
osserva la folla variopinta. 
si deduce che il livello me­
dio geneiale è buono. 

In Bulgaria il popolo e 
estremamente decoroso. Tu»-
ti pongono una gran cui.1 

nel vot i re. e in questo ce­

ragli zzi! 
l'n giovanottone dinoc­

colalo e dondolante come un 
cipresso al vento, dalla fac­
cia mite e sorridente, che 
chiamavano (ìano di sopran­
nome, era sempre Ira gli ul­
timi e si decideva solo «pian­
do il caposquadra gli l'issa­
va gli occhi proprio addos­
so e gli diceva bonariamen­
te — Su. anche le. brindel­
lone! — (ìano rideva e sì av­
viava dondolando. Il capo­
squadra a questo punto, an­
che lui. si portava alla fos­
sa. si piantava sopra il ci­
glione. osservava dì lassù. 
disponeva gli uomini con ricca. Non 
grida e conni e dirigeva lojl"-**-co e leleganza che si ìn-
scavo. Nella bottega" rcst.i-!*-"ontrano nelle citta occidcn-
vano Veccia e Mandragora.[tali. però, pur nei limiti im-
i quali ormai soli, andava-iposti dal grado di svilupp­
ilo di là. nella cucina dove e <•' produttività (ielle in iu-
c'era sempre una vcrrliina!s tr ,c- 5 I n r , , a subito eh- Io 
decrepita a fare elcrnamcn-:s tam,« , rd medio gener.ae e 

mille cooperative, che assi­
curano al Paese i prodotti 
fondamentali. Soda caustica. 
acido solfoiico. fertilizzanti. 
motori eletti ìci e muccnuu* 
di vario tipo, tessuti e nu­
merosi altri prodotti non Mi­
lo oggi non vendono più im­
portati. ma addirittura si 
esportano- l'n grande con­
tributo ha dato anche la >co-
pcrtn di nuove ricchezze nel 
sottosuolo, di giacimenti di 
petrolio, zolfo, rame e altri 
materiali fciiosi. ì" appun­
to di questi giorni l'apei tu­
ia. nei pressi di Sofia, di 
uno stabilimento di sol'.i'o 
di rame. 

Fatica e sacrifici 

e per il bui io. 
per conserve di 

di tre volte 
legumi e di 

frutta. Fra i prodotti inibi­
sti iali. nello stesso perniilo 
si registra un folte aumento 
nella vendita del cotone, rad­
doppiata è quella della lana. 
di quattro volte supeiioic 
quella della seta e delle 
scarpe, di tre volte il sa­
pone. mentre rimane stazio­
naria la vendita delle siga­
rette. 

Questo aumento del con­
sumo e a sua volta indice 
di aumento del tenoie di vi­
ta. I salai! sono stati infatti 
più volle aumentati dal 1949 

I 1955. per una inedia ge­

lici 1955 era 
va per mese, 
ritentata. 

(.h all'itti 
dallo Stato ; 

di circa 029 le-
media oia au-

I.o sforzai per creale in.;: 
industria. pie»oche dal .mi- j 
la. itatuialmente. e co*-'ato' 
al Paese fatica e saci itici 
Mi diceva nei giorni scorsi 
un giovane scrittole: < No: 
abbiamo fatti» gì.Tildi sacr.iiei 
e ne facciamo ancora, ira 
sappiamo perche Ir facciamo 
Per esempio, per costruii e 
miniente dighe e centi.di 
elettriche abbiamo rinuncia­
to a tante alti e cose, elle cellono le donne, sempre a!-

la ricerca di qualche cosa J automobili, ecc.. oggi 
di originale. Nel campo feni- ne siamo ricompensati 
minile infatti ci si lamen'.a.jvc fabbriche po.-.-ono 
per esempli», perche i di>» -j zumare, l'energia elettiica 
giti delle stoffe estive, non'giunta pressoché ovunque 
sono sufficientemente vani.,'rispetto a quattro anni 
perche i più originali veri- la stessa illumina/ione .-'.ra-
gono riservati airesportaz.io-|dale di Sofìa e nettami-.; • 
ne. A onor del ve io. la g.iir.-j migliorata, cosi come »- mi-j 
ma di disegni e abbastanza ^gliorato il tenore di vita e; 

la quali; 

iterale del 71.15 ri. Natural­
mente l'aumento percentuale 
più fotte e stato per ì salari 

;più bassi Altri notevoli an­
nienti si sono avuti poi nel 
1050 e nel maggio di que­
st'anno. A completamento 
della paga vi sono inoltre gli 
assegni familiari, anch'essi 
aumentati dal novembre del­
lo SCOIMI anno. 

Attualmente, nessun lavo-
jratore guadagna meno di 401") 
'leva al me.se. Quasi tutti 
I guadagnano 
I tanto «-he la 

sono assicurati 
un costo assai 

basso, tanto che un appaita-
mento. anche se nuovo e cen­
ti ale. non viene mai a eo­
stale al mese più dell'impor­
to di due. tic giornate di sa­
lario. L'importanza di ciò e 
facilmente compicnsihilc da 
noi. dove un mese di affitto 
•r sbloccato » significa spesso 
la scorno.ìi.s.i dì meta e an­
che di d\\c terzi del guada­
gno medio mi-nsile di un ope­
raio o di ori impiegato. Qui 
Io Siato assiema anche .sus­
sidi pei le nuove distinzio­
ni e pusjiti a bassissimo in­
teresse pi-i ì costi littori pio­
vati. 

l'n alt'o aspetto interes­
sante è l'insegnamento pri­
mario. secondai io e supeno-
re giatuito o quasi per ì tigli 
dei lavoratori e hoi.se di stu­
dio assicurale al 40 'i degli 
universitari 

M al minuto 
pi -ma net e 

I pie/. 
n»-: i ih 
sono i idolti dal 1952 
del 39.7 ' ; . 

.\niu.\N.\ 

dei g<-
- S i t ' l S i 

al 1955 

zazione non ha impoi tan-
za. IJucllo che eonta e lun­
gi- ita Ilio conduttore e una 
."•f.'ii.'''. c'ne tilt abituili' di 
gin *.'•> piccolo centro w ne-
c'iinon- > u co. Iru;n- i >>i 
.'CVO .S i - ' l / > ' T I I 1/ l ' H i V - V o . 

neU'intentn di colli-gai e 
tt'ltt ralle e aliti inumi •fir-
-io»e limitrota una di caKi 
ili case arroccate MI un co-
i - i i : ; i i ! n . 

Il racconto, tliliuto in un 
periodo i/( tempo che com­
prende oltre un anno, lu­
ceste cinigie stilatoli! * l.a 
stiada nella valle — ci 
anticipa De Santis — Mini 
a» tilm corale. I suoi pro-
tmii'iiisti sono quei dottici 
o tiuimltci pcrsnmtfigi prin­
cipali che emergono tini 
coro. Essi. tHrersamente 
colorati, a seconda tlclle 
i ategorie sociali cui appar­
tengono e del (/ratio ili ma­
turità umana cui sono 
giunti al momento nel tinti­
li- h consideriamo, ilei co­
ro estrinsecano i sentimen­
ti itttlirttliiiilt e comuni al 
tempo stesso, le tinne. gli 
egoismi, le ribellioni, le 
pene. Il conllitto dram­
matico. nel tinaie si dibat­
tono. oscilla attorno a ilue 
poli d'attrazione: ila un la­
to. i contrasti con unti am-
u.iuistrazione comunale pi­
gra e sorda, dall'altm la 
comunità stessa, rista con 
occhio critico e intesa mm 
come un blocco omoge­
neo '•. 

v // libri — aggiunge •— 
sarti mirrato nei termini 
di unti incolti, ispirata alla 
realtà del nostro ferri/io ,. 
.' trai tarato in sei capitoli. 
Di colta tu colta, t nostri 
personaggi si sostituiscono 
ncH'accompaaniire o gui­
dare l'azione. r'suì'iiuo 
fìrotagonisti nf-ohiti th 
lineato o ipiel blocco. In 
altri, a jirotagorn tu a<: ur­
gerà un coro ih su!' uomi­
ni o d.onnc f\»-"i. arrenio 
r/WM un film mi «•;»' <ah. 
dentro un tema comune a 
tutti i pcr-onii'jai. e r •• 
cani inno alternar. • ih ti-
ilare umiine e ;.-.! rimuo-
rersi cn-Hitnte ih siinuz-'i-
ni e sentimeli! >. ni' tapiniti 

abbastanza f 
vedono qu i* ;i!a ( i , 

te la freccia, e si niellevnn.i'Plu elevato che da noi. Noi 
a sedere vicino alla stufa ad ° possibile infatti parlare oe 
arrotolare una sigaretta e 
fumarsela in pare; Veccia. 
sebbene incluso nella squa­
dra, non poteva lavorare 
come gli altri perchè era 
senza un braccio ch'aveva 
perduto in un incidente, si 
dava daffare solo quando era 
chiamato per dei servizi dai; 
compagni, o portare da be-' 
re. o arnesi, o recarsi alla 
privativa a comprar tabac­
co e cartine; Mandragora 

e quar 
dotti a nostra disposizione 

Da alcuni dati raccolti j 
presso l'Istituto nazionale dii 

(economia, ho potuto vede 
come la produzione sia pas­
sata dai 3 943 000 leva deli 
1939 ai 7 987 000 del 1948. 
ai 16 937 000 del 1952 e ai' 
23.142 000 del 1955. con un| 

tenore di vita in Buìgaiia -aumento costante cioè dal "39 
senza tener conto dello svi-j al 1955 di quasi 7 volte. Loj 

aumento più rilevante e sla-j 
to nell'industria pesante, lai 

io cui produzione e passata da 
leva nel 1939 a 10 

lunpo del Paese e delle c.».i 
dizioni di estrema arretra 
te77.a da cui esso e part 
nel 1944. 

Petrolio e zolfo 

891 000 

i Basti pensare che in 
latino, al momento della I.i-
1 berazione. a parte le ingenti 

'.distruzioni belliche, la Hnl-
"" * ""; * ,; •', J,garia era uri pae.-e esclusi-
era una larva d nomo gra- v a m c n t c a<;nC4firt e m o h o , , ,- , . i munente agricolo e molto r.r-
veniente malato di fegato, r e t r n t o L l s r < l r A 1 i n r f l l , l r i l 
curvo sfinito sebbene anc»-, j , 

la sua tetra f.*"-! ra giovane, la sua tetra Iac­
cia pareva una mortesecc.i; 
luttivia, dopo essersi tratte­
nuto ancora un po' nella cu­
cina, anche lui si recava al­
lo sterro, vi si calava con 
cautela e zappettava lenta­
mente. facendo quanto gli 
era possibile. 

La nera terra veniva pri­
ma picconata e poi lancia-

f-••-
tipo 

(piasi solo art 
naie, era sopratutto di 
tessile-alimentr.re. 

Oggi la Bulgaria e un Pre­
se indiistriale-;.gricolo. Gi.t-
7ic al forte incremento d.Ila 
energia elettrica, sono .>>rti 
nuovi centri industriali. In 
questi anni sono stati co­
struiti ex novo o ?ninliati 
più di 800 grandi complessi 
industriali di Stato e oltre 

. . . . 1939 
milioni 526 mila nel 1955 
mentre quella leggera e qna-

I(Implicata, passando da tre 
.ale'milioni e 52 mila a 12.616 000 

Di questi 23 142 000 di leva 
di aumento. 19 316 000 sono 
dovuti al settore statale. 3 
milioni 150 mila al settore 
cooperativo e solo 676 mila 
a privati. 

Accanto al forte aumento 
nella produzione si ha un 
altrettanto notevole aumen­
to nel consumo. La vendita 
dei generi alimentari nel 
1956 rispetto al 1948 e tri­
plicata per i prodotti del 
grano, più che raddoppiata 
per la carne, di circa sei vol­
te superiore per il riso, di 
quasi nove per lo zucchero. 
di circa sei per ì formaggi boulevard Giorgio Dimilrov; salta sinistra 

dai protagonisti ili ogni 
Stimala blocco ». 

Domandiamo a De Santis 
se il suo proecsor'ti tra­
sferimento in .1 ugos'.aria e 
connesso albi situazione 
critica in cut rersa il ci­
ncillà italiano, ma egli non 
risponde perentoriamente 
alla nostra domanda, anzi 
mira ini allargare gli tiriz-
zonti tlell'intcrrista. 

Seconda De Santis. 
ijiiinulo si parla di crisi 
del cinema italiano, ci si 
riferiste ad una insullì-
cienza di libertà e a con­
dizioni di Incoro, rese af­
fannose dall'i nini ohi li.MIMI 

e dulìe limitazioni colute 
dalla censura gorcrnutiru. 
s //i> apprezzato — allertila 
— l'operata di lirususca 
mu ho constatato "de ri tu" 
come raitcìKiiamcnto illu­
minato e carretto dell'ex 
sottosetiretttrio si e infran­
to contro il marti sordida 
dei burocrati di ria l'enc-
fo. i (inali da altre un ren-
tcnnnt determinano la po­
litica ciiiematagratica. al 
ili là delle linee direttrici 
indicate dtmli stessi satta-
searctari. Enrica Rassetti. 
sulle pagine de I/Kspresso, 
Ita discanata a tutto ton­
do ti profilo deali uomini 
che presiedono alla censu­
ra in Italia; non aggiunge­
rò ne imactliri né com­
menti. ricorderò soltanto 
che recentemente due miei 
soimetti — "l.'iiania senza 
domenica" e "l'ettatando" 
— .«.-oiio rimasti impigliati 
nelle reti dei censori ben­
ché licessero ottenuto il 
consenso prerentiro della 
Commissione di recisione 
1 rtfieese. spugnola e del-
l'ou lirusiis'ti. Prr.Miiinl-
mente. sano fararerole nì-
r-s!>tnto deììa censura ma 
r'tcnuo debba essere am-
l'iimstrata in forme che 
no'i intacchino il libero 
srolii'mcnta della atticità 
ereatirn e rispecchino il 
contenuto democratico del­
la Co'.t'tnzi'ine "•-

.-l'cHi.'i settori della cri­
tica cincmutogriitica. gli 
tacciamo n.< serrare, sostiot-
aono che d neo-realismo 
e entrato in una fase mro-
lutica e la cinemat'Hiratia 
nazionale, nel rom)dess-o. si 
allontana dalla problema­
tica sril appaia dai fi'ms 
realizzati fra il '45 e il '50 
tìuale e la tua opinione in 
proposito'.' 

* II neo-rcuhsnio non sta 
tirando le Clima — rispon­
de De Santis. — Abbiamo 
assistito, anzi, negli ulli-
mt sei o sette anni, ad un 
alìargamento tematico in 
seno alla corrente più fer­
rile del cinema italiano. 
Allargamento, che se ha 
prodotto dispersiani r in­
certezze ncìl'apprnfamh-
mcnlo della scoperta della 
nostra realtà, ha significato 
lattaria il tentatirn di 
aprire rie nuore alla cul­
tura cinematografica e la 
reazione ai pericoli di cri-
stall'zznrc in formule i 
preziosi risultati acipiisiti 
dalla esperienza postbelli­
ca. Da gucsto punto di ri­
sta. considero importante 
e significatira anche l'ope­
ra di un regista quale Fcì-
lini. In secondo luogo, la 
critica non può ignorare 
il patrimonio dei soggetti 
nei cassetti, cioè decine di 
films. giunti ad uno stadio 
aranzato di elaborazione. 
dir attestano la volontà di 
proseguire il discorso ini­
ziato nel dopoguerra, a 
colte ritardato e rinviato 
dalla situazione oggettiva. 
in cui si trova il cinema 
italiano, fra l'altro, vitti­
ma di produttori inenpart 
df nssalrrrr ad una fun~ 
rione su.-.rifnfrioc di ener­

gie citali. II successa in­
contrata da determinate 
pellicole di scarso calore 
culturale ed artistico d'al­
tro canto non et trac in in-
(lanno. Esse sana la ct>n-
seguciiza di un fenomeno 
contingente e marginale. 
non contribuiscono alla 
storia del cinema né alla 
formazione di un gusto nel 
pubblica, cederanno il pas­
so alle opere che lasciano 
una impronta indelebile **. 

* Se dacessi suggerire 
qualche elemento di pos­
sibile soluzione alla crisi 
del cinema italiano — chie­
diamo — a parte natural­
mente il problema riguar­
dante un nuora legislazio­
ne ni materia di censura. 
quali prospettive indiche­
resti.' v 

s L'elemento preoccu­
pante che balza evidente 
dal panorama atìerto dal 

cinema italiano — dichia­
ra De Santis — è la man­
canza di coesione fra i ci­
neasti nella lotta ver un 
cinema libero dalle pa­
stoie del peggior eammer-
ciulismo e della censura. 
l.'unttà raggiunta tempo 
addietro, liti subito affìe-
rolimcntì ed incrinature. 
L'apparato burocratico non 
lui lesinato sforzi per fiac­
carci. separarci, distoglier­
ci dai migliori intenti ed 
ha approfittato delle ine-
cituhtli jxiii.ve di stanchez­
za. scoraggiamento ed 
amarezza. Come in tutte le 
battaglie, contiamo i na­
stri feriti, dispersi e di­
sertori ma dodici anni di 
lavoro ci hanno insegnato 
una verità, tutt'ultro che 
retorica: le sorti del nostro 
lavoro e del cinema ita­
liano dipendono da noi e 
dalla capacità di ritrovare 
la solidarietà di una volta. 
Confidare sulla possibilità 
ili autonomia e di corno-
già dei produttori sarebbe 
ingenuo, l'industria italia­
na è conformata ila decen-
. . : : . . ... — : . . . I . . . i . . ..; 
M I , 1 * | . . , . t t % . . . . . . . \ ( H I . . • 

ve elemosinando o suben­
do il ricatto di forze estra­
nee agli interessi sani del­
l'ambiente ci nematoara fi­
ca. Auspico, quindi, il 
giorno in cui i renisti. gli 
sceneggiatori e gli attori 
realizzeranno i laro fìlms 
per proprio conto: un con­
suntivo di una decina di 
tilms "indipendenti" (tiran­
na. non mi sembra un 
obiettivo utopistico. Ma lo 
ripeto: la salvezza del ci­
nema italiano dipende da 
noi. Da "fu nuirifo per 
.Vnna '/.accheo" a "l'omini 
e lupi", mi sano adattato 
a tanti compromessi, nel­
la speranza che l'avvenire 
mi riservasse occasioni 
propizie e coimcniuli. Con 
franchezza, riconosco che 
allinearsi sul terreno della 
rinuncia, anche parziale. 
non reca utili a nessuno. 
A'on ci ho guadagnato co­
me artista, non ha tratto 
benefici né l'industria né 
il cinema italiano. D'ora 
innanzi, desidero fare sol­
tanto tilms nei quali credo 
al cento jier cento. Per 
questa, piuttosto che conti­
nuare il corollario delle 
concessioni, ho preferito 
enti (ira re temporaneamen­
te in Jugoslavia, ove mi si 
garantisce ipiella libertà. 
di cui dovrebbero godere 
tutti gli uomini di cinema. 

MINO ARGENTIERI 

La TV entra in cantiere 
nella zona di Pechino 
Nei primi mesi dell'anno prossimo verranno com­
pletati i lavori di rifinitura e di arredamento 

(Dal nostro corrispondente) 

l'KCIIINO. «mo.sjo. 
Il prossimo anno a l'echi­

no saia maugttiata la prima 
stazione televisiva cinese. 
(he tiasmetteia icgolaimen-
te piogiammi per tutta la 
zona della capitale. I tele­
visori ripeteianno prohibil-
mente il modello M>V letico. 
ma salatino (ostruiti intera­
mente nelle fabbriche cinesi. 
che già piodiicono numerosi 
tipi di appaieeelu radio, ritol­
ti dei (piali concepiti appo­
sitamente per l'espoilaz.ioiie 
nelle zone equatoriali 

l.a stazione televisiva di 
l'echino. la prima del t-enen-
costili!!.i m ('ma. avia la 
sua sede nel centm della cit. 
ta. ni un palazzo ut corso 
di costiuzioiie ('He. ( "il : MIO! 
undici piani, s.iia per ora 
l'edificio più aito della capi­
tale (nel passato IVi limo non 
poteva .svilupparsi ut altez­
za. dato che lU-ssuil palazzo 
poteva superare l'altezza u' 
tinelli imperiali che. anche 
t : si. sono molto b.is.s; K ite­
gli anni recenti ne.ssiin edi­
ficio di l'echino ha mai .•!!-
perato il decimi piano» 

l.a torre per le emissioni 
televisive si 
palazzo fino 
l'altezza di 87 inetn e mc.-z.o.lsi e estesa ila 80 a 110 chi 
Ina parte dell'edificio e giailomeiri quadrati. I/estender-
stata completata, mentie. en-jsi della superficie coperta 
tio l'anno, verranno termi- dalla citta e dovuto soprat-
nati i lavori per la -struttura tutto alla costruzione di mio. 
esterna. Nei pruni mesi del-jvi quartieri operai e di mio-
l'anno prossimo verranno) vi stabilimenti che l'anno 
(ompletati i lavori di rifinì- scorso hanno fatto compiere 

alla produzione industriale 
della città un balzo presso-

ta-satelbti attorno ad essa. 
Il centro dia questa enoiine 
città continuerà tuttavia ad 
essere quello attuale, costi­
tuito dalla ex ~ citta proibi­
ta > — i Palazzi imperiali — 
attorno alla (piale sono situa­
li 1 pm ìinpoi tanti editici go­
vernativi ed accanto alla 
(piale e situato anche l'edi­
ficio nel (piale lavina Mao 
Tse Tung. Da questo centro 
si dirameranno diciotto lun­
ghissime arterie principali. 
larghe ognuna 110 metri: il 
viale Ciangan. che e attual­
mente il piuuipale di l'echi­
no e che traversa la città da 
Tieii An Men Imo alle min » 
occidentali ed e lungo pochi 
chilometri, raggiungerà un.i 
lunghezza di non meno di 
trenta chilometri. Tutti que­
sti viali >aninno fiancheggia­
ti da editici di otto o nove 
piani. 

Se questo e un progetto 
elle vena icalizzato in un fu-
tuio noti tanto vienili, un 
is«.mpio di impetuoso svilup­
po urbanistico in atto e in­
vece rappresentato da Scian­
cai. che con i Mini sei mi­
lioni di abitanti e una delle 
pio grandi citta del mondo. 
In questi ultimi otto anni, 

ek-vet.i sopra iljcioè dalla liberazione ad og-
a ragg.ungere gì. la supertic.e deìla città 

e mezzo.]si e estesa d.\ 80 a 

arredamento, e alla 
i primavera o al­

la! 

tura e di 
fine dell 
l'inizio dell'estate si avrà 
inaugurazione del comples­
so. che m.sieme al centri» te-
levi.sivo ospiterà anche i ser­
vizi centrali della radio ci­
nese. che disporrà di tra­
smettitori di eccezionale |>o-
tenza che consentiranno di 
ascoltare la voce di l'echino 
quasi in ogni angolo del 
mondo. 

die inimmaginabile: il solo 
valore della preduzione in­
dustriale ha superato l'armo 
scorso di 3 200 milioni di 
vuan (ogni yuan vale all'in-
circa 300 lire) il valore del­
la produzione del 1955. rag­
giungendo un valore com­
plessivo di 11.960 milioni dì 
vuan. Il solo aumento regi­
strato l'anno scorso rispetto 

Secondo piani a lunga sci-(al 1955 e pan al valore tota!-? 
(lenza l'echino, che in ot:oide!ìa produzióne industriale 
inni ha più che raddoppi.itojavutasi nel 1949 dopo 105 au­
la popolazione passando ad1 ni di continuo -^viluppo. P i 
>ltre quattro milioni di ahi 

tanti, diverrà ima citta este­
sissima. probabilmente una 
delle più grandi del mondo: 
essa infatti coprirà una su­
perficie che sarà nove o die­
ci volte quella attuale, con 

Idecine di vere e proprie cit-

allor.i la sola produzione c v -
l'industria avutasi nel 1949 
dopo 105 anni di continuo 
sviluppo. Da allora la sola 
produzione dell'industria pe­
sante e aumentata di tredici 
volte. 

KMII.IO SARZt AMADE* 
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SOTTRARRE ALLA SPECULAZIONE PRIVATA L'INIZIATIVA PUBBLICA 

L'INA-Casa potrebbe ridurre 
i suoi costi di costruzione 

Gli alloggi dell'ente costano oggi quanto quelli fabbricati dai privati 
Lo Stato dovrebbe fornire materiali prodotti dalle industrie che controlla 

QnrMo articolo di Mario 
Mamilitirarl. tosisi! licre comu­
nale e segretario tesi*ms.iliile 
della C lì l„, roiirlude l'esame 
dell'attività (l-ll'INA - Casa in 
NOIII.I e provincia. I |jrire.lenti 
tritelli sono appo1-! domeni­
ca 18 agosto e ieri 20 ;ig«sfo. 

I l i 

Il prezzo di un alloggio INA-
Casa Arriva oggi, e alle volte 
può supe ra r e , le 500 mila l i re 
a vano. Si t ra t ta di ulloggl 
pr iv i di ascensore e di r iscal­
damen to . Se si la il confronto 
con il prezzo degli a l l o d i eo-
.stmiti da L a m a r o . Cidonio 
della stessa Immobi l ia re pe r 
il se t tore popolare e dalla 
H.P.D. e dn a l t r e grandi im­
prese o monopol i , che eserci ­
t ano a t t iv i tà edilizia nella ca­
pi ta le , t i accorg iamo t h e il 
p rezzo-vano di un alloggio 
INA-Caso e di un alloggio 
p r iva to è quasi uguale , e anzi, 
qua lo ra de.ver.i.iroa calcolare i 
servizi e la s t ru t tu raz ione , lo 
alloggio cost rui to dall 'edilizia 
popo la r e può ven i re a costare 
di m e n o di un alloggio 1NA-
Casa. 

Ecco un a l t ro caso in cui le 
Ammin i s t r az ion i dovrebbe ro 
i n t e r v e n i r e pe rchè , o l t re tut to , 
s a r e b b e oppo r tuno anche con­
t r o l l a r e il modo come vengo­
no cost rui t i gli alloggi INA-
Casa. 

Chi ha par tec ipa to ai Con­
vegn i degli assegnatar i INA-
Casa conosce mol to bene le 
n u m e r o s e e grav i lamente le e 
d e n u n c e che sono state fatte 
dagli inqui l ini . 

Noi non v o r r e m m o che una 
at t iv i tà di al to va lore sociale, 
e congegnata a n c h e in modo 
posi t ivo pe r 1? celer i tà del la 
a t tuaz ione , venisse ad assomi­
gl iare t roppo da vicino o que l ­
le a t t iv i tà che de t e rmina rono 
le borga te . A mio p a r e r e è ne­
cessario che le costruzioni 
INA-Casa siano in grado di 
res i s t e re al t empo, e non sia­
no , invece, en t ro pochi anni 
costruzioni fatiscenti a causa 
del modo come sono s ta te co­
s t ru i t e . 

Miliardi ai costruttori 
e ai proprietari di aree 

Ques ta a t t iv i tà non deve es­
se r e tonte di speculazione. P iù 
vol te abb iamo propos to alla 
INA-Cosa stessa che essa co-
*>trulsca in p ropr io , invece di 
d a r e in appa l to le costruzioni 
e nel t empo stesso m a n t e n e r e 
u n appa l to tecnico che oggi 
comprende 6-700 e forse più 
d ipendent i , cosi da e l iminare 
e n t r o un cer to l imite il p r o ­
fitto di cos t r i z ione e specula­
zione. 

Se ten iamo conto della mas ­
sa di costruzioni INA-Casa 
a t t ua t e a Uumn. e calcol iamo 
solo a l 35 pe r cen to l 'utile r i ­
cava to dal le imprese cos t ru t ­
trici, v e d r e m o come siano 
stat i intascati mi l iardi , o l t re a 
ciucili dati ai p ropr i e t a r i di 
a r e e , dal le imprese cos t ru t t r ic i 
e come siano s la te di conse­
guenza peggiora te le ca ra t t e ­
r is t iche del le costruzioni e r i ­
dot to il n u m e r o degli alloggi 
costruibi l i . Non è possibile che 
ogni qualvol ta si debba ope­
r a r e a vantaggio dei Invora­
tor i . immed ia t amen te la mano 
dei profi t tatori tolga al l 'a t t ivi­
tà quel c a r a t t e r e sociale che 
dovrebbe ave re , e la t rasformi 
in a t t iv i tà specula t iva 

Q u a l e convenienza ha il la­
v o r a t o r e a far cos t ru i re al log­
gi IN'A-Casa, q u a n d o il prezzo 
de l le costruzioni si avvic ina o 
è supc r io re al prezzo del le co­
st ruzioni di alloggi posti in 
o t to da l le imprese pr iva te? 

L 'opera d-D'INA Casa in­
teressa mol to da vicino l 'azio­
n e del C E P (Coord inamen to 
dell 'edil izio popolare». 

L ' INA-Casa ha stanziato sei 
mi l i a rd i e frJO mil ioni . l ' Ist i tu­
to Case Popola r i ha s tanzia to . 
ins ieme con l ' INCIS e gli a l t r i 
ent i che svolgono a t t iv i tà pe r 
l 'edilizia popola re , somme no­
tevoli . 

La somma complessi co a m ­
mon ta a 19 mil iardi . Non un 
soldo p e r ò è s ta to speso di 
ques ta «.omnia. Qual i sono le 
rauioni di ta le carenza? 

L ' INA-Casa d i r e che spen­
de rà i 6 mi l ia rd i e 600 milioni 
dopo l 'assolvimento della sua 
funzione p e r q u a n t o si r ife­
r isce ai compit i di sua spe t ­
tanza . 

Nel vago Viniziativa 
del coordinamento edilizio 

Qual i sollecitazioni >ono sta­
t e pos te in a t to dal l ' I s t i tu to 
Case Popolar i . dall ' Ino.*, dagli 
Ist i tuti di previdenza , dal Co­
m u n e , pe r far u- ire dal vano 
la iniziat iva del - C o o r d i n a ­
m e n t o dell 'edil izia popolare -
e dr.re. qu indi , alloggi ai cit­
tadini roman i? S a r e b b e oppor ­
tuna una risposta a ta le p r o ­
posi to. 

Non bas ta , pe rò , sempl ice­
m e n t e rea l izzare una simile 
a t t iv i tà . Occo r r e anche p r o v ­
v e d e r e affinchè ques ta sia la 
m e n o costosa possibile. 

P e r d a r e alloggi solidi, con­
for tevol i . decent i , ai l avora­
tor i occor re innanzi tu t to che 
Je cos t ruzioni a v v e n g a n o non 
solo su un ' a rca comune , ma 
a n c h e secondo un piano co­
s t r u t t i v o comune , cosi da c rea ­
r e cen t r i o rganic i provvis t i di 
tu t t i i servizi sociali , che a b ­
b iano uno s t i le a rch i t e t ton ico 
n o n fol leggiante . Le a r e e su l le 
q u a l i si d o v r e b b e r o costruir** 
i q u a r t i e r i coordina t i sono le 
seguen t i : Cecchignola (80 e t ­
t a r i ) , Casil ina -Vaselli (150 e t ­
t a r i ) , F iumic ino . 

In secondo luogo, ta l i cen­
t r i d o v r e b b e r o so rge re vicini 
a i luogh i di lavoro , s iano essi 
di c a r a t t e r e i ndus t r i a l e o im­
piegat iz io , così da r i d u r r e gli 
o n e r i che d e r i v e r e b b e r o al 
C o m u n e e a i l a v o r a t o r i p e r la 
cos t ruz ione e ges t ione de i s e r - I 

vizi e pe r le spese di t rusporto . 
In terzo luogo si dovrebbe­

ro unificare alcuni e lement i 
costrut t ivi esterni e interni . 
Cioè, il coord inamento do­
vrebbe essere anche coordi­
namen to nel le effettive costru­
zioni, come se si dovesse fare 
un lavoro in serie. Dovrebbe­
ro. per esempio, essere uniti-
cali gli infissi e le se r r amen­
to, i lavori in terni e cosi via. 

In qua r to luogo si dovrebbe 
esaminure Io possibilità. la op­
por tuni tà , la utilità delle co­
struzioni in prefabbr icato , sul­
la base di esper ienze di al tr i 
paesi. 

Materiali da costruzione 
e intervento dello Stato 

Qualora noi riuscissimo a 
realizzare or ien tament i di ta­
le na tura , po t r emmo rea lmen­
te r i d u r r e i costi di costru­
zione di ulloggi, e non di poco. 
Tali costi po t rebbero essere 
u l t e r io rmente r idott i , se le co­
struzioni fossero affidate a 
enti o consorzi di cooperat ive . 

Una quest ione vorrei inol­
t re por re , nel l ' in tento di con­
t r ibu i re allo svi luppo dell 'at­
t ività dell 'edilizia popolare . 

Se è vero, come è vero, d i e 
la casa 6 oggi un vero e pro­
prio servizio sociale, per qua­
le rogione non si adot tano nei 
confronti dell 'edilizia popola­
re tu t te quello misure che 
contr ibuiscono a far sì che 
tale servizio sia il meno ca io 
possibile? 

P e r qua le ragione, cioè, non 
si può provvedere aftinché si 
realizzi la costruzione di un 
pat r imonio di a ree fabbrica­
bili da pa r t e degli enti tra 
loro coordinat i , un ammasso 
di mater ia l i da costruzioni 
quali il cemento, i tondini di 
ferro, i sagomati , 1 laterizi? A 
mio p a r e r e non è assurda la 
richiesta che lo Stato stobili-
sca il pr incipio che vengano 
assegnati pe r l 'att ività della 
edilizia popolare contingenti 
di mater ia l i da costruzioni a 
prezzi non di merca to , ma a 
prezzi che siano pochissimo 
distantì dagli effettivi costi di 
produzione Lo Stato, che ha 
in mano, o ha larghissime 
par tecipazioni in industr ie d i ­
re t t amen te collegate alla a t ­
tività dell 'edilizia pe r la pro­
duzione di cementi e di trafi­
lati e sagomati , po t rebbe at­
tua re una misura che di colpo 
farebbe d iminui re di una oli-
quota non indifferente i prez­
zi degli alloggi popolar i . 

Lo Sta to oggi viene incon­
t ro all 'edilizia popolare con 
sovvenzioni di varia na tura e 
di varia specie, ma buona 
pa r t e di queste sovvenzioni. 
vanno a finire, per il sistema 
della produzione capitalistica. 

nelle tasche delle grandi so­
cietà immobil iar i . 

Un appor to considerevole 
olio svi luppo dell 'edilizia po­
polare pot rebbe essere dato 
dal l 'appor to delle società, a m ­
minis t razioni . Enti , qua lora 
ognuno di quest i stanziasse 
annua lmen te una somma per 
le costruzione di case pe r i 
lavorator i al di fuori di que l ­
le realizzabili con l 'INA-Casa. 

Gli Istituti di Previdenza e 
di assicurazione, che ammin i ­
s t r ano i mil iardi corrisposti 
dai lavora to t i e dagli impren­
di tori . costruiscono alloggi, i 
cui affittì sono molto elevati . 
Gli imprendi tor i , a comincia­
re dalle grandi società edil i­
zie e immobil iari , costruiscono 
per i pr ivat i e pagano i con­
tr ibut i INA-Casa. Le grandi 
società pr iva te industr ial i , 
bancar ie , commercial i , util iz­
zano i fondi di l iquidazione e 
di qtiieseienza dei lavorator i . 
a seconda le loro part icolari 
esigenze. Solo le pubbl iche 
ammin i s t ra / ion i costruiscono 
case per i pubblici d ipendent i 
e contr ibuiscono cosi a risol­
vere il problema della casa. 
Se le grandi imprese indu­
striali , commercial i , bancar ie . 
ass icurat ive fossero obbligate 
a s tanziare una percentua le 
degli utili e profitti e rendi te 
e a ut i l izzare un 'al iquota dei 
fondi di quiescenza e l iquida­
zione del personale per la co­
struzione di case di tipo po­
polare . si nvvierebbe a solu­
zione il problema della casa. 

Qualora tale principio ve­
nisse adot ta to dalle grandi im­
prese edi l i / ie di Roma, qua le 
la Immobi l ia re e la Sogene, 
il g ruppo Vaselli. Cidonio. t a ­
maro . Pers iehet t ì . Manfredi. 
Kerrobeton e cosi via. seguis­
sero tali or ientament i , noi ve­
d r e m m o in par te risolto il 
problema delle case per gli 
ertili, ai quali — ironia della 
sorte — con rar i tà vengono 
assegnati gli stessi alloggi 
INA-Casa. 

MARIO MAMMUCAHI 

7 gattini nascono 
in un'auto in sosta 

La gatta vi aveva trovato riparo 
dalla pioggia, in Piazza Montevecchio 

Una povera gatta incinta si 
aggirava, sotto la pioggia che 
ha scrosciato a Ho ma nelle pr i ­
me ore del pomeriggio di ieri . 
in piazza Montevecchio alla d i ­
spera ta ricerca di un posto ove 
depo r r e all 'asciutto i gattini dei 
quali avver t iva da chiar i sin­
tomi l ' imminente nascita Essa 
riusciva a sal tare nella 500C 
— targa ta Hoina L'iti 1!)K — che 
il s ignor Mario Tarquin i aveva 
lasciato allerta avanti all'offi­
cina del signor Italo Ventur ini 
Giunta al sicuro, dava felice­
men te alla luce sette bestiole 
Il Tarqu in i , al momento di sa­
lire in macchina, si avvedeva 
del lieto evento e, non senten­
dosi l 'animo ili abbandona le 
sotto la pioggia pue rpe ra e neo­
nati , a w e i t i v a del fatto l 'Ente 
nazionale protezione animali 
Immedia tamente veniva dispo­
sto l ' invio sul posto di un mez­
zo per pr< levare le bestiole e 
t raspor ta t i» al gatt i le dì Aeilia 

Annunciatrice della TV 
vittima di un incidente 
Ieri pomeriggio, una delle 

annunciat r ic i degli studi TV di 
lioma — Franca Vecchi — 

ment re pe rco r reva via Veneto 
al volante della sua » KOO - , d i ­
rotta a piazza Barber in i , a cau­
sa dell 'asfalto reso bagnato 
dalla pioggia, ha sbandato an­
dando a cozzare contro una 
" 1000 Alfa » in sosta sui Iato 
des t ro della s t rada. A causa 
del violento ur to la ve t ture t ta 
ha sbandato di nuovo andan­
do a finire sul marc iap iede op­
posto e r ipor tando gravi darmi 
L 'annuncia t r ice è uscita inden­
ne dal pauroso incidente. 

Audacissimo turto 
a un turista tedesco 

Il turista tedesco C'ari Oehl-
rtiann di 47 anni , da Sadel , ha 
denuncia to ai carabinier i della 
stazione di Ponte Milvio chi-
la notte scorsa, m e n t r e ass ieme 
ad alcuni familiari danesi ri­
posava in una tenda da campo 
monta ta in vìa di Tur di Quin­
to, era stato de ruba to da au­
daci ladri di : 500 march i , due 
macchine fotografiche, iiiime-
t-ncj himtij /li iion^ìM*^ alcuni 
orologi, due paia di occhiali . 
indument i vari per un valore 
di 500 000 lire. 

UNO DEI PRINCIPALI ACCUSATORI DI GIUSEPPE MONTESI 

l'ex direttore della tipografia Casciani 
si è costituito all'autorità giudiziaria 

Franco Biagetti era perseguito da un mandato di cattura per lo scandalo 
del Poligrafico — E' stato interrogato e poi trasferito a Regina Coeli 

Eranco Biaget t i , l 'ox d i r e t t o r e 
del la tipografia Casciani r icer ­
cato da t empo pe rche coinvol to 
nello scandalo del Poligrafico e 
v a n a m e n t e c i ta to dal T r i b u n a l e 
di Venezia pe r t e s t imonia re su 
uno degli alibi di Giuseppe 
Muntesi , si è cost i tui to l 'a l t ro 
giorno al magis t ra to . Cont ro di 
lui il sost i tuto p rocu ra to r e del­
la Hepnbbl iea , dott . Mirabi le , 
aveva spiccato un m a n d a t o di 
ca t tu ra per pecula to . 

Il nomo del UDenne indus t r ia ­
le a p p a r v e sulla s tampa p e r la 
pr ima volta a l lo rché fu va r a t a . 
d u r a n t e l ' i s t rut to! ia del pres i ­
d e n t e Hepe per la mor t e di 
Wilma Mont i s i . la - o p e r a z i o n e 
Giuseppe ... Sulle d ichiaraz ioni 
del Biaget t i . anzi, e di al t r i t r e 
impiegat i della tipografia fu 
imbas t i ta la te r r ib i l e accusa 
secondo cui responsabile- della 
tino del la ragazza sa rebbe s ta to 
lo zio 

Come si r icorderà , il pa r t i ­
colare su cui ins is tevano i col­
pcvolisti ora una telefonata . Il 
pomeriggio del «J apr i le Giu­
seppe Muntesi era stato chia­
mato pe r telefono da una don-

DRAMMATICO EPISODIO IN VIA DEL FOSSO DI SANT'AGNESE 

Dopo aver semidislrutlo una baracca 
atterra a bastonale due carabinieri 

Il fol le è stato catturato dopo una violenta colluttazione e r icoverato 
nella clinica neuropsichiatrica - Un giovane impazzisce in via Durazzo 

Nuova centrale telefonica 
in funzione da domani 

a Ponte Mammolo 
In base al p rog ramma di am­

pl iamento dei propr i impiant i 
disposto dal la TKTI pe r il cor­
rente anno, il «torno 22 agosto 
(Mitrerà in funzione sulla via 
Tibur t ina la nuova een t ra le te­
lefonica di l 'onte Mammolo. 

Ta le cen t ra le ha lo Scopo di 
soddisfare le r ichieste di nuovi 
a l lacciament i pe r uso indust r ia­
le, e ci si augura che possa an­
che evadere le domande per uso 
ab i t a / ione nel l 'ambito della 
/.una. 

Un drammat ico episodio è 
accaduto nel pomeriggio di ie­
ri in via del Fosso di San­
t 'Agnese. Un folle, dopo aver 
seni idemoli to a eolpi di pietra 
e di bastone la baracca di Un 
suo vicino di casa con il (piale 
era venuto « diverbio, si è 
scagliato contro due carabinie­
ri che volevano r idur lo a più 
miti consigli e 1" ho abba t tu t i a 
bastonate : è stato ca t tu ra to so­
lo una mezz'oro più tordi , 
(piando sul posto sono inter­
venuti ben sette milit i della 
vicina stazione Nomentana . 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. Verso le ore 1«>. il cin­
quan tenne Angelo Sbordoni . 
ab i tan te «1 numero 30 dello 
stradicciola. ho intrecciato una 
discussione piut tosto violento 
col vicino Ar iano Nardi di 34 
anni. Ben presto i duv uomini 
hanno alzato il tono di voce e 
si son mes.ri a g r idare ed a 
minacciarsi : jl d iverbio cosi è 
degenera to in una vena e p ro ­
pria lite. 

A questo punto il Nordi , v i -

Vigilanza speciale della Questura 
sugli abili dei turisti stranieri 
Qualche vestito succinto ha dato occasione a una « severa e 
precisa » quanto inopportuna circolare - Esagerate minacce 

Si app rende che la Ques tu­
ra di Ituma. « in col labora­
zione con le ambasci, i te e con­
solati in Itoma residenti -• (cosi 
.scrive l 'agenzia di s tampa che 
diffonde la notizia» b.i d i ra­
mato •- uii.i severa e preci:..i 
c i rcolare a tutti gli uffici di 
Pubb l i c i sicurezza e ai Co­
mandi dei carabinier i di Itoma 
e provincia invi tando il IMT-
sonale d ipenden te a vigi lare af­
finchè s t ranier i con abiti suc­
cinti non girino nel le vie* del­
la Capi ta le e ne; luoghi di n -
^IH'tto. da to in par t ico lare che 
l 'autori tà di polizia di Kom.i. 
,n base al l 'ar t icolo uno del Ca­
dice concorda ta r io del VJ'2'.K ha 
I"obl>; z.o s;.i di p reven i r e che 
di r ep r imere nella ci t tà q u i i 
siasi .ibu-'O cont ro l i mora l i tà -

- Coloro che sa r anno trovati 
in quel le e.indizioni — prose­
gue il testo delì 'acenzi. i — ver­
ranno gent i lmente invitat i ad 
abbandonare ì luoghi di r.-
spet to «vi .i \e>t:rsi con m a c -
•^:or decoro In e iso di res;-
.-.tt'nz.i. s a ranno •.ùcriiific.iti e. 
o l t re ad e.-;ere M-gnalati alle 
r ispet t ive ambage:.ito e ai con­
sola:. . vi-rr.inno «lemme:'«ti a: 
-e.-.i] d: log4e .I\'..Ì competen te 
au tor i tà giu.l .ziaria pe r : prov- lJt 
ve,1.nienti del r:i«o -. j . 

La stessa agenzia ha fatto 
p recedere la no : . z ì i da un 
- cappel lo - ;n cu; sì notava Che 
* in ipie.--*i ul t imi mesi sono 
afilli. !i nella C i p . t a l e var ie 
ce:it-T-....a d» s t ran ier i , molt i dei 
(piali Vestiti nelle pa i s t r ane 
fogge: qua lcuna , poi. è anda to 
. idd . r . t tura ol t re i l imiti della 
d e c e n z a - . Ci sa rebbe ro s ta te . 
anzi, p ro tes te e lamente le an­
che « d a par te di altri s t ra ­
nier i che*, scovati di tale at­
tegg iamento . hani'.o avu to d i ­
scussioni con chi veniva m e n o 
alle n o r m e del v ive re c i v i l e -

si sulle porte e gli ostiuri, o, 
scuce ini. 

fremimmo Atto che posso­
no esistere persone di par j i -
coliire e provinciale suscetti­
bilità. Ciipuci di sentirsi ur ta t i 
se li» unsfriuco. come vuole il 
suo eo^iume nazionale, pini in 
panfidonrini corri, o uno scoz­
zese ;ri j /onnel lmo; che ci sono 
vecchie vitelle il citi una schie­
rili mula può «far fastidio, unj 
scollatura un po' audace pro­
vocete le jta'urn'e e le nausee. 
Ma questi prot i 'emi di suscet­
tibilità si risolvono con una 
istituzione «-he, tra l'altro. 
avrebbe bisogno di essere in 
Italia raiìorze.ta: quella delle 
lettere ai «miniali La zitella 
tnon si parla qu. di .fonria nu­
bile: sx p.ir'.a della - cifrila as­
soluta -. che può estere fem­
mina o n iùsrJro inditTerenic-
mente) In zitella offesa, dun­
que, prenda la penna e scriva: 
- Signor direttore, protesto 
contro uno sconc:o che deve 
rìni re -. 

Ma. per carità, si doveva ar­
rivare a «DJ circolare, anzi. >id 
una - severa e precisa circo­
lare - della Questura a tutti 
uli uffici e comandi che codone 
del privilegio di r i co re re s:f-

Fin qui la noi;: 
ve commento che 
eliminiamo subirò 
cri. le basìliche i 

;.j. Dal bre-
qni seguirò 

i luoghi -i.i-
' quel l i che 

vengono definiti - luoohi di r i ­
spe t to ». Ci sono tea t r i chr 
prescrivono la marsina, anfi­
trioni che s c r t r ono su l l ' in r i jo 
- i* di rigore l'abito da sera -: 
a r r a ben di r i t to la Chiesa di 
imporre una certa severità d: 
vestire a chi frequenta i IiiOjht 
di evito, e non è obbligato a 
farlo. IM Chiesa, non fi la 
Ques tu ra : e a l l 'uopo (a l l 'uopo 
delia Chiesa) bastano gii avvi-

fatti mcnasìjj:? (A proposito. 
uiormibsti la circolare non 
stata mostrata: i limiti d: 

quella sereriNì e precisione 
debbono resr.irc assoluf^menr.-
srarcri. per chi1 se fossero not; 
ci sa rebbe il pericolo che il 
pr;bf>.'i<ro li rispettasse sponta­
neamente . J. Cera bisogno di 
dichiarare la atterra ai Turisti. 
come anni fa si dichiarò la 
guerra ai bikini? 

E che guerra: vi si prevedo­
no i ' casi di resisft-n^a -, Ir 
s<*gna*a;ioni (con bengala o 
bandierine) alle ambasciate, le 
denunce all'autorità giudiziaria 

Gaie comitive di ragazze che 
vediamo passare rapide ne: 
pullman mén t re ce ne «indiamo 
mesti mesti a lavorare, atten­
zione: stale • girando per le 
vie della Capitale -, vi potreb­
be dunque accadere che al 
prsno semaforo rosso un 'se­
vero e preciso - custode de: 
costumi salga a m i su ra r e la d i -
stanza dal suolo dei vo<tn pan­
taloni. e la distanza dal collo 
delia vostra scollatura (non 
sappiamo con che tm'iro: non 
sappiamo, cioè, se le misure 
debbano essere decise caso per 
caso dalla .«rnsib.-Iifà d«M cu-
stode stesso). (Zenttli signore 
tedesche, o svizzere, o o m e r i -
cane, che t r owindo r i in Italia 

vi sentite addirittura obbliga­
te a lasciarvi un po' andare, a 
cedere alle tentazioni del sole 
qualche centimetro quadrato di 
pctlc in più. iillarmi iiNiirmi.-
t*tT l'hanno detto, alla /ronfte» 
ra. quanti centimetri quadrali 
(locete mos t ra re e qmmti te ­
ner nascosti'.' 

C'è modo e modo di isolare 
il forestiero cafone (ma sì. ca-
foni ce ne sono anche all'este­
ro). di a r r r n i ri» Io .srrarap;nn-
fé. di far capire che piazze 
Barberini non è una piscina. 
.4 Koina. come al solito, è sta­
to scelto il modo più urfanit*: 
qricHo if.-I.'a c i rcolare di poli­
zia Forse per ottenere che a 
Roma ci vingano soltanto pel­
legrini: forse per p r e p a r a r e 
l'avvento di un timbro chf 
stampi sui passaporti per l'Ita­
lia: - E' di rigore la candela ». 

sto che il suo antagonista ave­
va perso del tutto il controlio 
e voleva scugliar.si contro di 
lui per percuoter lo , si è rifu­
giato p ruden temen te nella sua 
barocca chiudendosi a chiave 
la porta olle spalle. Ciò però 
non è bastato a ca lmare lo 
tìbordoni; costui infotli, con gli 
occhi fuori dal le orb i te e prof­
ferendo a piena voce terr ibi l i 
minacce, ha brandi to un grosso 
bastone ed ho tenta to di a b -
bot tere lo sconnesso usciolo 
del l 'abi turo. Poi la sua ira si 
è rivolta contro le finestre: ad 
uno ad uno cristolli e pe r s i ane 
sono crollati sotto i violenti 
colpi del l 'energuTieno e nello 
in terno della baracca sono co­
minciate a piovere grosse pie­
t re che iKinno mondato in 
frantumi te r ragl ie e danneg­
giato mobili. 

F ina lmente , quundo già la 
porto delia baraci a stava per 
cedere, le d ispera te grida di 
(unto del povero Nardi sono 
stote raccolte da un giovane. 
che si è precipi ta to nella ca­
serma dei carabin ier i . Un br i ­
gadiere ed un appun ta to si so­
no cosi recoti in via del Fosso 
di Santa Agnese, dove il folle 
continuavo a devas ta re l 'abita­
zione del vicino. 

Alla vista dei due mili t i , lo 
furia di Angelo Sbordoni non 
si è placata. Egli, abbandona ta 
la porta dello baracca che op­
ponevo ormai uno debole r e ­
sistenza ai suoi colpi, si è di­
re t to col randel lo in pugno 
verso di loro: il p r imo a cade­
re è stato l ' appunta to , colpito 
alla testa da un violentissimo 
colpo di bastone; il sottufficia­
le invece, con un balzo fulmi­
neo. lin evi ta to di essere colpi­
to in pieno, è caduto n te r ra 
pe r la violenza del colpo che 
lo ha raggiunto di s tr ìscio ad 
uno spalla, ma ha potu to p ron­
tamente r ialzarsi e fuggire 
trascinandosi d ie t ro il commi­
litone ferito. 

E' così t rascorsa mezz 'oro che 
il pazzo ha impiegato conti­
nuando a demol i re l ' abi turo 
del terror izzato Nard i . Po» so­
no sopraguiunti se t te ca rab i ­
nieri ni comando di un m a r e ­
sciallo. Ma non è s ta to facile 
ca t tu ra re lo Sbordoni : egli , ro ­
teando il suo bas tone a m o ' di 
clava e gr idando come un os-
5e>=o. è r iusci to p e r qua lche 
tempo « t ene re lontano i tu tor i 
del l 'ordine, f ina lmente , un mi ­
lite è riuscito a balzargl i alle 
spalle e ad af fe r ra r lo p e r le 
braccia e gli a l t r i a l lora gli si 
sono scacliati addosso e Io h a n ­
no immobilizzato. D u r a n t e la 

colluttazione, il marescial lo ha 
avuto lu divisa comple tamente 
lacerata. 

Il pozzo è stato quindi car i ­
cato a bordo di un 'autolet t iga 
e t raspor ta to nella clinica neu-
ropsichiatr ica del Policlinico; 
sarà anche denuncia to all 'A. G. 
per violenza, oltraggio resi­
stenza e lesioni. 

Un a l t ro mov imen ta to epi­
sodio si è ver i f ica to al le 12.20 
di ier i . In via Durazzo 14. Giu­
seppe Omnia di 20 anni è im­
provv i samen te impazzi to . Egli 
si è affacciato ad u n a f ines t ra 
del la sua abi taz ione , u r l a n d o 
frasi sconnesse e minacc iando 
di get tarsi nel vuoto e quindi , 
con indosso una ves tagl ia , ha 
impugna to un col tel lo ed è 
sceso ne l cor t i le g r idando di 
a n d a r e a caccia di be lve fe­
roci. 

Dopo una furiosa co l lu t ta ­
zione. il giovane •> s ta to im­
mobil izzato da attenti di P S 
e vigili del fuoco e t r a spo r t a to 
alla cl inica neurops ieb ia t r ica . 

na nel la t ipografia dove il gio­
vane impiega to del m i n i s t e r o 
del Teso ro sbr igava a lcuni la­
vori s t r ao rd ina r i . Sub i to dopo 
la comunicaz ione lo zio Giu­
seppe si e ra a l lon tana to prec i ­
p i tosamente . Il Hiagett i e i suoi 
d ipenden t i a f fe rmarono che il 
Moritesi usci d icendo di dovers i 
recare ad Ostia e che la ra­
gazza che aveva ch i ama to era , 
con tu t t a probabi l i tà . Wilma. 

Dal can to suo lo zio Giuseppe 
sment ì hi c i rcos tanza e q u e ­
relò sia il d i r e t t o re che gli 
al tr i compagni di lavoro. A Ve­
nezia pe rò fu cos t re t to ad am­
met t e r e il pa r t i co la re affer­
m a n d o pe rò che era s ta ta Kos-
sana Spissu a te lefonargl i . Lo 
unico che non si p re sen tò in 
aula p e r d e p o r r e fu F ranco 
Hiaget t i . a differenza degli al­
tri d ipenden t i del la tipografìa. 

L ' indus t r i a l e era s ta to infatti 
già indicato pubb l i camen te co­
me una del le numerose pe r sone 
coinvol te nel grosso scandalo 
del Poligrafico. Ingent i q u a n ­
t i ta t iv i di ca r t a p reg ia ta di pro­
pr ie tà de l l ' i s t i tu to del io S ta to 
e rano s tat i vendu t i sottocosto 
come ca r t a da mace ro . F ra i 
beneficiari del l ' i l leci ta opera ­
zione la polizia ind iv iduò anche 
Franco Biaget t i che aveva ac­
quis ta to una p a r t e del la m e r c e 

Il mag i s t r a to cui fu affidata 
l ' inchiesta sullo scanda lo r av ­
visò p rec i se responsabi l i tà pe ­
nali de l Biaget t i ed emise per ­
tan to u à o r d i n e di ca rce raz ione 
Questo tu t t av ia r imase inef­
ficace poiché l ' indus t r ia le si 
rese l a t i t an te . 

Ieri ma t t i na F ranco Biaget t i 
è s ta to sot toposto ad un p r i m o 
in t e r roga to r io dal dot t . Mira ­
bile e qu ind i r i s t re t to nel car ­
ce re di Regina Coeli in una 
cella di i so lamento 

Nuovo collegamento aereo 
Roma-Milano-Bruxelles 

La LAI ha inaugura to ieri il 
nuovo col legamento Ronia-Mi-
lano-Bruxel ìes . con q u a d r i m o ­
tori turboel ica - Vìscount »'. 

Su l l ' ae reo , par t i to s t a m a n e da 
Roma alle K.15. hanno preso po­
sto. o l t re al p re s iden te della 
LAI. genera le Aldo Urban i . 
giornal is t i e agenti di viaggio. 
A bordo e r a n o inol t re i canot ­
tieri del la ~ Moto Guzzi - d i re t t i 
ai campiona t i europe i che si 
d i spu te ranno in Belgio. 

I l •< Viscount - . dopo la sosta 
previs ta a Milano ove si sono 
aggiunt i ni passeggeri a l t r i gior­
nalisti e agenti di viaggio, ha 
prosegui to p e r Bruxe l les , g iun­
gendovi al le ore 12.."0. Lo stesso 
apparecch io , r ipar t i to alle ore 
15.30, è g iunto nel t a rdo p o m e ­
riggio a Roma. 

Un autocarro investito 
da un treno della « Nord » 

Il traffico sulla fe r rov ia Ro-
m a - N o r d è stato ier i i n t e r ro t t o 

Da ieri di nuovo in sciopero 
le lavoratrici della Meloni 

Rotte le trattative dalla direzione che 
vuole licenziare tutte le maestranze 

Ieri pomeriggio il 90 pe r 
cento delle lavoratr ic i dello 
s tabi l imento Meloni Maglificio. 
sulla via Ostiense, hanno r i ­
preso la lotta in difesa del po­
sto di lavoro: la notizia che allo 
Ufficio regionale del lavoro le 
t ra t t a t ive iniziatesi ieri ma t t i ­
na e r ano s ta te rot te per l'in­
transigenza del rappresen tan te 
della direzione ha t rova to la 
pronta risposta delle maes t ran­
ze che dopo l'ora di pranzo de ­
cidevano di non r ip rendere più 
il lavoro. Lo sciopero cont inue­
rà anche s tamane e le lavora­
trici si r echeranno presso Ji 
autor i tà ci t tadine pe r interes­
sar le alla loro sor te che. se­
condo il proprietoTio della fab­
brica. è gin i r revocabi lmente 
regnata con la disoccupazione, sione 
Difatti, compless ivamente . 193 
lavorator i e lavoratr ic i en t ro 
il mese cor ren te si dovrebbero 

Un generale a riposo si uccide 
asfissiandosi in cucina col gas 
Ha lasàato tm« lettera « (amiliari - £.* moglie del direttore della « M.GM. » 
tenta di avvelenarsi - Il cadavere di un suicida è stato ripescato nel Tevere 

Un vecchio genera le in pen ­
sione — Pai-quale Scipcll i di 
"0 anni — si è tol to ieri mat t i ­
na la vita lasciandosi asfissiare 
da l K*S nella cucina della sua 
abitazione, in via Bressanone 
43. Egli, p e r me t t e r e in a t to il 
suo folle gesto, ha approfi t tato 
di una momentanea assenta dei 
familiari: ha scr i t to con m a n o 
t r eman te una le t tera chiedendo 
perdono, ha a p e r t o tu t t i ì for­
nelli della cucina, ha chiuso 
porta e finestra e si è seduto 
su una sedia in at tesa della 
mor te . 

Verso le o re 13.30. i congiun­
ti h a n n o fatto r i to rno a casa; 
ma a l suono del campanel lo 
non ha fatto eco il passo affa­
t icato del l 'ex ufficiale. Essi a l ­
lora. dopo ave r insisti to pe r 
qualche minuto a p r e m e r e il 
pulsante , hanno fatto s fondare 
la por ta da un fabbro. L ' appar ­
t amen to era ormai sa tu ro di 
gas. ed il corpo del lo Scipcll i . 
scivolato dalla sedia, giaceva 
bocconi e o rmai senza vita sul 
pav imen to del la cucina. 

dopo gli agent i de l commissa­
r iato di zona ed il sos t i tu to p ro ­
cura to re del la Repubbl ica ; 
esaur i te le formal i tà di legge. 
il cadavere è s ta to t r a spor t a to 
all ' Ist i tuto di medic ina legale 
a disposizione de l l 'Autor i tà 
Giudiziaria E" s ta to acce r t a to 
che il genera le si è to l to la v i ­
ta perchè da t e m p o sofferente 
pe r una c rave mala t t i a : ciò è 
scri t to anche nella le t tera che 
il poveret to ha lasciato qua le 
ul t imo messaggio a i suoi 

La moglie del d i r e t to re di 
Roma della società c inemato­
grafica -Met ro Goldwìn Mayer» 
ha tenta to ieri not te di ucc ider ­
si con una forte dose di ba rb i ­
turici : la donna — Margare t 
Cornel l in Cameron di 40 anni 
— ri teneva di essere t r a scura ta 
dal mar i to e pe r questo ha cer­
cato la mor te 

Verso le ore 4 30, il d i re t to re 
della MGM. Leon Cameron . e 
stato svegliato da dei gemit i 
sommessi; a l lora si è seduto 
sul k-tto ed ha acceso la luce: 
a l suo fianco, la moglie , poll i -

Su i pos to sono «LiXiisi poco ùisàifrià c-\J ìn"uncr»à iii un pro­

fondo sonno, si l amentava p e ­
nosamente . L 'uomo, in un p r i ­
mo tempo, ha pensato ad un 
b r u t t o sogno; poi ha visto sul 
comodino due tubet t i dì sonni­
fero vuoti ed ha intui to quan to 
era accaduto . 

Poch i minut i dopo, la signo­
ra Cameron giaceva sul Iettino 
del p ron to soccorso del San 
Giovanni ; dopo una energica 
lavanda gastrica, è s tata r ico­
vera ta in corsia in osservazio­
ne. Al suo capezzale in mat t i ­
nata sono accorsi anche a lcun: 
medici amer icani e non è im­
probabi le che ella oggi stesso 
venga trasfer i ta in una clinica 
pr iva ta . 

S e m p r e ieri mat t ina , a lcuni 
opera i addet t i a i lavori di d ra ­
gaggio sul Teve re in località 
Tor di Valle, al chi lometro 9 
della vìa del Mare , h a n n o r i ­
pescato il cadavere del pensio­
na to che alcuni giorni or sono 
si uccide get tandosi nel fiume. 
Il povere t to si ch iamava Era­
smo Toiatl i , aveva 67 ann i ed 
abi tava in v ia del la Magliana 
iiuiiicro 277. 

t rova re sul lastrico pe r il t r a ­
sfer imento di società e lo spo­
s tamento della ubicazione della 
fabbrica: anche se il licenzia­
mento . in questo caso, non è 
previs to dai contrat t i di lavo­
ro e dagli accordi 

Nel corso delle t r a t t a t ive che 
nella mat t ina ta si sono svolte 
presso l'ufficio regionale del 
Lavoro la direzione dell 'azien­
da ha reso p ra t i camente impos­
sibile ogni discussione t r ince­
randosi r ig idamente d ie t ro il 
suo proposi to — pe ra l t ro inso­
stenibile — di voler da r luogo 
immedia tamen te ai licenzia-
menl j ; n e m m e n o una proposta 
media t r ice avanzata da i dir i -
centi dell'ufficio del Lavoro , e 
accet ta ta come base d» discus-

dai r appresen tan t i dei 
lavora tor i , veniva accolta dal 
r appresen tan te del l 'azienda, e 
ciò rendeva impossibile ogni 
u l te r iore t ra t ta t iva . F r a l 'al tro. 
la d i rezione aziendale , non ha 
n e m m e n o r ispet ta to gli accordi 
pres i e sottoscri t t i nella prece­
den te r iunione, r iguardan t i la 
sospensione di ogni p rovved i ­
men to re la t ivo al ia ver tenza : 
l e t t e re di l icenziamento indivi­
duali sono state infatti invia te 
a tu t to il personale impiega­
tizio. 

E" necessar io che la ver tenza y 
alla Meloni sia presa in s e r i a l e 
considerazione dal le 
d^ì'.a nost ra provincia 
es<a r ipropone , ancora una 
volta, in tut ta la sua d r a m m a ­
ticità. si p rob lema del cont inuo 
indebol imento della occupazio­
ne opera ia , specia lmente per 
q u a n t o r iguarda l ' industr ia . 
sulla qua le a paro le tut t i sono 
d 'accordo nel r i t enere che va­
da potenziata anziché indebo­
lita 

Infine, se necessario, vista la | £ 
impotenza dell'Ufficio del l a -}£ 
voro a po r t a r e avant i le t ra t t a - j ^ 
Uve. in tervenga il Ministero ' 
del l avoro : non si può lasciare 
che un industr ia le tolca t ran­
qu i l l amente il pane a 193 fami­
glie ed esasperi chi quc«?o p a - j g 
ne fino ad oggi si è guadagnato 
con un duro lavoro 

au to r i t à ! £ 

per circa un 'o ra da un inci­
den te che f o r t u n a t a m e n t e non 
ha avuto gravi conseguenze . 

Il t r eno viaggia tor i n. 16 
del le 17.20. in servizio sulla 
l inea Roma - Viterbo, g iunto 
presso la s taz ione fe r rov ia r ia 
di Mugliano Romano , ha u r t a to 
l eggermen te con t ro il r imor ­
chio di un au toca r ro che si 
era fermato sui b inar i , p roba ­
b i lmen te p e r un improvviso 
guasto al moto re . 

Lo scontro non è s ta to v io ­
lento . poiché il conducen te del 
t r eno ha avu to il t empo di 
az ionare i freni . I resp ingent i 
del la mot r i ce sono r imast i in­
cas t ra t i ne l r imorch io del l ' au­
tocar ro . 

F ra i passeggeri vi è s ta to 
molto panico , ma for tuna ta ­
men te non si debbono lamen­
t a r e feri t i . 

Una « jeep » in un portone 
investe^ d u M o n n e 

Due donne e n t r a t e in u n 
po r tone pe r r ipa ra r s i dal la 
pioggia sono s ta te inves t i te da 
una camione t t a mi l i t a re 

Il s ingolare inc idente è av­
venuto in via del Viminale . Le 
s ignore Giovanna Dani , di 65 
anni , ab i t an t e in via Valer io 
Fiacco 1, ed E r m i n i a Ballesi , 
di 78 anni , ab i t an t e in via 
Balbo 21, e n t r a t e nel por tone 
del lo s tabi le n. 1 di via Vimi­
nale s t avano a t t endendo che 
cessasse la pioggia a l lorché su 
di esse è p iombata una « j e e p -

S c a r a v e n t a t e a te r ra , le due 
s ignore sono r imas t e fer i te . 
Soccorse dal lo stesso ca rab i ­
n ie re e t r a spo r t a t e a l l 'ospedale 
di San Giovann i sono s ta te giu­
d ica te guaribi l i r i spe t t ivamen te 
in :i e 30 giorni . 

Accoltellato dal vicino 
nel corso di un diverbio 
Il SOenne Ca rme lo Ienni . ab i ­

t an te in via Prenes t ina 352. è 
stato ieri se ra accol tel la to da l 
vicino di casa noi corso di u n 
acceso d iverb io ; a l l 'ospedale di 
San Giovann i , il malcap i ta to è 
s ta to d ich ia ra to guar ib i le >n 
8 giorni pe r una lieve feri ta 
al pet to . Sono in corso indagini . 

La moda italiana 
parte per l'URS! 

AL B R I S T O L — Il r a p p r e s e n t a n t e di Marzot to d u r a n t e la 
conferenza s t ampa di ieri 

L a tou rnee de l la m o d a i ta­
l iana ne l l 'Unione Soviet ica è 
stata ufficialmente annunc i a t a 
ieri se ra nel eorso di u n a con­
ferenza s t ampa t enu ta nel sa­
lone del l 'Hotel Bristol Bern in i . 
L' iniziat iva •"* s ta ta resa possi­
bile dal vivo in t e res samen to 
del l 'associazione I t a l i a -URSS. 
da l l 'opera infat icabi le del la 
compagna Viviana Chi lant i e 
dal la preziosa col laboraz ione 
de l l ' indus t r ia le Marzot to . 

Dal 30 agosto al 15 s e t t e m b r e 
le creazioni del la nos t ra moda 
femminile e maschi le s a r anno 
presen ta te a Kiev, a Len ing ra ­
do e a Mosca. Alla in te ressan te 
manifes tazione, la p r i m a del c e ­
nere . pa r t e c ipe r anno a lcuni dei 
m a d o r i ateliers i ta l iani : Ber -
tolet t i . Nava r ro . S imonet ta . An-
tonell i . Giovannel l i . L i t n e o , Ca-
pucci . Marucel l i . Pucci . Gli abi­
ti — da mat t ina , da passecsiia. 
da cocktail, da mezza se ra e da 
gran se ra — s a r a n n o p resen ta ­
li da ot to bel le indossatr ic i v;ui-
da te dal la pres identessa del lo­
ro c lub . Marcel la Rinaldi . Due 

abit i maschi l i . Della t roupe fa­
r a n n o p a r t e anche la can tan te 
Dana Glor ia , con u n repe r to r io 
di canzoni t ip iche i ta l iane, i t i ­
tolar i de l le case p resen ta t r i c i 
ed u n p a r r u c c h i e r e . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e al le sfi­
la te sa rà ape r t a al pubbl ico s o ­
vietico una mos t r a di accessori 
c rea t i d a indus t r ie e d a a r t i ­
giani. Essa, che sarà al les t i ta 
da l l ' a rch i te t to e scenografo 
Gianni Pol idor i . e spo r rà ca l ­
za tu re , guant i , cappel l i , b i an ­
cher ia . b ig io t te r ie e tessuti d i 
ogni t ipo. 

L ' iniziat iva — Io ha afferma­
to d u r a n t e la presentaz ione il 
r app re sen t an t e de l l ' indus t r ia 
Marzot to — pot rà r e n d e r e più 
facili, a t t r ave r so u n p r i m o con­
ta t to d i re t to , intensi scambi 
commercia l i fra l 'Unione Sovie­
tica e il nos t ro paese. Questi c o ­
m u n q u e sono i proposit i e il v i ­
vo augur io sia d e d i o rgan iz ­
zatori che di tut t i i pa r tec ipan t i 
alla tou rnée . 

Sella foto: a sinistra Viviana 
Chilonfi; al centro — mentre 
parla •— i! comm Lorenzo Luzzi 

indossatori p r e s e n t e r a n n o gli[dell ' lndnstria Marzotto 

fv accaduto | 

Che confusione 
amara, 

< 

i ita *• betta, talvolta era stata costretta « riconci-
però la vita è beila » linrsi con la vita e il referto 

Così dice un maturilo ossei- medico ne è proin; tre giorni 
stonante che una iperbolica di guarigione, ^appuntato e 
loce femminile ha ripetuto mirato nella corsia, ha rag-

Lutto 
E* decedu to ieri il compagno 

Dan te Pre la t i del la sez ione La -
t ino-Met ron io Alla mogl ie , ai 
fiib, ai f a m i h a n tu t t i c iurmano 
le commosse condogl ianze dei 
compagni del la sezione e nos t re 

I funeral i a v r a n n o luo^o s ta ­
m a n e al le 10 m u o v e n d o da via 
Prenes t ina 303. 

per mrsi attrairrso l'nltopar-
Innic della radio, l'nrr r os-
srsxionc n parte, fargommlo 
è prrlettamrnte xalido. Pur­
troppo però r*i*te sempre 
qualcuno che non lo condi­
vide, magari prr un momen­
to. e ricorre aeli espedienti 
più impensabili per disfarsi 
della rifa. 

Dinanzi all'ospedale di Fra­
scati si è arrestata raltra 
mattina un'autoambulanza dn 
cui è stata e stratta, pallida 

giunto il tetto della rediviva, 
si è allungato su una sedia 
e, mormorando. « Guarda un 
po' che robal *, ha comin­
ciato; «Quanti anni hai?*. 
f. l'tnlidue ». « P o r e abiti? ». 
« A Montecompatri ». « E che 
ti è preso? ». • l'oiero mu­
ri ». « Perché! ». « Me so" stu­
fata de campa" ». • Così? ». 
* Me «o* avvelenata ». « Con 
che? ». « Co' certa rohba de 
medicina ». « Quanta ne hai 
presa? ». « Dodici pezzetti ». 

e inerte, una giovanissima 
donna distesa sulla barella. 
* Che ha fatto? » — ha chie­
sto Iappuntato dei rornbinie. ehe so' supposte ». • Suppo-

(. Come pezzetti? Di (he si 
tratta? ». « /.»/ dottore dice 

e/»'-ri di servizio. « 
nata ». « Un pez 
così? ». « F-A.' ». 
io... Portatela 
va ». 

L'n'ora più tardi la ragazza 

>i e avv­
io di ragazza 
* Se //" dico 
dal dottore 

E in che modo le hai 
presef ». « Me le \o* magnate. 
Perchè me guardale cu\ì? $o 
assai io... sempre medicine 
so' ' ». 

romoletto 

^VW.V«\V«^\XNNNNXV«W\V^^ 
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IGNORATE LE D I R E T T I V E U R B A N I S T I C H E DEL C O N S I G L I O C O M U N A L E 

Crescente disordine edilizio 
nel centro storico della città 

Catena di progetti per la demolizione e la ricostruzione di vecchi edifici 
Conseguenze deleterie per il traffico e l'ambiente • Le « zone bianche » 

C o n u n a cer ta i n s i s t e n z a si 
t o m a a p a r l a r e iti q u e s t i g iorni 
d e i p r o b l e m i del traffico c i t ta ­
d i n o . S e n e par la — a torto — 
m o l t o s p e s s o c i r c o s c r i v e n d o i 
d i v e r s i a spe t t i d e l l a q u e s t i o n e 
ili r ioni d e l e e n t r o , m e n t r e è 
p i ù v e r o ( e d è s ta to g ià d e t t o ) 
c h e l ' organ izzaz ione d e l l a v i a ­
b i l i tà è q u a l c o s a di m o l t o m e n o 
l i m i t a t o E' b e n e , tu t tav ia , c h e 
d e i p r o b l e m i d e l c e n t r o s tor ico 
— n o n s o l o que l l i d e l l a v i a b i ­
l i tà — si torni a par lare con 
u n a c e r t a in s i s t enza , dal m o ­
m e n t o c h e p r o p r i o in ques t i u l ­
t i m i t e m p i , q u e l l a sorta di c o n ­
g i u r a c h e s e m b r a accanirs i c o n ­
t r o la s trut tura ed i l i z ia de i v e c ­
c h i r ioni i n s i e m e c o n PorTensi-
v a c o n t r o i parch i del c e n t r o <e 
n o n so lo d e l c e n t r o ) , sta m a n i ­
f e s t a n d o le s u e c o n s e g u e n z e d e ­
l e t e r i e . 

I tatt i s o n o noti in q u a l c h e 
c a s o , m e n o not i in altri casi 
In q u e s t i u l t i m i t e m p i , gl i uf­
fici ed i l i z i c o m u n a l i h a n n o ap­
p i o v a t o u n a vera e propr ia ca ­
t e n a di p r o g e t t i di d e m o l i z i o n e 
e di r i c o s t r u z i o n e su a r e e del 
v e c c h i o c e n t i o c i t tad ino S e si 
p o t e s s e a v e r e a d i s p o s i z i o n e 
l ' e l e n c o c o m p l e t o de i proget t i 
a p p r o v a t i e di que l l i per i qual i 
si sta p r e p a r a n d o l ' a p p i o v a z i o -
n e si av i e b b e un q u a d r o forse 
s c o n v o l g e n t e del futuro ed i l i z i o 
de l v e c c h i o c e n t r o Ma si pens i 
s o l o ai proge t t i di cui si è par­
l a t o ne i m e s i più recent i . 

K" n o t o il caso de l la ga l l er ia 
M a i g h e r i t a sul la v ia D e Preti*. 
i l c u i p r o g e t t o era fino a poco 
t e m p o fa f i r m o per a l c u n e ri-
se t v e avanz i t i* dal C o n s i g l i o svi 
p c r i o r e de i Lavor i pubbl i c i 
Q u i , a l la c ' e m o l i / i o u e de l l 'edi 
f ìc io di propr i e tà d e i l ' I X A I I . 
d o v r e b b e s u c c e d e r e la r icos tru­
z i o n e di uri fabbr ica to c h e osp i ­
t e r e b b e . in l u o g o d e l l ' a t t u a l e c i ­
n e m a O r f e o e deg l i uffici e s i ­
s t e n t i . un a l b e r g o , un n u o v o e 
p i ù c a p a c e i m p i a n t o c i n e m a t o ­
g r a f i c o e uffici di i n t e t e s s e pub­
b l i c o . 

E" no to , p e r c h é tutt i p o s s o n o 
c o n s t a t a r l o c o n 1 propri occh i 
q u e l l o c h e s ta . succedendo al­
l ' a n g o l o fra v ia N a z i o n a l e e v ia 
l ' a r m a , d o v e al l 'edif ìc io di p ic ­
c o l e d i m e n s i o n i s e n e sos t i tu irà 
u n o n u o v o E' a n c h e noto ( s e m ­
p r e p e r re s tare nei l imit i d e l l e 
z o n e n e v r a l g i c h e de l c e n t r o c i t ­
t a d i n o ) q u e l l o c h e d o v r e b b e ac­
c a d e r e a v ia X X S e t t e m b r e 
n e l l a v i l l a di propr ie tà br i tan 
n i c a . v i c i n o Porta Pia Q u i . s e 
i l C o n s i g l i o c o m u n a l e d o v e s s e 
a p p r o v a r e la s c iagura ta v a r i a n ­
t e d i p i a n o p a r t i c o l a r e g g i a t o 
p r e p a r a t a d a l l ' a s s e s s o r e e già 
v a r a t a d a l l a g iunta , il p a r c o 
s a r e b b e i n c e n e r i t o e in sua v e c e 
a p p a r i r e b b e r o , ne l g i r o di un 
a n n o o d u e . un n u o v o a l b e r g o 
e d u n a l tro edi f ic io c h e d o v r e b ­
b e o s p i t a r e gli uffici d i p l o m a t i c i 
i n g l e s i . 

L e r i f l e s s ion i c h e q u e s t a i n ­
v i t t a m a n i a s u i c i d a s u g g e r i s c e 
n o n s o n o n u o v e , m a n o n s a r à 
m a i s u p e r f l u o r i p r o p o r l e , n e l 
m o m e n t o — d i c e v a m o — in cui 
s i t o r n a a d i s c u t e r e su i p r o b l e ­
m i d e l traff ico. E s a m i n a t o da 
q u e s t o p u n t o di v i s ta , il p r o b l e ­
m a l o c a p i s c o n o p u r e i b a m ­
b i n i . 

N o n c o m p r e n d i a m o c o n q u a ­
l e r a z i o c i n i o e su l l a b a s e di 
q u a l i s i n g o l a r i pr inc ip i , m e n t r e 
c i s i a f fanna e ci si ag i ta m o l t o 
p e r d e p r e c a r e le in soppor tab i l i 
c o n d i z i o n i d e l l a v i a b i l i t à , gra­
v i s s i m e p r i m a di tu t to n e l l e 
z o n e d e l c e n t r o , s i c r e a n o , ir: 
m o d o c h e s e m b r a p r o g r a m m a ­
t i c o . l e c o n d i z i o n i per u n a g ­
g r a v a m e n t o u l t e r i o r e d e l l a c i r ­
c o l a z i o n e d e i v e i c o l i , c o n s e n ­
t e n d o la c o s t i t u z i o n e di n u o v i 
c e n t r i di i n t e r e s s e p u b b l i c o in 
z o n e c h e s o n o già s o v r a c c a r i c h e 
d i uffici p u b b l i c i e pr ivat i , di 
a l b e r g h i , di c i n e m a , di loca l i 
p u b b l i c i di o g n i g e n e r e . 

P a r e q u a s i c h e l ' A m m i n i s t r a ­
z i o n e c o m u n a l e — p iu t to s to c h e 
i n t e r v e n i r e c o m e i s t i tu to v i g i ­
l a n t e — abbia fatto propr i 
o r i e n t a m e n t i c h e lo s c h e m a del 
nuovo p i a n o r e g o l a t o r e ha ri­
p u d i a t o . u b b i d e n d o al v o t o del 
C o n s i g l i o c o m u n a l e . E' v e r o c h e 
a n c o r a r e c e n t e m e n t e u n g iorna­
l e d e l m a t t i n o ha i n v e n t a t o la 
t e o r i a c h e c o m b a t t e il p e r i c o l o 
d i u n c e n t r o s t o r i c o - s v u o t a t o -
d i i n t e r e s s e e r idot to a m e r o 
c e n t r o a r c h e o l o g i c o . Ma a parte 
i l fat to c h e mai gl i urbani s t i 
p i ù a v v e d u t i h a n n o v a t i c i n a t o 
s o l u z i o n i cos i radica l i e as trat ­
t e . l ' A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
h a il d o v e r e a s s o l u t o di nc i rc 
n e l m o d o p i ù p r u d e n t e e i n t e l ­
l i g e n t e p e r e v i t a r e c h e a n c o r a 
o g g i , a l la v i g i l i a d e l l ' a p p r o v a ­

z i o n e de l n u o v o p i a n o r e g o l a ­
tore , l o s c h e m a d e l l a c i t tà fu­
tura s ia m a n d a t o in aria , c o m e 
una p o l v e r i e r a , in u n o de i suoi 
p iù forti cap i sa ld i . 

De l res to , n o n è c e r t o per 
d i l e t t o c h e il C o n s i g l i o c o m u ­
n a l e p r i m a e la C o m m i s s i o n e 
per i l p iano r e g o l a t o r e poi a b ­
b iano fatto p r o p r i o il p r i n c i p i o 
d e l l a s a l v a g u a r d i a del c e n t r o 
s tor i co Al la b a s e d i q u e s t a af­
f e r m a z i o n e c h i a r a era il c o n ­
c e t t o u r b a n i s t i c o p iù g e n e r a l e 
s e c o n d o cui o d v e v a ev i tars i la 
e s p a n s i o n e d e l l a c i t tà a •• m a c ­
ch ia d'ol io •• n e l l a v i s i o n e di 
u n a c i t tà m o d e r n a m e n t e d e c e n ­
trata e f u n z i o n a l e , da 04ni p u n ­
to di v i s t a Ma c iò c h e ha so l ­
l ec i ta to la s e n s i b i l i t à del C o n ­
s ig l io e q u e l l a de l la m a g g i o r a n ­
za d e l l a g r a n d e C o m m i s s i o n e 
era a n c h e la p r e o c c u p a z i o n e 
di s a l v a t e l ' a m b i e n t e t rad iz io ­
na le r o m a n o (i v e c c h i rioni , i 
m o n u m e n t i , il s u o v e r d e res i ­
d u o ) dal p e n c o l o de l la d i s t ru ­
z i o n e v a n d a l i c a 

A b b i a m o v i s t o cosa è s u c c e s ­
so (a pai te i mass i i c i i p i a c e n -
t iniani» neg l i u l t ia i i d o d i c i - t r e ­
d ic i anni I t i te l i r ioni s o n o spa­
riti e h a n n o c a m b i a t o v o l t o In 
t a l u n e z o n e del c e n t r o , d e m o ­
l e n d o e ì k ' L s t i u c ' d o p e z z o ;, 
p e z z o . •• R o m a •• e *coinpar".t 
nel m o d o più radica le l ' i n 
qua l s ia s i c i t tà d"l S u d a m e i i c a 
cos tru i ta neg l i uIMmi trent 'anni 
non p o t r e b b e d i s t i n g u e r s i da ta­
lune s ' radc d e l l a R o m a di nuci 
-,e fo s se p o s s i b i l e s t a b i l i t e un 
c o n f r o n t o d i re t to Edifici c h e 
a v e \ ano c e n t o anni di v i ta , dal 
c o l u t e i n c o n f o n d i b i l e , s o n o stati 
sp ianat i s e n z a p ie tà Le s t rade 
s o n o s ta te tag l ia te con l 'accetta 

I proget t i a p p r o v a t i dagl i uf 
fici ed i l i z i e q u e l l i c h e si v o r ­
r e b b e r o a n c o i a a p p r o v a r e si 
m a n t e n g o n o s u l l a l inea di q u e ­
sta fobia per il b u o n gu.sto E' 
v e r o c h e — c o m e il c o l a g g i o eli 
D o n A b b o n d i o — il b u o n gus to 
non può d a r s e l o chi non l'ha 
m a a l m e n o ci si r imet ta ai p u t ì 
e ipi acquis i t i o vogati e si c e i e h i 
di c a p i r e c h e basta r i m u o v e r e 
la facc iata di un so lo edi f ic io e 
c o s t r u i r e un p a l a z z o d o v e s o n o 
oyg ì p iantat i d e g l i a lber i per 
s f r e g i a r e u n a s trada e r o v i n a r e 
l ' equi l ibr io a m b i e n t a l e ili un 
r ione I v e t i umi l iament i h a n n o 
b i s o g n o di ben al tre c i n e c h e 
>on q u e l l e t t o p p o facil i e c i e c h e 

del ricot.so al p i c c i o n e 

Vi fu un a s s e s s o r e il q u a l e 
a p p e n a mi pa io di ann i fa. cer­
cò di porre r i p a r o a l lo s f a c e l o 
de l centri» s t o r i c o o t t e n e n d o 
c h e il C o n s i g l i o c o m u n a l e v o ­
tas se la t r a s f o r m a z i o n e in z o n e 
di r i spe t to di tu t te le c o s i d d e t ­
te - z o n e b i a n c h e •• de l p i a n o re ­
g o l a t o r e del VS.il. v a l e a d i re 
di q u e l l e v a s t i s s i m e z o n e del 
c e n t r o s t o r i c o per l e (piali non 
era s ta to f i ssato n e s s u n t ipo di 
c o s t r u z i o n e e d i l i z i a l p r o p r i e ­
tari . c h e e r a n o p r a t i c a m e n t e l i ­
ber i d i d e m o l i r e e di r i cos tru ire 
a n c h e palazz i di c i n q u a n t a p ia­

ni . s ì t r o v a v a n o in q u e s t o m o d o 
ad e s s e r e so t topos t i a un r e g i m e 
di o p p o r t u n a d i se ip ' ina . Era un 
b u o n p r o v v e d i m e n t o , n i e n t e di 
r i v o l u z i o n a r i o , ma tra t tandos i di 
un p r o v v e d i m e n t o i n t e l l i g e n t e 
t r o v ò a l cun i tutor i d e l l e a m m i ­
n i s traz ion i loca l i pront i a b o c ­
c iar lo e a r e n d e r l o i n a t t u a b i l e 
Oggi , la g i u n t a de l s i n d a c o T u -
phit non s e m b r a n e p p u r e lonta­
n a m e n t e or i en ta ta v e r s o la ri­
presa di p r o p o s t e di q u e s t o 
t ipo , non so lo , ma p a r e c h e 
n e m m e n o nei l imit i dei suo i po ­
teri d' ist i tu o d e var iant i i i 
p iano t e g o l a t o r e p o t r e b b e r o e s ­
s e r e e v i t a t e , ad e s e m p i o » , il 
suo sp i r i to si a v v i c i n i l o n t a n a ­
m e n t e a q u e l p r o v v e d i m e n t o 
d e l l ' a s s e s s o r e S tormi i , finito (il 
p r o v v e d i m e n t o ) m a l e assai . 

KEN'ATO V K N D 1 T T I 

GLI SPETTACOLI 

li i i.i N'. i / ion.i lf . ingoiti i i.i Parili.i 

I PRIMI RISULTATI DELLE RICERCHE DI LABORATORIO 

Un virus dell'influenza ha determinato 
renldemia nella enlnnia "S. Giuseppe,, 

Ma ancora non ne è stato individuato il tipo — Difficoltosa l'opera degli 

specialisti dell'Istituto superiore di sanità — La malattia è a decorso benigno 

Gli s p e c i i l isti de l l 'Ut i*uto s u ­
p e r i o r e di s a n i t à h a n n o in q u e -
,-ti t n o m i c o n c l u s o il p r i m o e 
più i m p o r t a n t e c i c l o di l i c e r -
c h e per i n d i v i d u a r e ic c a u s e 
d e l l ' e p i d e m i a i n f l u e n z a l e c h e 
ha c o l p i t o ì»7 d e l l e 142 b a m b i n e 
n a p o l e t a n e ospi t i d e l l a c o l o n i a 
• S a n G i u s e p p e - di Tur Vaja -
n:ca p i o v i c a n d o a n c h e la m o r ­
te d e l l a p i c c o l a A .-Minta P o l ­
v e r i n o 

E" s ta to infatt i st i b i h t o c h e 
l ' e p i d e m i a e s ta ta d e t e r m i n a t a 
da un v i i u s d e l l ' i n f l u e n z a , non 
si sa a n c o r a se di t ipo A ( l ine i ­
lo i d e n t i f i c a l o dag l i a m e r i c a n i 
e r . t e n u t o iespoii- .; i l i i le d e l l a 
f e b b r e a.-iatica uttu. i lni i ' t i 'e in 
cor>u s a r e b b e una v a l l a n t e . 
c i o è mi s o t t o t i p o . del t ipo A i 
o dei tipi H. C. D 

E" n o t o c h e r e s p o n s a b i l e de l ­
l ' in f luenza non e un m i c r o b o 
so lo , come a v v i e n e p e r le a l ­
tre m a l a t t i e i n f e t t i v e , m a un 
a g g r e g a t o di m i c r o b i , in n u ­
m e r o i m p r c c i s a t o e f o r s e i m ­
p r e c i s a b i l e : n u m e r o c h e v a n a 
da u n ' e p i d e m i a a l l ' a l t ta Ino l ­
tre . c i a s c u n t ipo di v i r u s può 
t r a s f o r m a r s i m d i v e r s i «ottot ipi 
c h e p r o d u c o n o i n f e z i o n i l e g ­
g e r e . m e d i e o grav i , d e t e r m i ­
n a n d o c o m p l i c a z i o n i e c o n f e r i ­
s c o n o a l la m a l a t t i a un a s p e t t o 
d i v e r s o e ta lora n u o v o . E c c o 

Trasferite in sede aziendale 
le trattative per i tranvieri 
Il sindacato unitario ha convocato per 
domani sera l'attivo sindacale a S. Croce 

Ieri m a t t i n a p r e s s o il Min i ­
s t e r o de l l a v o r o — c o m e era 
s t a t o p r e a n n u n c i a t o __ h a n n o 
a v u t o in i z io l e t ra t ta t i ve re la ­
t i v e a l la v e r t e n z a sorta a l -
l ' A T A C e a l la S T E F E R d o v e le 
d i r e z i o n i d e l l e d u e a z i e n d e s i i 
e r a n o rif iutate di trat tare le ri­
c h i e s t e a v a n z a t o u n i t a r i a m e n t e 
da i s indacat i e dai lavorator i 
Al t e r m i n e d e l l e c o n s u l t a z i o n i . 
il M i n i s t e r o d e l l a v o r o ha d ira ­
m a t o il s e g u e n t e c o m u n i c a t o 
- P r e s s o il M i n i s t e r o del l a v o r o . 
.sotto la p r e s i d e n z a del s o t t o s e ­
g r e t a r i o on D e l l e F a v e , p r e s e n ­
te l 'assessore al T e c n o l o g i c o . 
on L'El tore . si s o n o r i u n i t e le 
part i i n t e r e s s a t e al la s o l u z i o n e 
d e l l a nota v e r t e n z a re la t iva al-
i ' A T A C e alla S T E F E R di R o m a 
Le part i t o r n e r a n n o a r iunirs i 
in s e d e a z i e n d a l e il 2»1 pros -
; , m o a l le o r e 10 ». 

L' in iz io d e l l e t ra t ta t i ve si è 
s v o l t o , a n z i c h é c o n u n a r i u n i o ­

n e g e n e r a l e rielle parti , at tra­
v e r s o c o n s u l t a z i o n i s e p a r a t e 
c o n d o t t e dal l 'ol i D e l l e F a \ c e 
a c o n c l u s i o n e ( ie l le qua l i e Sta­
to c o n v e n u t o di tras fer ire , c o m e 
a b b i a m o g ià d e t t o . le t ra t ta t i ve 
.-•ili p i a n o az ien la le E" da au 
s p i c a r e c h e luned i p r o s s i m o l e 
cine a z i e n d e e s p o n g a n o ch iara 
m e n t e i l o r o real i i n t e n d i m e n ­
ti. e s o p r a t t u t t o t e n c a u o c o n t o 
d e l l ' i m p e g n o del s o t t o s e g r e t a r i o 
per «pianto c o n c e r n e lo .spiri*.i 
d e l l e t r a t t a t i v e s ' e s s e , e c i o è 
c h e osse si i s p i r i n o a! m c r i ' o 
d e l l e r i v e n d i c a z i o n i a v a n z a t e 
d a l l e o r g a n i z z a z i o n i s indaca l i 
In tanto per d o m a n i , g i o v e d ì . 
a l le ore 18. il s i n d a c a t o prò 
vinci - i lc a u t o f e r r o t r a n v i e r i ade 
rentc ali i C G I L ha c o n v o c a t o 
l 'at t ivo s i n d a c a l e e tutti ì l avo 
rat in i (ih'-ri dai turni p n c-''i la 
m e n s a d e l l e O f f i c i n e di San* i 
C r o c o , a l l o «rop> di d i sc i iU-n 
l e i d e t t a g l i o I'.*«:.dame-ito rifili 
t ra t ta t ive 

p e i c h e gli at i . ih-t i . d o p o a v e r 
a c c e t t a t o c h e -i ti at ta di un 
v i r u s de l l ' n t l i i e n / a . h a n n o n e ­
c e s s i t à di un l u n g o p e r i o d o di 
t e m p o pi i i n d i v i d u a r e c o n 
e s a t t e z z a il t i p o E p e r g i u n ­
g e r e a q u e s t o e i n d i s p e n s a b i l e 
c o n d u r r e d e l i c a t e i n d a g i n i ili 
l a b o r a t o r i o p o i c h é t a l v o l t a un 
• c e p p o - di v i r u s si i n t r e c c i a 
con un a l tro r e n d e n d o d i i l i c i -
l.sMtna l 'ope ia de i t i c e i c a t o r t 

In l inea di m a s s i m a , è s ta to 
p e r ò a c c e t t a t o c h e ci si t i o v a 
ih I r o n i e ad u n t i p o di v i r u s 
g e l i c i . m i e tm.t e p i d e m i a in ­
f l u e n z i l e a c a r a t t e i e b e n i g n i ; 
di c i ò si ha c o n f e r m a a n c h e 
ne l d e c o r s o d e l l a m a l a t t i a , c h e 
ha cos t i e t to a l e t to le b a m b i n e 
n a p o l e t a n e s o l t a n t o per pochi 
g iorni 

T u t t a v i a , f ta q u a l c h e t e m p o 
gli s p - c i a l i - t i d e l l ' I s t i t u t o d: 
s m i t a s a r a n n o m g r a d o di s t i ­
l are un c o m u n i c a t o u f f i c ia l e 
c o n t e n e n t e n o t i n e p r e c i s e c i rca 
il t ipo del v i r u s r e s p o n s a b i l e 
d e l l ' e p i d e m i a ili Tur V a j a n i c a . 
i m e d i c i p o t r a n n o cos ì c o n s i ­
g l i a r e ì m e z z i p iù i d o n e . a 
f r o n t e g g i a r e un e v e n t u a l e r ia-
cut i zzars i d e l l o s p e c i f i c o t i p o 
di i n f l u e n z a c h e ha a l i m e n t a t o 
q f o c o l i i o d e l l a c o l o n i a - S a n 
G i u s e p p e - e si p o t r a n n o i n o l ­
tre s o t t o p o r r e le b a m b i n e c h e 
s o n o s t a t e osp i t i d e l l a c o l o n i a 
s tessa a l l e c u r e p iù i n d i c a t e ed 
ef f icac i . 

Svaligialo l'appartamento 
d'un ammiraglio in pensione 

L ' a m m i r a g l i o in p e n s i o n i ' 
A n g e l o Varol i P iazza di (51 
ann; . a b i t a n t e in v ia Bar i 7. 
ha de f i l ine .a l» al la po l i z ia c h e 
d i e ore 10 di ieri m a t t i n a i 
ladri sotto pene tra t i nel s u o 
a p p a r t a m e n t o e d h a n n o a s p o r ­
ta to un » co l lana d; p l a t i n o . 
d u e o r o l o g i da u o m o , una co l ­
lana e d una sp i l l a d 'oro ed 
una pis to la c a l i b r o n o i e in per-
fet'.i e f f i c i enza 

Sul pos to S! cono recat i il 
riott D ' A l e s s a n d r o d»'!l;i squa­
dra M o b i l e c o n i t e c n . c i d e l l a 
po l i z ia s c i en t i f i ca : s o n o m cor ­
so .e m d a g . m del c a s o 

Rintracciato a Milano 
un giovane fuggitivo 

lì Itfen.ne G i u d o Zef f . r ; . .-ibi-
tante a Horna .n v ia L a t t a n ­
z io lì'!, c h e era f u g g i t o d*. casa 
t re g:orn. or " i n o . e s ta to r in ­
v e n u t o la scorsa n o t t e da d u e 
agent i d; p o h / .«. d .^teso ;n 
' e r r i e p r . v o d: -eri.-. n e l l i 
ga l l er ia V , ' tor to Emanuel»» a 
M. .pno ed è -: I'O t r a s p o r t a t o 
iii o s p e d a l e M.igg o r e e (pi. 

'r. ' t e n u t o :n o s s e r v a z i o n e 
La not . z ia dei r . n t r a c c i o d e ! 

f - ^ l . ) e « t a t i data -«Ila s i g n o ­
ra Zaffiri da un g .orn d i s ta 
L i s gnora h i d i rh 'ar . i to c h e 

il G u i d o Z e f f i n — chi 
t e m p e r a m e n t o n e r v o s o i 
to di m o l t a sen.->l»ih:.i 
era a l l o n t a n a t o da c.is i 
s e n z a sua e del m a n t o 1 
d o un b i g l i e t t o in cui 
va c h e a v e v a d e e --o 

da-. , 

•n .i.---

' - l ' t . i l l 

a\ V sa­
lì non 

v o l e r più re s tare a h'oma, - i n 
za per a l tro p r e e . s . u e q u a l e 
fosse la sua meta. Il g .orno 
d o p o i d u e c o n i u g i r . e e v e v m o 
per posta dal g , o \ .me una pò 
lizza del m o n t e dei pegni dal ­
la q u a l e r i su l tava chi' egl i t \ o -
va d e p o s i t a t o , r i c e v e n d o ili m i -
ia l u e . un a n e l l o di MI I p i o 
pr.et.t . u n i c a co.-a il1 \ a l o i e 
c h e a v e v a i n d o s s o al m o m c n 
to de l la par tenza 

Un autista impazzisce 
e percuote i passanti 

l e t i , i c a m b i m e l i de l la sta 
z t o n e di P o n t e Mi l \ io h a n n o 
fa t to r i c o v e r a t e n e l l a c l i n i c a 
n c u r o p s i c l u a t r i c a l ' i n a s t a N a z ­
z a r e n o Magi s tr i di 4!' a n n . . d i ­
sti l i . ne i press i d e l l a su i ab i ­
t a z i o n e , a v e v a d'ito s e g n i di 
s q u i l i b r i o m e n t a l e p e r c u o t e n -
..i> a l c u n o p e r s o n e e m a n d a n d o 
in pezz i i t a v o l i n i di un bar . 

/Irrivi e partenze 
L'ex p i u n o m i n i M i o de l l i ­

b i n o . S.teb S l a l o m , e g i u n t o in 
j \ a lo i l imi la n i , ' d i H e i i u t II 
]s 'g S il lam si t i a t t e i i . i a l lotna 
l.iK-uni g iorni in \ isita p i i v a ' a I 
I ! . ' e \ amb.iM'i i t o i e di :1| St i i 
I '. l 'u i ' i ,n lt d ia CI o i e Hoothe 
Luce , e a t t e - i a H o m o il '1 \ 
ptosMino pei u n i b i e \ e v i - i ta ' 

Il l i p p i o s e n t a n v p o i - o a n o ' 
d i e X a / t o ! n I i u t e . \ ' a M o l i a l i ' 
F' 't <• mi e , , " e - o i lì . lilla <>g;'l) 
per una l u e e \ i - i ta 

E' Limito a Kor.i , pei tienili 
Miirili i! l e g i s t a li ilio» - e Hetie 
C l e i n e n ' 

Ligi Iti Mei .Mll in e ttte- t a 
l imila <"„• ;t. p t o \ etiti nte ila Co 
p e n h a g e n 

Il n u n i s ì i o d e l l e l ì n a n / e ili I 
n u o v o s ta to , , t t . c tuo tu G h a ­
na s ig Mi t ieni . ih . l a - c e t a I t o m i 
oggi pet Z u r i g o 

G'aiv C o o p e i . :l n o l o a ' t i i l e 
c i n e t l i a t o . i atìi o l inei ì eano . e 
. . ' t e - o t l i o m i | el un t tu t'V i 
visit i ti a a l cun i gioì ni 

c (.onv O t ' . I Z I O I H J 
Partito 

\ l l . l t t t i t g a 
. t i t i l l i 

>!• i I i . i i t 
l ' - C / l l l l . . 
! i . i . . 

o g g i , , l V i 

Il i 
] 

. m u t i 1 

" •'' ;!' ' 
' i t n p i 

F.G.C.l. 
O g L - i . , ' 1 . . - , 

.1- I. I. f..' n e 

I s - - r i t i r i .'•• 
' " u t t i a i ii i. .1 . i 

i l ' i n i . i i i i i - " • t 

I - t ali ' ! >' I) 

I " t < > 111 

III I - I I . I l i 

Un bambino si conficca 
il coltello nel ventre 

Stava tagliandosi una fetta di pane - E' stato 
ricoverato in gravi condizioni al Policlinico 

N e l t a g l i a r e u n a f e t ta di pa­
n e . un r a g a z z o di !» attui M >' 
conf i cca to il c o l t e l l o n e l v e n ­
tre proriuoonriosi u n a p r o f o n d a 
fer i ta con l e s : o m ag l i o r g a n i 
in tern i : è s t a ' o r i c o v e r a t o in 
gravi c o n d i z i o n i al P o l i c l i n i c o 

Il g r a v e i n c i d e n t e e a c c a ­
d u t o ieri p o m e r i g g i o II b a m ­
b i n o — A l d o D e N u n t i s — .-
t r o v a v a ne l s u o appartat i l i n to . 
in v ia d e l P o d e r e Ito.-a là'". 
i n s i e m e roti la s o r e l l a Ida d' 
20 anni e d il c o g n a t o Fot rugoso 
A q u i l a n i ! . \'« r-o le o t e 17.'.'(I. 
eg l i si è r e c a t o in CUCIIM pet 
p r e p a r a r s i la m e r i nd. i e c o n 
un c o l t e l l o ha t e n t a t o di ta­
gl iars i u n a fe t ta d i p a n e , m a 
l 'utens i l i ' i?!i e s c i v o l a t o <h m i-
n o e gì; -i e c o n f i c c a t o p r o -
f o n d a m e n ' e m 1 v e n t r e 

P e r d e n d o c o p i o s a m e n t e s a n ­
g u e da l la v.-.-'.i <• p r o f o n d a l e -
rita . il p i ceo ìn .• c a d u t o a t«'rr.i 
c o n un CT.do" «.i-io a c c o r s i a l ­
lora i c o n g . u n t i 1 q u a l . lo h a n ­
n o s o c o r - ' i «' a b o r d o di un . 
a u t o a m b u l a n z a j(> h a n n o ìr.'i-
s p o r t a ' o al . 'osr e d a i c . Qui e g l . 

e s" t 
f in-di . 
c o n 
( p i l i 1 
p i o " 

*o s o t ' o p o t o , 
it' i i n ' e r v e i i t i i 
11 i . - l i i ' i o n e d i 
i i i c o v e r . i t o iti 
o i r i - i iv ti i 

e l u n m i -
c h i Tilt g io i i 
.- i t l g l l e e 

c o l , . , i c o n 

Piccola 
cronaca 
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&13 !|W&!£ 
CONCERTI 

.lohan Kye-Knudscii 
a Massenzio 

Gli u l t imi d u e concer t i d e l ­
la s tagn ine s in fon ica e s t i v a 
( m a l'ostate d o v e s e n'ò a n d a ­
ta'.'» sono stati aff idat i d a l l ' A c -
ct idcmia di S a n t a Cec i l ia u l -
l 'orchcstra reale di D a n i m a r c a . 
Kia nota , per m e t à , al p u b b l i c o 
r o m a n o clic l 'aveva a p p l a u d i ­
ta. anni or sono , in o c c a s i o n e 
d'un concer to con Kihvin F i -
.scher. p ianis ta e d ire t tore . A 
q u e l l a m e t à ( u n a f o r u m / i o n e 
r idotta, da camera» si e ag­
giunta ui iesso , l 'alt in, e l a c o ­
noscenza è p i o s s n c c h ò c o m p l e ­
ta u n i s e c o n d o c o n c e t t o o v r a 
luogo domani* . Il i a m p l e s s o ta 
onore al le suo ant i che e g l o -
i .ust' t n i d i / i o n i mus i ca l i - q u a n ­
do v i b i a n t i squ i l l ano gli o t t o ­
ni. sent i in o>si il r i c o r d o di 
que l gag l iardo •• Corpo r e a l e 
dei t rombet t i er i ••, (ondato ne l 
114li, c h e fu il p r i m o n u c l e o 
ili u n ' o r g i U u / / a z i o n e ilo!In m u ­
sica in D a n i m a r c a ; e q u a n d o 
gli s t i l l i n o m i ad arco si s lan 
c iano , senti ne l la freschezza de l 
loro suono la presenza dogl i 
illii-ti'i v io l in i s t i e v i o l o n c e l l i ­
sti danes i . L o s tes so Cari N'iel-
-en UHiìa - 1!»;U). de l q u a l e è 
-t,it;i e s egu i ta uva s impat i ca 
l ' a i o l i ! Muro per urdù, in iz iò 
l i su i cai riera c o m e p r u n o v i o ­
l ino neH'oi'i'hcstrii di corto , e 
\o - tosso . lohan K y e - K n m l s c n 
i.N'vbotg. i;>!'iì>. c h e ne è m a 
! d u e t t o r c ne foce parte qua 

le v . o l o n c c l h s i n N e è n n / i a 
i apo dal l'i-'a. e si trova ne l la 
I t i n e cond iz iono d'-ivt'i'c ;u 
K i i n i t if i la silo bacchet ta imo 
sti o m e n t o ledi ' le . p i o n t n e scat­
tante in ogni stia parte , c o m e 
ha <l m o - t t u t o il boi p i u g r a m -
:ra !;i Mitre c i tata , il Ctirnc-
i-iili' II P imi / i . onrcrr i i rc del 
n o r v e g e s e J o h a n Svernise l i 
i 1.110 UHI) ; il P r e l u d i o dai 
Maestri Clinton ih Nitruubcryti. 
di Wagner , la .S'infuniti n .r> 
iti Cia ikovv-ky . in una e s e c u ­
z ione c l u a i a e robusta, ben 
-e milita e s o l e n n e , a c c o l t a da 
v :v i oppiatis i e consens i . 

e. \ , 

CINEMA 

Canyon Hiver 
D'ae i 'o ido . gli Stat i l 'u l t i h a n ­

no ed i f i ca to una c iv i l tà su fon­
ti inii'iita s o l c a t e d i m a n d r i e di 
buoi e a n i m o s i p i s to ler i Ford. 
\V .Isb. Solando!" e n u m e r o s i al 
Mi l eg i s t i ut' haiitii» i u u u o r t a 
lato, a tutti i l ive l l i l fa-'ti e 
i nefast i , a d e s s o , p e l ò , sai e b b e 
ora tlt s t i i . i g o i e i freni e di 
e c o n o m i z z a t o un p o c o in m a t e -
tl.l lOi'iferrt I m o t i v i , t i m p a s t a ­
li o m o n o , - u n o s e m i n e u g u a l i . 
le c i v a i e . i t o t l 'a l ' ia p a l t ò , non 
possono imi tare r o g i s t i o 

In Cdnnon nrrr. t anto per 
ippor t .no ipialt'ho i l n p o i c e t t i -

hilo m o d i f i c ì a l lo s c h e m a i tnpe-
i a i te da d e c e n n i . H a r m o n . lo 
nes ha a b b o z z a t o il p e r s o n a g ­
gio ili un l i a v . n o . Itoli, il q u a l e 
v u o l e aprire un bel c o n t o iti 
bauc i. t u b a n d o una gro-s . i 
inal id i i i ad un s u o a m i c o . S t e v e 
La b idonata . ìni i iuzio.sainonti 
s tudiata i n s i e m e ad un g r u p p o 
di m a s c a l z o n c e l l i del West , no:: 

II riva in por to p o i c h é la bon­
tà th S t e v e t» ta l e da a m m a n s i r ! 
i propo- i t i di Hob II c a t t i v a c ­
e lo r inuncia ad un a v v e n i r e 
p r o s p e i o s o e si ho eia u c c i d e r e 
dai suoi c o m p a g n i m e n i l e t enta 
di fai fa l l ire la losca trese.i 
Inut i le r imarcare ohe il f i lmet -
'o è s 'a 'o g i r a t o f e c o n d o tut te 
le rego lo d e l l a g r a m m a t i c a e 
• Iella - intass i c i n e m a t o g r a f i c a 
' .o h m i i o i n t o r p l e t a t o C o o r g e 

M o n t g o m e r y . M a n ia Hont le tSon. 
I t i ch .ud K \ o r e P e t e r C r a c e s 

[/nomo del momento 
("ili inglo-'i g o d o n o faina rli 

ind iv idu i f l e m m a t i c i , c o m p o s t i 
e dot i'i di \UÌ h u m o u r so t t i l i s 
u n o e raff inato Q u a n d o , però . 
i d i i a d a i i o le ncb luo doU'au-

s ' e t i ' a . s o n o c i p . ì e l di r i v e r - a r -
-. : iddos -o una car ica e-plos'V.-' 
li e n e r g i e r ipos te e c o n t r o l l a -

'•• A"da1e a \ " d e r o qui ti» f i lm 
d i p ' - o da .loh-i Pad. ly C i r -
' u i s e v e ti-' ronflereto c o n t o 

Vi di mio un c o n s i g l i o Pri in i. 
o e oi'.I -'e d il! i vos tr i m e m o r i . i 
' lumi igmo di A l e e ( o i i n l i e s i 
d> -li: i il'iorti Oìtiifd' -. pre 
par l 'evi invoco ad un f u o c o 
li . i i ' . f i c io di frov. i te t r i oiu.ui 

•i. :r.t ir-i i'o MI u n !r ilio.-io TI.*I -
r l ' ivo d i roll ì i- ' i c o m i c a ilei 

DI'l LI". MUSI*.: Inimnifiitt? P.iola 
Birbjr.i prt'-enta IVstiv.il dfl p.is 
salo • Come ritlev ano I nostri non 
in: « I ;i Z'.i ili Cirio ». 

IO CIIALI T: CI.' l imita di P. Ci 
sti'll.uii con I. Veroii.'-? e Ci l'I i 
lune Mie '-U l"> » Due iloz/llle «ti 
rose searl itlt ». iti l'è Htilulitti 

PAI \ / / ( l SISIIMA: Cincrain.i Moli 
div. Apertura oie \7.'M) Alle 17 ?» 
« \ Sviti mente ili nuovo ». alle 
l'>.JO e l'J.l") Cmer.ii'i.i Moliti iv 

PIRANOLLK): C ia si ibile it.ili.im 
delle novità Alle '-M.I.V «Come si 
la a vncre », 3 atti di .M GJIII.UI 
l l H t II I , ! s - o H l t . l l 

S X I I K I : '-" l i ' s f u . i ! dell*. r ioi iM 
« l'roiluto • tìi 1 W II .ni i s : « lilil 
Ho » di G C J V . I I I Ì ; * 1! M l ' u n M 
f e r e n t e » di J. C o c t e i u . Prezzi la 
mil iari . 

r i . \ T R O T O H I O M V (1 r.i<-i-.itil: Da 
Venerdì atte 'Jl l"e-tiv,il d. 11 i p n . 
s.i C ia ^t M un n'zi in * l 'ap i 
I elioiin trd ». di Meard 

VII I \ M I ) I ) I 1 R \ . S 0 I M lv V c m 
n d e , tei tòi.7.1! 1 -t.it.- r o l l i m i ton 
< In.'i-o Pur.Ulte Mio -'I " « \>' •> 
I, ili i mi.tn,n'iiiii > ! liti n tu 11 
d- \ Vtur it. r.' 

Mtlerl: r t i i i - u r a e-tiva 
A i n l i r . l - J i o i n i l l l D i s t i l i tZ'Oi e l i i n - i 

e I v i - l t 
P r n u l p e : t ' I i i n - i i r . i e - t i v . i 
\ t i l t t t f i i i o \ \ v i uti l i a i n * u t e o i . I 

l> I l l a li >• i n is i i N i n o "> i h t ' i i i i i u 

CINEMA 

l 'KI .MK V I S I O N I 

Mlrl.uiti: l a storia del g e n e r a l e Moli 
st.ui c<i!t J Me C.ri'.i 

Mtltrk.t . Il |HI! ' . . |nili!iliiO n I, n m 
K - . l i l t . m 

\IIIIIIIHIIL': Chliisiii.i e r t i v i 
\ n iiti.llt'ilu: C tiuisiilii e s t iva 
Xrislini- Il pol lo pulitilieo n. I. con 

K' M e l l o n 
\ f l tc i l i i i i i i : Clilnsur.j e s t i v a 
I I J I I K I I I I I : Cliiiisiu.i e s t iva 
fupi t i i l : ( I l lus i l i . i f s l lv . i 
( ' apramia: C i m e l i K I M T 
( .iiir.iiilihi'Ua: Ctiiu-iu.i e s t iva 
l ' i i rm I.'notili» i l io ilig.mil i so s t e s sa 
I iirnp.i- C involi Hivor 
I iantina : I iii'tu. il I m o n l i . i ^ i t i n 

I .Ile I T U jn t i - " i l ) 
r i a m m e t t a : Ilio Power and the Prize 

i o , , K 1 ivi.ir Lille 17.1.-l'i . l'i ,'J) 
( •a l lena- Il poli.» pn l ih luo n I. imi 

I,' Mal to i i 
Imperlale: I fri i iet it i 
Maestoso: l ungiura al e . i s te l lo 
Mvtrtipiitltan : l ' i iemn del m o m e n t o 

Lille 17-Js li* Ji . l". JL';>.» 
Miglimi: doni un . I lililnistieri della 

li na n /a 
Mtitlernii: C!il,i«ura e s t iva 
Moderilo S a l t i l a : I a - t o n a del gene-

tale Houston 
Meiv Yt-fk: I a storia del genera le 

HoiHltui. con J Me Crea 
Paris : Il pol lo pubblico n. I. c o n R 

.SkoltOI! 
Quattro rtint. iue: Clilusurn e s t iva 
Unlrl i i tU.i: Da venerili: Oli amant i 

del sogni» 
Klui l l - I IMII.I ili Ile titillili'' siilo, roii 

1.' \ ili..in- ( d ie IT K M Jl i n o r e s 
- o i , int imi . i to) 

Salirne .Mari;licrlla: Quandi» una ra 
C.i/za ti bi l l i. coli I". L a m e 

Smeraldo: Clii i isnta es t iva 
Sp lendine: Ri ti ti io l i J J-ervais 
Superi Invil i i • M i m m i s m u n g i iuta 

I i l i . l i . I". t s tu .'il . ' i _>.' in) 
I r e v l . i l e . n d i i i i i l e "l> i g n o ' o . c o n 

II ( ( t i gn i l e 

A L T R E V I S I O N I 
Mnine: C u . latori ili -.pilli . i<m ̂ -

vt itun 
Alba: l a sp.-di iti D ima- io . con I> 

I i v l o r 
M . e : Il t a p i t . i i - . o ili C i s t i c l i a . CIMI 

I P o u . l 
\U>i»H-: \ i u l i e e'' croi - m i o a s - is 

- m i 
Ainliavclalnrl: Ii'unirn elio v ide 11 sue 

e.idiver»'. con At Crai^; 
A n i m e : l l reve cli iusura e s t iva 
Apollo: C i r . u ; i / z a di v ia Vene to 

un i \ V\ t .mini 
\ppl i i : l - i strada de l l 'oro , con 11 

Munte r 
\ ip i l la : Muì. il ^rido • lie m i n i o 
\re i iu la- I "n i noi te -in t. Iti 
\rii-|- Il pri.:'tmn ro d di i mimerà 
\vtnri.'i: fiiiorr.i tra I (>i mel i 
\ s l r a : \ ln i ido -i n / i Ime. m n II. Mar 

b e n 
Mlaiite: I m a n t o ,!, Ila fore-t i ( i lo . . ) 
Mlantit : ' urrii.' on • 
Mtu.ilità: I 'uomo t b" vitle il suo Ci 

d n e r e , imi M Crani 
\u i l i i s l i i s : 1 conili di I West 
\iirrlb>: l a l . i t lu ' i ' . t di U" del la 

l'I i ta. . o n I ( i f i ' s i m 
Aureo. Poppino le m o b i l e e (Ju l ia 

Ibi. e ri P De I llrpp ' 
\ u i i i r a . I i- n . '•• i . ' e . di C c a t t e 
Ausonia: Colilo pro-bilo. sol i b t e r l i n c 

II i v d i i i 

A v l l a - C b i u s i i r i r , t i v , i 
A v n r b o t ' i i . i ' . i d ! \ \ . - - t . t a t i G . u v 

( ,,.)>. V 

I l e i ) . t r i n i l i . i K |> . - i 
I t e l l e A r t i : I in -•• r. d I b . ' n ".. n.l 
llelvlb»: Il «-ipitti.o t!i I . i - t u l i i. fon 

1 piover 
Itt-riiiiu- I i i l t m o j i tr .ul i so (ti'• i m ) 
llnil.i I', r i l i - mi. i ! i > ni'p ''• '. '"" 

I li. r.;i" i 1 
Uni.i^'iia I i v o l p i di I t i r i r i . con 

I ) N o . i ' i i 
l . n s t e l l l a \ i ' V I i l e I T , i i '1 I . l l i . l 

I u n * r 
llr.in. .!>, i'> I i -.i/'pe di I on 'ra. con 

!> \ v ì 
Itristnl- | i . e i ,1- I ir t':n— cori I. 

Ili.i.nliv j > . fi ,." r . i . ' i / ." - o tri c u i 
r • • i 

l •-! • i 1 ' , i . , , "I p . ; t , ^ •'' • ' " , " " " ' ' ' • • » « ' • • " < . , l , ì . , „ „ a 
1 i l l ' o s ' i o «li u n a t t o r e c o m e , f i ¥ 

\ ' U I I I I ni U ' i t l - o m . l ' e r o e d i l'rr J r a p a n n r l l e - RIIMSO 
. m f . T o l i - s l i n o r o I m o i l t o . Ci)» n v i I JNU-11,, S , tra -p 
il r a - l u i m a n m \ l' i coi.T» m p o I . . n i » I) . I 

1 v '• 

t i . i 
M a -

i ' . i i . t l i -
. . M . i i -
i . o i i t . . . -
• ì ! I o r i ­

l i o t T I C ' i e lo clor,»' do! ni»*u- l nitralc: ( t , r i c s ' i i j 

i l",o 

I • 

( I l l e s a S I K O . I - Il . ' ••! •!• 
- :i [ » e r i s 

( I m e n a - 1 v tc. i ' - . i ì . 
. - . e I ( i n i . 

( inr -S lar . ( o i r r a t-a i p anr' i 
I l u d i n ' , : I • si rr u n t i ' 
« u b i ili K u - n / n I - . i ji. r •.• ••- • 

t» i> -
( II!IIIIIIJ I -i . e "i . c i .1 Par .,". 

i . t - K. ' . 

t l i . i • P j 11 . j o l i i li 
• | c ; illi ri . C r i - ' ! . : : 

. ' i 5 i m * 3*iSfe--is«»* ^?«?iÀ«s- js*5*s-sr.W^S 

PROORXMMA N'AZIONALE 

Ore n.*0 Prev i s tene del t e m p o 
p»r i peccatori ; T: S»Knaie orario -
d o r m e r i d o . S 9. ò c i n a i e ora-
r.a • G ornale ratini B a i i f tr.a 
'• , 'a t t a n p a i t a l a n j ; 11. La G' 
f . n ' o l J ( j o ' n j / r . i r.i '. otor. oc per 
k'.i s c o l a r e " , in v a c j n z j . Il >• Ma 
• : u r T ù . i ; l e c ^ r v e i - u - n' 
J-l rr.'.' ce. Ì2.K O i - h e - V a .1 re i l3 

.\t l ' e ' O P'ZIM Cantan-i Lac JOX) 
in r ^i o. .Vir . i - ta vt .rj .rxj. G'ric 
[i 11 LÌ i e l-at-la 0 : ' i " . t . 1.' • 
A - c r l i » . e «iv.e<ta sera , l i - S*s;t-''e 

t i r i r o - G c r n a ' e r a d o . 13 >• A.-

# ;• im r*::-'Cj;e. I* G r r j ' f r a d o : 
• 11 : > ; « Vi Chi t di s ; « r c : ! .' '-
J Cb.arraT.1 m . - r n rra; I- ."• l ' r r v -
1 t^r.f del t e - i ' to per i pf '^-a'-r . ; 
4 1 -35 Le r~-r, eni de.;': a ' ' n . I- «">. 
i l'orr. r kV o rrus c a > . i . . i i Par ^' 
j vi p j : ! j . l i . S ' t l l a p-^'are C ' ' • 
J t ' i n t e "te"j n è . 1 a . I « . l i Cir . -ern 
I p-esrnTa:e al V F e s t n a l .le u f. ,n 
X / ne n-ipc etana Qtc;K?<-t.* n.ipo 
) t - t i f t» d retta da G o s e r e i A ' e 

P' ta : 1S.30 Ur.:vcrs . ; i i - w n o 
n ì ! e Gt;^i e — 3 M s - c c " ' . I" %' La 
-*••! i r i n i d'I le N a i . ' . r - Lr. te . 
i - . l i Le mer^vig l 'e i -eri a z .ra 
di G l — b n c ' a e G I. G a r z " t . 
1J4V Aspetti e tnotrert i A v 1 » 

t i . - a n * . •>> Narv.li. eri e o . ; 
. ' 3 * : S e e n s ' e orar o - C i A - . a -
r i J . i R;d<-sp«:il . 21- P J I S - , n 
t io l t s« iny> - V a r e ' » rr.i:se»'e n 
!nin\a;ii*a « E l , -a t<; ta Kiv i » 
J Ir^*:.l'erra » M~t.-dr i-n-^ I --I t -* 
i t t i d- G'ovanni Set"'» di v, , . . , . . 
! G o ; » c c N n 3 Ro*s=ni Al 'er - • * 

Ci ornale t a t o • Mas ra -li h > ' . . 
lt. Se i .na le »".rario L.t ire o .' i r 

S E C O N D O PROORXWMX 

O t e 3. Frtc-ner di \cl<7 e del 
Tiì tnpO I'. b u o i ; r,inr 9 %1 O-
c f ' t r . i 1 re:Ta d i r r a r o e ' z o Fer 
o r . C U ^>ettai*i,'c V ! r- e* t«-
11 Fr«r,-o R.isso e '! «.pr <*- — ; '» 
s o C a r . t j r o Tma R rzotto !'.•• 'o 
B i t tieri. M i u n d » Mari .no . Lu-

c u n e H'-n! c ' o e 'I O i a r t e t t o R i -
d . o ; I> Ji!" i f ZP ' C nr.O'O - d'Or-
r •'» t , ' ! c : \ì C S w c ' a e sor-
p - e s a ; l ^ . j j . li d s c o t o l e : I3.%5: 
C a m p on3t o : 14.3"» Canzoni s e n z a 
pj i sap«»f 'o . li. $*j.rt3\t orar io -
C c i r - i l c n t o • P - a i a d c r c h - s t r e 
Orct-estra d"'Ia oanir .re d retta da 
A c r e ! ra. 0^c^C5-rJ d.-etta da Ar 
rra~.<to Trcv.)"-!;. ] ' . : Scala rea le . 
C R c-rdo . ' • • l ' r r ' " f " i « S m ^ t - e 
» enr.e-e » di G ì ' r j . i - s I r t n p ' e 
li pi nc-pal - Tr i 'e P r> 'e i . It 
rra flcìt. P !a S l f f C 1 . . s . . ; . e , n 
Hau-er Oft-ie«tt.? e orrr. ^ . a ; ' 
r i -li Ber! no ,-t r e n o t» Ha-.* I e -
t n : U . C - G a l i t i l ' i l J . I ' C u 
r.-te rad.-) - P:ci7.r a-nr-a f i * ra 
frazrl P o s e la e 1 «"'te e.:,: -a 
ri' M L Alcol i . P n - v o ep -oi! ">. 
I ' Vi Fta't i 'e cn t v . | 1 J . \ C o 
t.irre e r " m . ? • Pa '. -.«rra. ?t '••:• 
P j . s O fid--illi = «--i's V--r rtA i~v.-
Ca'e in m n atura « Lra m'rcur '• 
o » B v s . t r i ca! b - j 9 di D - i 
V e r t e c<-i ! i p v - c p n ^ r » *. A' 
h»- :o Ta'ec i l l" . R e c a di R scardo 
M i n ' o m . - ! . l » ' l e «»rrpreverd . 
Pi-v-.ra — i del Car-to popolare ita 
t fv^> A! t ' r r - ine CU-—e r» - t i z e . 
T. 15. Pri i - . ivera E'-rr^.a T r a s m * 
s e - » per C' Europe' di «Vmani , 
73Z.1Z.. S pi.-'Cito O l i t a r . o e la 
e1". t.*'ra M c'ne'.t O t . : - o e <ì SJ3 

I t P Z O P R O G R A M M I 

O r ' I 1 G i 'Tcn caz n e delta 
Co-r —i*- J ' e I taoana per l 'Anno 
G e i ! ' ' c o Ir . 'er-az f i l i l e a? l l O s 
«ers.Tori e . ' s ci Pre-er. 'e e av 
v e ' ' e d> l e rra'er e p las t ' che . 
P C iMut B ' n l l i n : D ' v j ; \* 
P i s ' H r i M ' i - e » , y. Concerto di 
o;;-» - c r i v\ C'e-re"*' * S r.'cn's 
.-i re r. . , ; ; . . - e r,p H » C Ph E 
B i z b • ( ttrcrT'c m !a rnrv-.re » 
P-r f lu i tò e orc'-eMr.i J Iberl 
€ r«i"--'e* • -I II C i C f r i ' e Ir' Ter 
?n. .1 ."• \ : n i." ci t. Her.rv Ja 
n f c « V.J.ie n a r i 1 Ile ». 2( "ó 
G-x-"-e I .'lift a Z 'r i di P i t - l - ' o 
Pi-v'l 1 l'. — i tra- —'S«'ene- ?"» ò'i-
Ir.ter-.i f.ri D i ' o : 1 . - r i a Crii za e 
1 Arte di Oscar Vk' Ide. 

-'^i U E- ,V. . I . .8 -IVO NE I 

E l r n » G i a s t i e A l f r e d o N o b i l e in a n i s r e n a d e l l a « P r i n c i p e s c a 
d e l l a C i a r d a » ( o r e 21) 

1735: La TV dei r a c a r z i - « t r.-»--
« r i ' del r 1 - i ' »'.s-a » a e . - a d. 
Ar»-- o 15 '̂.' '>•:.-. « L'A;f ere » a 
P"irv:e d-1 t»rr.anzo di (.».r.«i 
Al iare! o i r ' / «T z-^ r - ) f>o .e s 
d —o-'ra o>-r.e e »;i;a!rrer.te C i 
r hi'. !' e ' '̂.-r v. i ! ^i t i . . . ;o 
4*i tirjcrt {".• t •• - o -nertr» I t<.r 
t « m erar-o d<: p-nss .rr . i ero: . 
« O t t a v a ^'•-!l^.•l r!»l rV^currTla-
rio » a c;.r.t ri. Walter Al ter i -

.•"!.s>- Telegiornale 30 V> C a r m c ' l o 
zi La princ ipessa del la C i a r d a -

operett.' :n '.. e t-rr.p ,1- L ' i 
V e . n e I»'..! J ' r b j c b . H u s c a d-
rr-—,er co K i l - ' - n R fri f c > e 
t ii<-^-i -! Air - t ' e Ca—.par.'« 
f>er«-n ic^' e r:«r;*e"i. b u a 
• Pina Margarini per II c a n t o . 
U r n a Giusti per U rec i taz ione ». 
Ldv.-vo fAlfred.1 ,N<*ile). st . . .> 
ISandra B a l l i n a n ) . La Pr.pc ; ' -
sa (.Margherita B i ( n i ) , Le-;» ••.-> 
( f r m a n n o Rmer i» . p^sr.i ( f l » l o 
Calderoni ) . Pir^cn firok ( S o l o 
\ a v a r r i m ) . I t t i ( U n o So lar i ) . 
K m d o m a v o Sotti}. Prirr.i Kil­
ler ni Ai:?:*"» Ca —ucci e O z i - i i 
f.'elly C o ' ' n .'a <S.'-t a v v e r t i r à 
di «r.s i ! ' ! i ' , < i A . v . . ' n i c'-'-
^ ' p ra a! rvcre e .T' mrtaf' .r:'! .•!• 
un T<jh le rr'ÉTiaro. I V r i r i l ' i 
« I-a p r . r c f > 4 J dc'.'a Cz . i rd i ». 
«J Ì.UtVr. <",. I fs-i Stet. i e f W i 
l e r h a c h . e w S» la « n p ' r r i r.-p 
P ' e t e n t j z ' - r e v i \'jlc, a Vienr.a. 
e e » nel V'ÌX ne fu la t to uri 
« arran? a r n T ' o » i n c l e s e In 
quegli inra « l a p r . n c . p e s s i d'I 
la C i a r d a » fu popolar.s- .rr_i . 
*op-atutta per le <ue ind 'avo 'a je 
r z a H e e r-ff I 5»oi va lzer r*-» 
«. a lVr i tav i -v i l ' i n r ì o dal t ipo 
irarj.z ona'e v > n r e * e l e r r ' l o 
d <• più appttzzt'e furono « l e 
he'!e del cero • » ij v i ' t o 

• A —-re <' .'.-e c a n z r - e > 
.'. I . QiicMo nostro «.ineraa r ' n 

ca e "< r r . i t o / r i ' . i r .-al-r/ata m 
r o l ' j t v i r a z V - e Ci".-» TANICA U t 
VJC a z f i e dei p*r.d..Itoti. A cu 
ra di Rrt ' i o R.'rwlc. 

23.03: Te leg iornale 

t i e l t « I lo 
Q o t r i r i ' 1 * . 
I L I ; . •...;:• 
- C .1 . l e m : 
l i l l i e t | . i l 
t I v i t e t i , r. 
e t . - » .1 
«tali.- r ia . , - . 
f . A o l . o ' 

i . l . l i * a l 
• . . i D l . i - i 
Il I s . . ! ' 
• I I.- V I - , 

i . il .vi n » ili I ra l l ino , t 
\'l'T ri i - 'i i i l a l a r< ! 
c t . i l •! . « * al la la ir:*-. 1 

,! ì i . '•'! •' t l : i i ' 
i v i'i r - » ..II" \ « ^ i i n t a ì 
i » . .li Oiv n . j i i < A n i - [ 
P n : i . . . v i r . - I . 'm ir- • 
i f l 'or ! R . . x > . « r i | 

\ ! . s l< r-"« ri - . t i V« r . u > 

l.'ii.'i'. ili Hltlolitu e ili . l erry I. 
.-. - I:i (p ianto idi i .stori t e l io 
'.-.;()!!?»> i/*"I rriomcnto. racconta-
• ,.i'i h'i l i i i n i f i c i t o r i fer ir la dc*-
• i:;lia* i inonte poicln- c o s ' r u i ' a 
'i un f erra to s u s - o - u i r ^ i di p< -

r ip* /a- , a! olii c o n t r o •-p.ee i i n 
;-,:'•: no u m i l i l i " , por un c a s i 

• •-so in confi / i o n i d: v o t a r - . 
fur t i . '" un t'o'i-trt -.-.» interri i - ! J ' | " ^ r " \ • • • ! • ! • • ' • ' ' ". i 

' f- , . r . . H . . . r i f . r i r . - - " l i m h i i s : | , ( , , - i C i d i 1- .. 

/ ioti ne . a l a v o r o noi r i p p i ' - i , , , 
. ".t„:.-i di un. , i so lo! ' . . . e . : ' . - . ' , „ r , , | „ ' , , . . , , . , . . . . ... , . 
iai l" era iti: [ 'n'ei irc l'oti'.ii;!. ' • • [ ( , i . ( . , | |„ i . f l . o l i i • - . i 
1 ,'iia P l ibre don'.. o-p< r m a :.'. !irv.ti s, ipumi: P j-.-> 
.•iitiiici Al f i l t r i d'i XiirniaMj Ut! 1 infrutirn: ( ' II;>, rj e-: vj 

W i . i - o m fa b"!ló infi-T.i d: • | l>«i pi.roh: H t- i - i 
i i -«di .cer.to Bclir.d i I.'-c l^"-' *a"«- >• " ' • *" I ' ' " -

V i i r 

c>:. 

.sol , 

» . _ 

V» 

* Ritlf l * r.llo S p i . r.t.'i-.re. 

MUSEI APERTI DI SERA 
— A IJ«n»a lt .: • ili G . I I I I r ia N a - ' 

. . F ' a l i z z o I'...rt't n r . i ì . r r a r - ; 
t< ili ?»Iu«« i» N'a7n>r..i'.< U « m i t i ( i . i 
rr . erroa <fi <". . l l r r i . i I!"rpf e s c v e -

i - . f r . i l C. i l i . ri i I V A r t e Mi <lcrn.-f. i 
I s i t u i t i M i i ' i i « . . r i t e l i n i . e n t i i 

: . ; i . ' / i 
. - \ T i v o l i : Vi'".. » f " e . . . r i T i ' i ! 

' M.w-ri-".. .»• 
ì T E L E V I S O R I 
' S O R T E G G I A T I A L L ' E N A L 
! - O^ni i o i x » t e s s e r a t i . ii F.N'AI. 
• i li 111. f o n . • io *•». ;• Ttt c o - i t ' i ' 

u n t o ' i - . i - -ri M r. i l i t! • -'. fx.J-
l i c i . D u r - n t o l u , t i r n . i • ' tr . .7 i i . ru-
».'f 1 IO e r r i n ' t n l . i t i v . . .»!:•> «cri»-
< h e v i c i t. Tf-» f«.) .,1 '•">(*<) I . 
"irt.-. f".t f i v « . r i t o i - « C ' ; ' r ' ' i i c e r i t -
ti I ) S a v i o l : C.ui.l '. ti. 1 D e t i o ! : . -
v o r n Cr.rr.iir.a!* d i I ' n n r ; , i ( M . i n -
tz.va>. p j j . o - 1 ti- f i l i l a 1r»«er^ 
r i . l i ' s t : 2 i CI, r . t ì t . t o F 'en l io . d f l 
Dor»I-iV"óro ^.» nt< r. 't l iri fii M a r -
pi.» rn ( V f i t i J i i i j . « c s f i . f f . t l c l -
l i tt-j- i r.t n , - . 1 V | -n Rzi«trl P^i-
Kin P u trf.. c a i I V . r - . l i v i i r o C o ­
m u n a l e «il l a c . m a <T- .r :nn l p o < -
sj"««drc f i l i l a ! i-«' . 'r i n .""-.i'tll: tt 
D'Avr iRl io YT.JÌCI'. f l i l IVipolrfVf»-
r o Corr.ur.:iIe d i { t r i v i o ( C ' o m o ) 
p o ^ S f - t o r e f ie l i . i t< - - • r t n ,°-s.-;l5.t 
R I D U Z I O N I B A L N E A R I 
P E R E N A L I S T I 
— L'KXAI. rrov ir.ri.ile M «v jn lc -
rcjsalo presso a lcuni s tab i l imen­
ti balneari per o t tenere una ri­
duz ione sugl i abbonament i m e n ­
sili Gli s tab i l iment i c h e hanno 
aderito s o n o Lido. Ma rechi aro. 
Nuova Pini ta e l ' inetm.i; lo s ta-
:»ilim»"nt.' Pl iniu* (S te l l i Polare) 
ha d ir ,c i '«n !•• ritlu7ii.ne pi r le 
cabin»- cn.rn.-iliere esc lus i 1 plor­
ili festivi 1 ^ tirrnut.-iznvr.i e la 
\em!i t . i »I»i b ig l i t t t i »i effottu.a 
pre t to P E N A I - v ia P iemonte «a. 
dal le 9 al le 13 e dal le 17.30 al le 
lO.éO. 

« 
• ira 

Elezione della 
Bella di Roma » 

t v . i i 
•r . i - • r i. e P 1 i - i 

Del le Mas .bere •»•-- . , t ' - ; . le . c i J 

induno: L'uomo che vide il suo cada­
vere. uni M Cr iii» 

Jonlo: I tino del Tevi-, con William 
l lo. ' . l f . ' l 

I t a l i a : I t* a v v o n t t i r ; t i f i tr-' i n o s t h e t -
t l l T I 

La l'enlce: I.'diiibr.i sul tetto, con D. 
Cu lui 

Lc(ii"lne: Il r . iv . i l le ie del la va l le sol i -
! iria. Cini \ . I adii 

I ilii.i: Pi|io-<> 
I iviirno: ( il dui t». con V. Patirizl 
Man/ol i i : Arriva la HA d 'America , 
Marconi: Riposo 
Mavslint»: Il c r n l o d i l l e aqui le 
M.uz ln l . Si tra-iM-rii il c o l o n n e l l o . 

. o n | ) Doli 
Minidial: I. ti.tirro paradiso (tioc.) 
\ . i»ivè: KilHi-o 
Niaijara: llador il pilota, con Kenneth 

Muore 
\ i iiifiit.in.i: l u l t i i i o pe l l erossa , con 

li I un i-t. r 
S'niiHiiii'. i i . i l " l ! i iti n.i stro dei ino-

- t u ) , io l i P II irr 
(Il luni- Il . e t i iteri' il fortuna 
Od.-sca l .h i . I i - t r u ' i . u»n V\ V l i d v 
Dlvinpia- | Mle l lo io . con F Tarine! 
Urico- ( Inii-o poi demol iz ione 
Oriniti*: i r .imi ilo s i i l l ' a - f i l to . etiti 

\ S ' . , l 
(Irituio: ( i r r i t i in 111 juni'la con J. 

l r.t ITI 
Ost i ense : l ' i * s.i 
Ottav Lino • I i l i c i . i ta tlt 11 i foresta 

(de. uni ) 
Ottavl l la; I>'|i so 
l ' a l a / / » - Indiali i|»olis, e>»n C C-ali'e 
l'.ilt-slrliia. l 'n . ' i in Ila p i l n d e 
l'iirioli: I i p i s s u m a i t ì . con M. Fel1-; 
P lanetar io: Cliiu-iira es t iva 
Plat ino: Il p t - s o del d 'avolo 
('Mitili-: ( luiisiir.i e s t u a 
l 'reneste: I nc.i nell 1 palude 
Pr ima Porta: CUinpoiiit. ioti F. .Me 

vtnrr.iv 
Prunavi-ra: \ tn l e to imi I Ol iv ier 
l ' i n , i n i : 1 m / u n e di primavera 
(Jiiiriii.lle: L'uomo che vide il SUO 

c u i neri» Con .M Cr.ili» 
Onlrltl: Uips-isn 
Reale- l a volpo tll Londra, con D. 

\ s e t i 
Reilll la: \ n i-t tsi.i. t v n I flercrm/in 
Kev: I "n it: o che vide M - n o caita-

vero. c u \ \ l'.raii; 
Kl.iltn: f in . rra tra I pianeti 
Kit/: ( Imi-tira es t iva 
Rtiina: I mi di ir.• 11«- l e c c e i n l e 
R o v i . I nonio dal le i ln.tvi d o r o , OTII 

1' Pre -nav 
Rulilnti: Il i i 'o-tro d i l l a V I I M o r e n e . 

i on P Medm i 
Sala I rllri-a: Ripo-o 
Sala firtnni.i: R i in i i i 
Sala Plci i ioi i te: Idi eroi dellfl strat"-

si. r.t. con (i .M idison 
Sala S Spir i lo : Chiusura es t iva 
Sala Saltiriilni»: Chiusura e s t iva 
Sala Sesst ir iana: Chiusura e s t iva 
Sala Traspont ina: Chiusura e s t iva 
Sala Umberti!: La febbre del petrol io 

i n n ('. Collier! 
Sala ViKimli: Ibr»»-" 
S a l e m i: Sopra di noi il m i r e , con 

I .Mills 
San l 'el ice: I 'arnia elle Conqulstft 11 

W .'st. i mi J Cti.iudit'r 
Saut Ippulito: I a prigioniera del ni i-

II ir i ta l i 
Saverio: lbpi»-<i 
Savoia: l a strada dell'oro, con T. 

llunter 
Setto Sale: Riposo 
St.idliun: scandalo a Miami 
Stella: Chiusura estiva 
Sultano: llador il pilota, con Kenneth 

\\.>.,re 
Tirreno: Sette canzoni per 7 sorelle. 

mn C \ dia 
I I / I . I I I O : I ' I I H . S O 

lur S a p l e i u a : Quel la i l io avre i do­
vi:!,. spo-*ire. tini lt S tauwvc i i 

Iri.inuii: I.'anvivlu d d nni». c<»n P . 
I» unti.»s 

Trieste: Unni.iti» sul fondo, con Tv-
rune Po vii r 

I n s i l i l o : I a m a n t e di 1 ady Chattcr ley 
u n i I). l>.»rrieu\ 

P l i s s é : Ctuiisiirii e s t iva 
lllpl.uvo: Chiusi l i . ! e s t iva 
Vt'iilmio Apri le: Ch iuso per res tauro 
Yttli.iii..: o s s . 117 min è mono. 

..ni M Noci 
Vittoria: L'uomo che vide il suo e i-

d iv ere. con M Cr.ii^ 
A K E N t . 

Appio: I-a sltatla dell'oro, con T. 
llunter 

Assunta: lina petiivi.i.1 di visone, con 
l i . Walli 

\ i i rora: r. i-cit-olo nero, di O v a t t o 
HtK.s'.i: I razz ia i . in . con J. D u r i e a 
lliistuii. l a v t i l o . a a l l e e r à . Cfin l a n a 

(urner 
( a s t r i l o : Si trasporta il c o l o n n e l l o . 

. .n i I) Doli 
« Illesa Nuova: Il del i t to del s eco lo . 

m n I . I . u i t i s 
( i s o l i l a : I vagabondi del le s te l l e , u n i 

I l . i) . ih 
t ol .nullo P ip . i -o 
« ol i intbus- | a t a n c a dei Kvber 
( ur.'illo. I i - p u l a vi ' i iditatrice 
Ili-Ile Rose: l e avventure di Carte l l ­

ili.- . .ni R It.iseh.irt 
P e l l e l i r r a z / e D u c i t i 11 i. voti l 'I-a 

vi u t . m III 
I sedra . 1 i - tnr . t del genera le H«ni-

-tiui. e in J v\, ( rea 
I e l i \ : I n eroe del nostri lenipl 
Juiiln: l'iilhi" i l . i r . in i i o . con D . K'avo 
I anrr i i t l iu : Gli untumi che m a - i . i l -

/ m i i . m n \ Lu lidi 
Livorni» i i l a lnoc . n»n I . F. ibf i ' i 
I Hit itila- l i n '•. "i ili l'ir- e 
Ol tav i l l a : | . . p . . - i 
Paradiso IJ.ii.--~. 
P a r a c i : Il t t.lr-i 
l'iurta: I 'amore di una crande recui i 
Plat ino: Il luss i» i), | ili.i'.o'ii 
p iu tur i i s e . 1 un.» uno'..» 
l 'n . i i i i t s.uik,i'e n i ' - to . c o n Ava 

I I od:., r 
Reiiilla- \ o i-' - : i m n I IW.;rn.it' 
S.int'lppidlto" ! i pr'_' " i e r i del n i 

I- u i . . ' i 
Saver io . I.' p" •• 
Sette Sa l e : I- ]-'- i 
Sultani» li.i ' r il ;. ini i. " n Kenc .1 i 

M--U. 
Taranto. ' . . ' • . J • r te f i " ì 
l i / l a n o I' : i • 
\ e i n i s - l! i . '• - . . \ u * T-i-n. con I» 

V o •• 

r . I M M X < MI. P R U I C V S O O C -
(.1 ! \ R M ) | ) / I O M . A G I S - r N M : 
\irnin". \ppi<». Mlanl lc . B r a n c s i t i i i . 
•Insti l i . » ristal i". Corvo. Del Vav.-.-l-
Iti. r i a m m e t t a , l a l e n i i e. V i o l e n t a ­
mi. O d e - t a l . I n . Par i s . Reale . Rialto . 
Sala P i e m o n t e . Sala Umberti». S i s t i ­
na. Sa lerno . Tirn-no. Tuscolo. \ er ­
bari.» I l U R I L.» Chalet . S a t i n . 
Villa Mdtibranduu. 
• i i i i i i i i t i i i i i t i i i i i i i i i i i i m i i i i i M i 

CINODROMO RONDINELLA 
(JVCt a l l e o r e 21 r i u n i o n e 

C o r s e di l e v r i e r i n p a r z i a l e b e -
•.efi.in r f{ I 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

ANNUNCI ECONOMICI 
i * ( I I M M E H C I A I - 1 L. 12 

Dell'- Mnn.»se: ( ; . i.-
Del le lrtririe: lV..-ii 

i.r-
' . ' . i :i f 

. r i l o c i a'it l'elle \ ittorie. fà.^'ra tra ì p irr!: 
. . ...."'- filmivi" f-t'i." r"'-c l'.'-'—..'l'«l Vagello: l ., -'• t I i .!• 1 - ;. . e 

-..'a »* C.ih | - r )••'•:<• ' • ' ' • ' ' , T ' ' " • ' • ' 
!'• 'ia d P - a - - - ' e / ' . - " 1-r . | } I ) n n , ' I n " i ; i ' i . . - i M V : : • 

•. . . , ' ' '.'i - s v , , - ! n i i "" > i ' ' 
D-iria: I , - V -

i . r .o« v I ì p i l^ 
.siliA . " ' " ' l "T , ' . - , i P . -1.1 I n ' 
r i . t ' I i " : e s t ^ r . r a i'^ '••• 
V- z « i , . - e. V ' ' " • t : . t - ' . \ 1.1 s -i 
' . i t " . i ' , - • • . - • K ' . T n » " . . ' - H i r . - t - n 

• - - I . -T i e • \ - . .1 r i » I -i i . r . i s M ' " . 
- l a . : . \ a - - " i ìr.'.'T; i / ' . r . i : e t • n '. 1 
• i - . ' i s T i !!• r r . r d l l . l l a . • • - f - ' ' i . 
' 1 - . ' . , ' . » I - . - ( . ' 7 ' III •'• ' . - <-i." ' : 
v . , ' - «i r <•.. r.-i f.- --•» l i ! - . - > • . - / » 

/ . , - . - P i l i r l l i - . 1 . . s , . - , \ - I P r t l O 

• i / • t l l . " i o "• » • V e - I " 7 . -

Domani la « Carmen » 
alle Terme di Caracalla 

Ci..zi r j - - - o e ,' n o n ti ;. ..» .'<''? 
- ' - i r m c n » di 11 li rt r ir t;.;..- r. A.l 
d r. f a «lil r- . sir. . , • -,1 . . T.e'i i 
r" ' p r t ' C i d i f • !• ' i il ir! rr . ' ) ." 

I n Di Mir. ». I r a n . » ( . r. ili. d •'. 
I 'cri i M i l . - p n t •' < i n o Terr-i 
Vt .(--'ro lj-I cor-i « l ' i - » ! ! " ' C i t i ! 

V . ; . r 'a tipo-*j e s i S i ' . i t i^ l . c . i t! 1 
I < \ l-i . . 

\ A. ARTIGIANI Canta sven.do-
r.o camera Ietto, pranzo, w c A r ­
redamenti tfran lu«so e c o n o m i c i . 
f ac i l i taz ion i Tarsia 31 ( d i r i m r e t -
to Er.all Nr.v>oIt 

\ ( A N K A R A , vis i tate e M U b l -
i.ETKRNI » C«<nw(rn» ovunie.:»» 
cratl» Anctìe. fO rate, t e n t a »n-
Uclp»». >enia c i m h l i l l Chl*-rti :•• 
. . i t i l r e o / i i U l(X) 

-.. - ' l . i - ' . ". t-'i a i ri ' r a ì ' 
i . r e i : • i « i • : . ' 

P n f . v r . i n . - ' . l e ' . . . F ; , r - . t . f c ' " " * • A " " T ! l ' a i - " ' » ^ ••" ' • 
. . . . . , , ' , , -, i : . ; . - • . / . . » i l i l " » ' " " r M a . e l l i ' : I — - . . : . , , A l H E K U I I I 
^ • i i r . a -li p i - t o t . r e . - : t ' t • r.t , ' . . I | d e l » , i - s s . . • • • ; .-. V I L I . E v i t i ! \ T C K B L l i 

- , , , . Iden i —ir i-i de', I - • ». con i | . 
,,.-.» I>.- ' i - - . \ A. GROTTAFERRATA. ««> tne-

« i , l.vperLi. ' -- S-i't * ' r ' i ii poj;i , .;a Itri. nel la favolosa vi l la de l Pap-*. 

I s p e r i 
» -i ' 'l \ : • - • ' . ••• j p i r c o tre «-tt i n - piccina - (tiuo 

i i-" ' ' i l i -,:. r* •. i- n ' h i harr.htnl • r inomata trucina 

s a 
•'i r r ^ c o - : P . ^ ' . 

- . . ! - . : . - e e h " ' . ' i 

f u . l i d i - ( » n - -
I , i e l s : o r ! . i r f 

!• . .-
I arnese ' P- pr :"> 'e — 

'• i < . - i' H ' l l f i -
l a r o M. .- » e » • . . c - n \V. Ch ar 
I lamini.»; l 'ari ,- . ; ,1. ! ri.-,»;, e ..-". P 

I)- I . I J Ì 
I i i . l u n i I , ' n - ' 0 1 J tt - » 
( .arhjtr l ta v, . , • j l u \ - r i r e . c< -, 

\ s ^ i r , ' 

h.»r - arp.irtamentJ c a m e r e b. . -
cno per eimt « t s temai ione Indi-
r^endentc. FACILITAZIONI F A ­
MIGLIE e lunghi $o?Kiorai- In-
formai toni R o m a : K2T37 - G r o t -
tnferrata: 940 5 ^ . S e r v i z i o a u t e -
pul ìmann privat i e pubbl i c i 

I . O W O - Pens ione La Marinella. 
(Via Ghi lmi . 13». P r o s p i c i e n t e 
maro. S e t t e m b r e 1200. Ot tobre 
HOC. s e r v i n o e cabina compreM. 

dr iVns inr : L ' i ' m p i r . i l > ' '.' v 1 M \ R I N \ DI R.AVEVNA. e p e n -
(.inlìn Cesare: < .-n.-o e- -1 \ '•• •».» [ ione Alv. is . P i a n a de l Mille . 11. 
t.olden: I, t .e' •. d. (. ,,r 1 -t « ( ! tr.e :. ' e fono ^)t3~. «ul mare , c en tra l e , 

.•Cina famil iare, pre i l i v a n t a j -
' l . ' V l . 

. .1 I! Ji .n* 
lloll>«ioo<] I ' iNi-ca'. i 

, , " " . s ^ 

'_ "„ « * WATRI: 4 " 
--> - * -_~ " - ^ " s f c - t -I- ' . -
S . s. 'lS.X"S ^ y » . i , \. i~ . s V ' + . 

AKCO VFRDE: Ór.mr, DOricIn Pai 
n i (v. R Ginrnieri Cirduccil ere 
? l . ì v « Il card nate Go-.anni de 
.Medid ». 4 atti di Parker. Pre*ii 
f.n -.t'ari 

COLLE OPPIO: C ia Nino Lemhro e 
Vittoria Mon^ardi. A.le ore i l . ti 
« Prendi marte .. e mettilo da par­
te ». in 2 tempi e 33 quadri. 

WKWWWWWwwttwwrawws 
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IL GELATO DEL BAMBINO 
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• Ag. 6 - ftieiiotcui {.i aguoio tuoi L umfA* \ 

Gli avvenimenti sportivi 
CALCIO -SERIE A PRIMO SGUARDO ALL'ORMAI IMMINENTE CAMPIONATO; 

Con i calciatori stranieri attualmente in Italia! 
si possono formare due squadre e una nazionale! 

^ Ì M ^ Ì Ì ©i iy^m^ 

Sono ben dodici infatti gli argentini in 1 
milioni spesi nella campagna acquisti: I 

talia - Il "caso,, «lei dilettante Nicole - Due miliardi e treccino 
i pagheranno gli spettatori con rann id i lo di prezzo dei biglietti 

NICOI,K\ l'uomo di cui si parla, cioè 
« Generis » del ncn-prorcssiiinlsniii 

il «Ulcllatitc 
italiano 

71 cnmpioiiiito IHJ.S-.SII ormai 
alle porli". il cilicio è tumulo 
di attualità: e purtroppo con 
il calcio sono toni liti di uttuti-
lità miche vii scintillili, dei 
quali il mondo drl faot-bull 
ituliuno è prodigo. almeno 
(intinto In "haute» di Holly­
wood. 

Il «• caso » Nicole. 
Il » caso » Padova. 
Il 'caso» degli stranieri. 
Il "caso» dei prezzi dei bi­

glietti d'inorcsso. 
Il ' caso » della futura Com­

missione Tecnica per In JYII-
zionalc... 

Ce n'è per tutti i gusti. ce 
n'è per parecchi iiiorni di ac­
onito. Ce n'è abbastanza, co­
munque. per rnit'in re In pre­
sentazione delle IH protago­
niste del torneo di serie - A-: 
ce n'è abbastanza per chie­
dersi come :mrlr'i. rome s::ra 
questo cnnipiomito. ancor pri­
ma di porre l'interrogativo 
circa il nome del probnbile 
vincitore. 

Conricne quindi studiare In 
essenza del torneo che sta per 
iniziare: e non batta ricor­
dare brevemente che si frnt-
tcrà «lei primo campionato 
professionistico nella storia 
del calcio italiano, d i e si trat­
terà dell'ultimo cniupioniifo a 
1S squadre, che si tratterà in­
fine di una stagione decisimi 
nuche per le sorti del cilicio 
azzurro difeso dalla improro­
gabile - cnmhinle - di Belfast 
Perchè se effettivamente que­
sti sono oli impenni da cui 
il calcio itnltnno è «illeso «elln 
ormili imminente sfn(;ioiie. bi-
.-oi'wi anche vedere come si 
intende soddisfare questi im­
penni. 

Vediamo allora il - caso -
JVicolè. certamente indiciitiro 
per «infinto riiniardn le infcii-
rioni delle soriefà verso la 
nuova rcgolamentazione pro­
fessionistica: Nicole avendo 
solo 17 anni doveva essere 
considerato un dilettante ed 
in effetti la Juventus ha cer­
cato di farlo figurare tele 
iscrivendolo sul ruolino pnnhe 
depli impiegati della FIAT. 
Senonchè si tratta solo di un 
trucco banalissimo perrlie non 
risulta affatto che .Virole os­
servi un normale orario di 
ufficio da giustificare la sufi 
qualifica di impiegato 

E non basta. 
.-M'affo del frasferimento 1/ 

^ d i l e t t a n t e - A'icolè ha chie­
sto ed offennfo un - premio -
di circa 5 milioni, quanti cioè 
gliene sarebbero toccati se 
fosse stato un regolare pro­
fessionista! 

E come A'icolè è preredi-
bile si comporteranno nel fu­
turo gli altri dilettanti richie­
sti da società di serie - A -

Vedrete che il - «viso - Nicole, 
sul <iuale la Fcdcrculcio ha 
chiuso colpevolmente un oc­
chili. finirà per fare scuola: 
vale a dire che fatta la legge 
ancora unii volta è stato fio­
ttato l'inganno, con tanti sa­
luti per la - rigorosa - sepa­
razione tra dilettantismo e 
professionismo. 

Non migliori risultati sem­
bra abbiti ai'iifo il - b l o c c o » 
snfili stranieri. A prescindere 
dai legittimi dubbi sulla dn-
ruta del provvedimento, bi­
sogna aggiungere che rispet­
tando in pieno te prcrisioni. 
le .S'oeiefiì si sono affrettate 
a fare rifornimento prima 
dell'entrata in rigore del 
• catenaccio » alle frontiere. 

Cosicché altri li calciatori 
provenienti da Federazioni 
straniere sono venuti a lare 
compagnia ai 25 già in ser­
vizio in Italia: per cui nel 
prossimo campionato Terran­
no schierati in fotiil*' 'i(> stra­
nieri, quanti ve bastano cioè 
per formare Ire squadre. 

E di queste squadre si può 
formare addirittura una rap­
presentativa nazionale: sono 

ben dodici in/atti i calciatori 
provenienti dall'Argentimi e 
cioè Sinori. Montami. Mu­
schio. Lojacono, Angelillo. 
Massei. drillo, Ricagiu. l'e-
suola. Rosa, Penlrelli e font i . 

Per un soffio invece non è 
possibile mettere in campo 
anche una' nazionale svedese 
dato che dalla Svezia sono 
venuti - s o l o - otto atleti: Cii-
stavvson, Skoglund. Arunsson. 
Selmosson. Liedholm. llaiii-
rin, Saniteli e Lindskog Se­
guono poi in ordine di ini-
portanrii l'Vruiptuy con quat­
tro atleti, il /{rasile e l'in-
ghillerru con tre calciatori 
ciascuno e sci nazioni (,'u-
yosltiviu, Austria, Paraguay. 
Francia. Svizzera e Norvegia) 
che hanno inviato in Italia 
mi atleta ciascuno 

Come si vede dunque le 
stalle sono .sfate chiuse quan­
do i buoi erano giù scappati, 
il - b l o c c o - è enfrnfo ni ri-
fiore troppo turili per su'va-
f/nardare gli interessi imme­
diati dei calciatori e degli al­
lenatori italiani. 

E poi credete che rifornen­
dosi sui inerenti stranieri le 
Società abbiano compin'o i 
risparmi promr-ssi per mora­
lizzare l'ambiente? Errore: le 
Società hanno speso per la 
campagna acquisti la bazze­
cola di 2 miliardi e trecento 
milioni, compensati solo in 
parie dal miliardo e frecenf«i 
milioni ricai'afo dalle cessioni. 
Le Società quindi hanno ac­
cumulalo un nuovo * deficit -
di li il miliardo (a inanijior 
parte del quale verrà pagato 
dagli spettatori attraverso un 
rialzo dei prezzi dei biglietti 

Quindi non basterà certo la 
soddisfazione per la venuta 
dei nuovi - assi stranieri -. 
non basterà certo il jirevedi-
bile mij/liorumenfo del livello 
del gioco, a placare l'induina-
zione degli spettatori iier la 
politica antipopolare ed anti­
economica delle Società: tan­

to più che questa politica molto 
probabilmente si rivelerà lut-
t'altro che utile ai fini della 
soluzione della crisi del cal­
cio italiano. 

Perchè in Nazionale non po­
tranno certo schierarsi Sivo-
ri. Maschio, .'lniielillo, Vn/;as; 
e sempre più difficile sarà il 
compito di /ormare mi blocco 
omogeneo con calciatori pro-
renienti da direrse squadre e 
quindi da diverse scuole cal­
cistiche Come faranno i cal­
ciatori allenati ila Career a 
trovarsi d'accordo in nazio­
nale con quelli allenati da 
Beneic. e i due gruppi come 
fonderanno con i gruppi p>o-
l'Cnienfi dalle scuole di Ma-
rianovic. di Animici, di Ber­
nardini. di Stock, di lìodgin? 

Infatti se è vero che gli 
allenafori stranieri hanno cu­
bito mostrato un lodevole 
zelo nel curare la prepara­
zione afletii-a dei calciatori 
loro affidati, è anche vero 

che ciascuno si appratii a 
realizzare un indirizzo tatti­
co particolare: saranno tanti 
quindi gli indirizzi tuffici e 
le scuole calcistiche, e l'unica 
consolazione in questa babele 
moderna die è il campionato 

sarà rappresentata dalla senni-
parsu dei - catenacci - (biso­
gnerà vedere pero che ne 
penseranno le candidate clic 
tre retrocessioni). 

Ma come abbiamo detto non 
basterà il iini/iioraiiicrito del 
livello dello • spettacolo - fid­
eistico a compensare gli .-.por­
tivi i ta l iani de i sacri f ic i e 
delle delusioni da mi siinra-
no atfe.si: e sarà bene ap­
punto tenere presenti questi 
elementi negativi insiti nel 
niioro campionato prima di 
esaminare ii campo dei par­
tenti. le prospettive ili ognuna 
delle IH protagoniste, la rosa 
delle favorite 

Fatta la necessaria premes­
sa dunque ed in attesa delle 

decisioni della Lega sul -ca­
so » del Padova, possiamo ef­
fettivamente convenire che ci 
troviamo di fronte ad un cam­
pionato indubbiamente inte­
ressante ed attraente dal lato 
agonistico ed incerto per 
(pianto riguarda l'esito della 
lotta per la vittoria finale: un 
campionato die probabilmen­
te sarà più prodigo di reti e 
di bel gioco di quelli prece­
denti, un campionato che for­
se registrerà il gran •< ritor­
no - delle squadre del Xoid 
ut danni delle squadre del 
Centro-Sud Non per niente 
Bologna, Inter e Juventus 
hanno notevolmente rinfor­
zato le loro formazioni men­
tre il Milnn ha pure provve­
duto a coìnpiere gli indispen­
sabili ritocchi. Ma questo è 
già un altro discorso: è un 
discorso che riprenderemo e 
(ompleteremo nei prossimi 
giorni. 

itoiir.irro ritosi 

rome « ri'iiiti'i » int-v.i «Li n suo tempo imntini-i.ito. «• venula ieri ila Mnsra la conferii),! che una Iurte r.ippriM-iilativ a sovietica 
ili atletica leggera parteciperà nei «iiiinl 12 e |J ultolire alla i;rande riunione Inlerna/ionale che si svolgerà a Koiiia allo Statilo 
l>lim|-ico. I.a fui ni,i/Inni- tifila squadra non e stala ancora decisa poiché, con «.-«"ni probabilità s| attendono i risultati del cain-

£ pionali mondiali uni*, i-r-.it.ti i ili l'aliai ai liliali parici i[ieranno sicuramente I due ramosi saltatori Stcpanov e Kaskarov. \ quanto 
S risulta, le N'azioni che prenderanno parie alle «are tleU'Olimpico sono le seiMientl: Italia. l'IISS. Inghilterra. Trancia. Polonia. Sviz-
>/era. licititi. JiiKo>la\ la. I inlandia. (irecia. Sve/i.i e Norvegia. Nini «• l'-clu^a la partecipazione ili alcuni atleti et ctislovacchl. 
^ Xtl l i Idi . II. IWtlM.-VIISTA MONDIALI-: Jl'ltl STi:i».\NOV 
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DOPO I CLAMOROSI CROLL I DEI PILASTRI MESSINA E MASPES A ROCOUR 

Meglio i dilettanti dei professionisti 
nel l 'amara tornata dei "mondia l i , , 

La scuola italiana della pista , s e m p r e ricca di nuovi d e m e n t i , ha messo in vet r ina S imon igh , Gandini , 
Gasparel la e L o m b a r d i - Jl p ian to di Bobet e di P a m b i a n c o - C o m e sono s ta te r ipa r t i t e le medagl ie 

(Dal nostro inviato speciale) 

PANICI. 20 — Keeo il .pun­
to-• fintile sulle corse dell'iri­
de, che si sono risolte con t ie 
vittorie per il Delfio, (Ine vit­
torie per la Francia, una vit­
toria per l'Italia e una vitto­
ria per l'Olanda. 

Velocità iniettanti: 1) Rous­
seau (Francia); 2> /'esenti 
(Italia): :» Cnsparella (Italia); 

Velocità professionisti: 1) 
Derkesen (Olanda); 2) V.-m 
Vliet (Olanda); 3) C a p u a n i 
(Francia); 

Iiisentiinirntu dilettanti: 1) 
Simonigh (Italia); 2) (.'andi­
ni (Italia): .'<> Caldeimaiis (O-
landa): 

In-a-e.il inicnto professioni­
sti: 1) Rivière (Francia); 2) 
Uottvet (Francia); '.iì Messina 
(Italia); 

Mezzofondo Stayer: 1) De 
Paope (Belgio); 2) Hucher 
(Svizzera); '.ti Freneh (Au­
stralia); 

Strada dilettanti: l> Pioost 
(Hcluìo); 2) l'amliiiinco (Ita­
lia); .'!> Verhnef (Olanda); 

Strada professionisti: 1) 
Van Steeiibere.en i Belgio): 

DAI « RITIRI •> DELLE DUE COMPAGINI ROMANE 

Oggi altro collaudo della Roma 
contro la squadra dei rincolli 

I biancazzurri accelerano i tempi della loro preparazione - Fis­
sati i prezzi per la partita di domenica contro la Vis di Spoleto 

SPOLETO. 211. — I/undici 
jùailorosso effettuerà domani 
un altro collaudo iti vista del­
la partita ufficiale elle dome­
nica lo vedrà op | listo all'i 
- V i r t u s - . Ouui mister Stock 
ha diviso eli atleti in quattro 
gruppi facendo disputare loro 
veloci corsi- a staffetta sulla 
pista ili atli'tiea ed una breve 
corsa ad ostacoli l>.ts.-i. Pre-
cedi-titi-mi-iitc i ciallorossi 
a\«-\,mt» disputato il normale 
allenamento a basi- ili pallci:-
t i . >»"attt. tiri e oor.-e. 

I.a partita di domani ser­
virà a mister Stock per va­
rare la formazione che dovrà 
M-endi-re in campo i lo imiu n 
In'; m«> eli organizzatori del-
l'.ittrs-» match hanno fissato i 
prezzi d'i:ii;resso allo stadio-
I. HtlO )>er le tribune e I, 5(M1 
per uli a l 'n peMi. 

Con molt.i probabilità la 

. • • > • • • • • • 

V! PARTECIPANO 12 SQUADRE RAGAZZI 

La Maserali prova 
un nuovo bolide 

E9 iniziato il Torneo 
di calcio a Sanremo 

S A N REMO. 20. — L'XI 
T o m e o Internazionale Calcio 
ragazzi ha avuto oggi inizio 
• Sanremo, presenti tutte le 
dodici squadre partecipanti. 
Inter e Konstanz < Gerir. > 
h a n n o disputato il primo in­
contro eliminatorio i r.ero-
azzurrì milanesi hanno con­
segui to una facile vittoria su­
bissando di reti (5-0), pur 
senza impegnarsi a fondo, la 
volonterosa ma mediocrissi­
m a formazione tedesca. Nelle 
file dell'Inter hanno fatto 
sp icro Rovati e Pierozzi. 

La seconda partita ha op­
posto i ragazzi del Lugano a 
quel l i della Carlin's Boys di 
Sanremo; molta la foga, ma 
scadente il l ivello tecnico del 
g ioco: giusto il risultato di 
parità (1-1) . 

L'incontro Modena-Atalan-
ta — terminato 1 a 0 — ha 
v i s to l'Atalanta attaccare in 
prevalenza, e con più omo­
geneità di squadra. I ber­
gamaschi però non sono riu­

sci:: a concretare la loro leg­
gera superiorità I modenesi 
h..:.no attaccato COTI veloci 
puri: .:e in contropiede e han-
i.o. più volte, messo in dif­
ficoltà la difesa avversaria 
conseguendo il goal de l l i vit­
toria al 14' della ripresa di­
rettamente su c a l c o d'angolo 
battuto da Barbolini 

Inferiore all'aspettativa il 
First Vienna che ha fornito 
una opaca prestazione e non 
è riuscito ad aver ragione 
della tenace difesa dei ragaz­
zi del Monza (0-0). 

8 squadre di nuoto ammesse 
agli « assoluti » femminili 
Vt-nerdl alle ore lfi. si svol­

gerà a Genova la riunione por 
il titolo d'i società « campione 
d'Italia 19J7 nuoto femminile ». 
Sono rfmmefse le tegnenti otto 
società: I.a7Ìo, Homa. Bari Nan­
tes Napoli, Rari Nantes Torino. 
Fiat. Rari Nantes Trento. Alma 
Juventus. Edera. 

MILANO. 20. — u Matr-
rati. in \i>ta d*l CJ.P. d'Ita-
1U rhr a \ r i IUORH all'Auto­
dromo di Mnnra l"8 settem­
bre, proverà domani sul­
l'anello tnnnrrsr. due nun\c 
letture. Non si conoscono 
anrora I particolari dei bo­
lidi: i lerniri si sono limi­
tati a dire che si tratterà 
di una sei e di una dodici 
rilindri. K* da escludere ehe 
al \nlante di «inrste vettu­
re sperimentali ri sia Ma­
nuel Fancio, Il quale non 
potrà arrivare a Milano pri­
ma del tt-29 corrente. Ojfnl 
decisione In merito alla 
partecipazione della Mase-
rati al Gran Premio d'Italia 
verrà presa dopo I collau­
di di domani. 

Intanto l'Inglese Stlrlln* 
Moss è partito da Londra In 
aereo diretto negli Stati 
l'nltl dove tenterà di mi­
gliorare il record del mon­
do di \e!ocità per \etti ire 
da I.SOO cmc. Egli etlettne-
rà 11 tentativo a Ilonneiille 
Sali, presso Sali Lake Cit\. 
al volante di una M.G. con 
carrozzeria speciale. Moss 
ha dichiarato che spera di 
superare I 400 km. orari. 

Nella 
MOSS. 
• • • • m 

f o t o : STIRI.ING 

squadra che scenderà in cam­
po contro la - Virtus » sarà 
la seguente: Panetti: Griffilli. 
I.osi: Mcuetiotti. Stucchi. Ma­
nli: (Mimma, l'istruì. Secchi, 
Da C'osta, l .ojodice. 

• * • 
ACQl'APENnKNTK. 20. — 

I.a Lazio ha accelerato i suoi 
ti-mpi di preparazione. Sabato 
un ìntere.-^aiite incontro at­
tendi- i bianca/.zurn ad Avez-
/.ano t-d es>i vogl iono affron­
tare il debutto ufficiale della 
stamotie in ott ime condizioni 
sapendo che molti tifosi £itm-
vteranno da Roma per vedere 
la Lazio edizione l'.'.ST Occi 
C i n e ha sottoposto i suoi uo­
mini a due Iutiche sedute atle­
tiche: sia al mattino che nel 
pomeriiiiiio i cioeatori hanno 
effettuato esercizi f innici , o r i 
di campo e palles:t;i per com­
plessive 4 ore. 

2) Holiet (Francia); 3) Dar-
nuade (Francia). 

Anche in considerazione «lei 
piazzamenti ottenuti, i paesi 
ciclisticamente parlando più 
proni editi — e cioè: Helgin, 
Francia. Italia e Olanda — 
hanno dominato il campo. 

Giusto. 
A Rocour e a Waresjem, si 

e fatto dell'ordinaria ammini­
strazione? 

No e si. C'è purtroppo da 
dire che l'Italia a Rocour è 
precipitata per la scala dei 
valori e «|iicsto perchè, due 
pilastri sul «piali pouuiava la 
sua forza, sono erollati: Ma-
spes «• Messina hanno deluso 
in maniera clamorosa, sor­
prendente 

Maspes è stato tradito dalla 
sua sicurezza t» un po' anche 
dal forfait fatto, balordo il 
programma delle volate: co­
munque. la condizione psi-
ehieo-fisico di Maspes è risul­
tata più che scadente, cosi 
«piella di Messina. II ~ re -
dell' inseguimento ha perduto 
la corona senza poter oppor­
re una decisa resistenza a 
quel Ilivière che si è rivela­
to un formidabile campione 

E come l'Olanda piazzava 
Van Vliet nella scia del suo 
poderoso Derkesen. assoluto 
campione del mondo della 
velocità. la Francia ratteiun-
jjeva il traguardo dell ' insegni-
mento professionisti battendo 
nella •- finalissima - quel Hou-
vet oli«> aveva stroncato Fag­
gi». 

Sulla pista di Rocour. m e ­
glio. molto nienlio. si compor­
tavano i nostri dilettanti. 
drammatica, emozionante, ri­
sultava la •• finalissima -• del­
l'inseguimento; ma il cuore 
era tranquillo: Simonigh e 
Gandini. «Ine atleti in maglia 
azzurra, si davano battaglia 
L'alternativa Simonigh e 
Gandini era un fatto ehe de­
nunciava l'ignoranza e l'inca­
pacità dei giudici dell'I' C I . 
«• chi-, comuiupie. ci diede una 
meravigliosa conferma della 
vitalità della scuola d'Italia. 

Anche i nostri dilettanti 
della velocità risultavano bat­
tuti a Rocour. ma invi .peri"». 
nella m.miera netta, umilian­
te dei professionisti. l'esenti. 
anche se rovinato «la ima ca­
duta. si difendeva in maniera 
magnifica, contro Rousseau, il 
castigamatti che «la due anni 
domina il campo. E bravo si 
dimostrava Gasparella Intan­
to. cresce Lombardi 

La gara del mezzofondo 
Stayer ha fatto da tratto di 
unione fra la pista e la stra­
da Si e imposto De l'aepe. 
nel mezzofondo-Stayer; De 
Paepc ha cosi indicato la via 
«Ielle vittorie aali atleti del 
Ilelcio. mediocri nella ve loc i ­
tà e nell ' inseguimento, ma 

in-M-avigliosi sul pavé della 
- giostra » dj Wan-gein 

Recenti, noto, sono le vi­
cende delle corsi- dei dilet­
tanti e dei pinfcxsinnisti del­
la strada. Si sono risolte un 
po' prima della distanza a fa­
vore di Proust e Van Steen-
bergen. 

Proust ha fatto piangere 
Pambianco. E Bobet. che ho 
visto oggi a Parigi, mi ha 
detto: •• Quando a Waregem 
sono seeso dalla bicicletta gli 
occhi mi facevano male: vo ­
levo e non potevo piangere. 

Sono terribilmente deluso. 
Avevo curato la corsa alla 
perfezione: mi ero imposto 
«lei severi sacrifici. Avrei «lo-
vuto costringere Van Steen-
bergen ad uno sforzo più 
duro. . •-. 

Piiina ancora che nello 
sprint Van Steenbergen ha 
vinto la eorsa dell'iride sul 
piano tecnico: Van Steenber­
gen «* i suoi alleati hanno fat­
to in modo che la gaia non 
subisse scosse violenti. 

E hanno prevalso. L'errore 
«li Bobet è stato quello «li non 
l'ostringere i •• finisseurs •• e 
gli scattisti a forzare l'azio­

ne «lui ante il cammino 
Coìi sì spiega anche perchè 

la corsa dell'iride ha visto ar­
rivare sul traguardo tanta 
gente (metà dei partiti) per­
chè i distacchi si sono ridotti 
ai minimi termini. Bobet ha 
fatto il giuoco di Van Steen­
bergen, logica, inevitabile è 
stata la sua sconfitta. Piango­
li* ora è inutile, bisognava 
pensarci prima Si capisce che 
il discorso vale anche p«r 
Anquetil . Baldini, Gaul e gli 
altri battuti. 

Che la "g ios t ra» si presta­
va ad una soluzione «li forza, 
lo dimostrano Io-drammati ­
che fasi dell 'ultimo giro, che 
portavano alla ribalta mezze 
dozzine di splendidi atleti del 
Belgio e di Francia. I più bra­
vi dei - nostri - arrivavano 
appena 12" dopo. C'era «la 
mordersi i pugni per la rab­
bia! 

L'ultimo giro della « gio­
stra -• di Waregem. Pambian­
co se la ricorderà sin che 
campa. Pambianco aveva già 
negli occhi e nel cuore la v i ­
sione del traguardo quando 
arrivava Proust e riduceva in 
tanti pezzi il sogno «li gloria 

del ragazzo in maglia azzurra. 
Inoltre Pambianco doveva fa-
le riflessioni amare sullo spi­
rito di bandiera di Pizzoglio. 
ehe — nolente o volente? — 
aveva spalleggiato Proost nel­
la rincorsa. 

Fallivano gli atleti d'Italia 
nella eorsa dei professionisti; 
fallivano gli atleti di Francia 
nella corsa dei dilettanti: 
trionfava il Belgio e l'Olanda 
piazzava Verhoef, nella scia 
di Proost e Pambianco. Gli al­
tri facevano soltanto numero. 

Finiva, cosi, con la conqui­
sta di tre medaglie d'oro da 
parto del Belgio, di due me­
daglie d'oro, due d'argento e 
due di bronzo «la parte della 
Francia, di una medaglia 
d'oro, tre d'argento e «lue di 
bronzo da parte dell'Italia, di 
una medaglia d'oro, una di 
argento e due di bronzo da 
parte dell'Olanda. 

Come un premio di conso­
lazione ai Paesi in gara per 
onore" di firma, erano la m e ­
daglia d'argento che si ag­
giudicava la Svizzera e la me­
daglia di bronzo che toccava 
all'Australia. 

ATTILIO CAMORIANO 

QUELLO DI DOMANI FRA PATTERSON E RADEMACHER 

Sarà un combattimento da iscrivere 
negli annali della storia del pugilato 

Non è comunque la prima volta che un campionato del mondo viene di­
sputato fra un professionista e un dilettante — Le misure dei due atleti 

SEATTLE. 20 — Mai un 
campionato del mondo di pu­
gilato dei pesi massimi ha de­
terminato tante critiche alla 
sua riuilui. come tpiello che 
opporrà giovedì sera al - Sick 
Stcdium * di Seattle il deten­
torc del titolo. Floyd Palt>~r-
son, il Peter Uad^macher, 
cu ni pume olimpionico di Mel­
bourne 

Il motivo principale d: rini­
te polcmn.hr rificdc indub­
biamente nel fatto ch-w. p-*r 
Kiiifcmncher. i/wci'o è il suo 
primo combattimento che so­
stiene dii pre/ess:oni-cfi: 

Si discute sulla sua man­
canza di totale esperienza, ma 
Vortia:i:zza:orr e riuscito e.d 
avere partita vinta, anche 
contro alcun: organi ufficiali. 
contrari all'incontro: cosi, ad 
esempio. la Commissione 
mondiale di papilnfo. e la 
NBA. per non parlr.rc della 

HPOUT - FLASH - SPORT - FLASI1 
Boxe: Robinson annulla il match con Basilio 

Mortai. Ducati. NEW YORK. 20. — II cam­
pione dei pesi medi « Sugar • 
Rav Robinson ha dichiarato 
oggi di avere deciso di disdire 
Il suo incontro per il titolo col 
campione dei pesi welter Car­
men nasilio e citare l'Intema-
tional Boxing Club per rottu­
ra di contratto. 

L'I.R.C. patrocinatrice del 
combattimento fissato allo Yan­
kee Stadlnm per il 23 settem­
bre prossimo, ha risposto che 
il combattimento è tuttora in 
programma. 

In una comunicazione telefo­
nica all'Assoclated Press. Ro­
binson. ha detto che James 
N'orrls, presidente dell'IBC. 
non ha mantenuto le tue pro­
messe circa «Il Impenni della 
televisione e della radio. 

MILANO. 20. — I-a M.V. Adu­
sta prender.* parte al G. P. mo­
tociclistico delle Narionl. ulti­
ma prova del campionato del 
mondo, con quattro squadre. 
Vhhiall. che effettuerà 11 suo 
ritorno dopo l'Incidente di al­
lenamento di Assen. capeggerà 
I corridori della M.V. Adusta 
che lotteranno nelle cilindrate 
minori contro gli avversari del­

la Mondial. 
N.8.C. 

Taverl. Venturi. I.lbanorf cor­
reranno con le 123 M.V. e gli 
stessi, più l'inglese Ilartle con 
le 259 ce. Non e Improbabile 
che la M.v. A gusta affidi a 
Shepherri. o a Bandirola il col­
laudo della nuova 5M ce. a 6 
cilindri, mentre non dovrebbe­
ro esserci dubbi sul debutto 
nel G.P. delle Nazioni di una 
bicilindrica inedita della clas­
se 125 ce. 

SAINT ETIENNE. 20. — II 
campione del mondo dell'Inse­
guimento Roger Rivière attac­
cherà ti primato dell'ora al VI-
gorelll tra II I. e il 7 settembre. 
Se le condizioni atmosferiche 
saranno sfa*, ore*.oli II tentativo 
verrà rin\ijito all'ultima setti­
mana di settembre. ARCHIF. MOORF. 

Boxe: Archie Moore incontrerà Anthony 
LOS ANOifLFS. 20. — Il campione de, mcdioma«^iml. -\rchie Mooce 

e lo «.fidante Ton> Anthony, hanno firmilo ieri l'impegno per l'incontro 
del 20 settembre. 

Archie Moore avrà I 70.000 dollari della trlulsi.Mie e *i>.000 dollari 
defili incassi. La borsa di Anthony sarà costituita da un tcno del re­
stante Incasso 

5tumpti specializzata. Nel suo 
primo combattimento da pro­
fessionista. ltademachcr in­
contrerà un campione del 
mondo, tra l'altro più giovane 
di lui. la cui classe è unani-
mcm>'ntc riconosciuta e la 
cui esperienza sui ring da 
professionisti porta la data 
del VJ32. 

Teoricamente la superiori­
tà di Patterson sullo chcllen-
aer è tale che i bookmakers a 
Beno e a Las Vfun.s-. dove le 
quotazioni sono a più di 10 
contro uno. rifiutano la scom­
messa alla pari Non va tra­
scurato però di rilevare che è 
la prima volta che un tale fe­
nomeno è scanalato nelle due 
più celebri metropoli del «j.o-
co ncijJi Stati Vniti. 

Me. altri fattori contribui­
scono a fare d. questo cam­
pionato. un combattimento da 
ascrivere supli nnnali della 
.storni del pugilato. Sarà in­
fatti la prima volta tra t pc5Ì 
miiM'mi che un dilettcnte co­
mincia la sua camera da pro­
fessionista. sfidando il cam­
pione del mondo, l'n caso si­
mile si è verificato un'altra 
volta sola, ma per la catego­
ria dei pesi piuma e nel lon­
tano 1S?2 George Duron, al­
lora campione mondiale, mise 
il titolo in palio contro il di-

leitan'e Jack Sheììy. campione 
dei aaìlo e dei piuma. SheUy 
conobbe l'onta della sconfitta 
per k o. i:ìrotfjr«i ripresa. 

Altro rr.otivo di r;Iiero è 
r,ippr«\«cnrutO di:! fatto che è 
la prima rolli;, del match 
r-empseu-Carpentier del 1921. 
che un campionato del mondo 
dei massimi non sarà trasmes­
so per tc leris ione. Come è 
pure nuovo il fatto che uno 
sfidante sa alla vigilia del 
combattimento che non inta­
scherà neanche un centesimo. 
I.a sua borsa massima, nel 
caso che i 25 000 posti dello 
stadio saranno tutti occu­
pati. sarà di 400 000 dollari A 
Piifter.-son toccherà una ga­
ranzia di 250 000 dollari che 
riipprc<;entii pn'i del CO per 
cenro deIi'inci7.<;«o II resto. 
circa il 4t) per cento, se l'è ri­
servato ror<7ijni"iitorc. sen­
za IiJ^ci.ir mente n Ki:demii-
chcr. Se questi l'incesse, avrà" 
la sola e unica soddisfazione 
di aver conquistato :I titolo; 

nel caso di sconfitta non ri­
ceverà altro che l'umiliazione. 

Si aggiunga poi che. se Ra-
demacher dovesse ottenere il 
verdetto, sarà obbligato per 
coiifrutto a concedere la ri­
vincita a Patterson. e i due 
pugili riceveranno allora il 
30 per cento dell'incasso Ma 
negli ambienti sportivi degli 
Stati l ' imi si considera inu­
tile questa clausola. 

Ecco le misure dei due pu­
gili: 

PATTERSON: età 22 anni. 
altezza m. 1.S2: allungo me­
tri L>r. torace (inspirazione) 
cm. W'J. vita cm S2. bicipiti 
cm 3tì. peso (approssimativo) 
kg M. 

RADEMACHER: età 2S an­
ni: altezza m. 7.55: allungo 
m. J.f*7: torace (inspirazione) 
cm. 117: vita cm. A*»; bicipTt 
cm. 37: orso (approssimativo) 
kg. 9 ì 

^ ' 

ì * 

fc*?2*v£N-a-' T* 

r* „<»j&*» ' 

.**«-£ 

L'ultimo S'ITO della « giostra » 
di W'areccm PAMBIANCO se 
lo rirordern sin che campa. 
E d i a \ e \ a eia nel cuore e 
nrcli occhi la \ i s i one del Ira-
citardo «piando Proost ridu­
ce*, a in pezzi il suo « o m o 

di cloria 

SABATO E DOMENICA A FORNACETTE 

I campionati U.I.S.P. 
di ciclismo su pista 

S.ib..to e domenica prossimi 
a\ ranni» luot:<* .1 Fornai-ette 
(Pisal 1 Cimpien.iti «li Cicli-
*-ni.» su pi-=ta dell'Unione It.«-
liana Stort Popolari-. 

Le Raro comprinJono te c e -
Cnenti specialità' - \ l l ic\ i Uo-
locitàl. dilettanti e cadetti 
«velocità e in<o£uimcnto chi­
lometri 1) 

Hanno già inviato le iscri­
zioni al Comitato Organizza­
tore i ciclisti rarpresentansi i 
Comitati Provinciali dell'CISP 
di La Spezici. Pis.l. Mantova. 
Firenze. MoJona. Recgio Emi­
lia. Parma. Pistoia. Si prevede 
che oltre cinquanta corridori 
parteciperanno .«Ile gare r-i r 
la compuc!.) «Ielle maglie tri­
colori l i e l l l i S P 

L'orario e lo svolgimi nto 
«Ielle g ire sarà il s« guent. . s..-
halo ;•!. oro la-l!> batterle ve­
locità (allievi, callotti, l'.lìit-
tanti). 

Domenica 25. ore S..'0. quali­
ficazione iiifegm.r.ento icadet-
ti e dilettanti! e ottavi di fina­
le velocità, ore liì.30-17: semi­
finali 

• I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I 

I L C A M P I O N E 
d: questa sett .mana è un 
numero speciale dedicato a; 

CAMPIONATI 
DEI. MONDO 
DI CICLISMO 
erviz.-. più esaurienti e 
sensr.zionah fotografie 

e.->n ì ; 
!e p.ù 
su 

I I . 
troveri ' 

C A M P I O N E 
e inoltre 

• TUTTO S I I . CALCIO 
• I N GRANDE SERVIZIO 

PANORAMICO SULLA 
PALI.ACAN:-:STRO 

• I.A TERZA PUNTATA 
DELLA STORIA DELLA 
AVIAZIONE 

• IL LIBRO D O R O DEI 
C O R R I D O R I 
D I L E T T A N T I 

e :u::.-a l'.ìi'u.-.liTa 
I I . C A M P I O N I " . 

ì* il c.impiain:??.rr.o dei set­
timanali sportivi 
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IL LOGORAMENTO DEI RAPPORTI TRA FRANCIA E STATI UNITI 

Per ragioni diverse tutti i francesi 
guardane con ostilità agli americani 

Molière a Broadway ridotto in « d i g e s t » — I bambini americani in Francia non impareranno più 
il francese — Pineau alla ricerca di voti sud-americani per il dibattito all'O.N.U. sull'Algeria 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 20 — Due notizie 
di cronaca statunitense le 
quali riguardano più il ter­
reno del costume che quello 
della politica, hanno confer­
mato oggi, per le reazioni 
avute a Parigi, che i rap­
porti franco-americani sono 
attualmente sottoposti ad un 
processo di logoramento e 
che il prestigio degli Stati 
Uniti non ò mai stato, in 
Francia, così basso come in 
questo momento. Occorre 
precisare subito, a scanso di 
equivoci, che il fenomeno ha 
diversi aspetti e che non si 
può parlare di « opinione 
pubblica francese > in gene­
rale. Tre tendenze, almeno, 
vanno contraddistinte. La 
prima è quella della sinistra 
comunista, ostile alla poli­
tica americana per quello 
che essa obiettivamente rap­
presenta di reazionario e di 
pericoloso. La seconda e 
quella del centro-sinistra 
contraria alla guerra di Al­
geria ma timorosa, in fin dei 
conti, che tutto si possa con­
cludere con una sostituzione 
delle posizioni francesi con 
posizioni americane. La ter­
za è quella governativa e di 
destra, la quale accusa gli 
Stati Uniti di egoismo e di 
cecità politica, per non ap­
poggiare sufficientemente la 
Francia e per continuare a 
tentare un gioco di altalena 
fra gli arabi da una parte e 
gli anglo-francesi dall'altra. 
Nell ' insieme tutta o quasi la 
opinione pubblica francese si 
trova oggi su posizioni ostili 
o di riserbo nei riguardi del ­
la politica americana, anche 
se per motivi diversi o addi­
rittura antitetici. La confer­
ma, dicevamo, è venuta oggi 
da due notizie di non imme­
diato interesse politico. 

La prima riguarda la ridu­
zione, in una sorta di < di­
gest » musicale, di tre com­
medie di Molière, che sa ­
ranno rappresentate assie­
m e a Broadway col titolo : 
« Speak Lucinda >. Natural­
mente i francesi si sono of­
fesi, e a ragione. Ancora di 
più, però, li ha irritati il 
fatto che a partire dal pros­
s imo settembre ai figli degli 
aviatori americani di stanza 
all'estero non sarà più inse­
gnata la lingua del paese 
dove sono ospiti. Il provve­
dimento, giustificato da ra­
gioni di economia, ha già 
condotto al licenziamento di 
duecento professori, i quali 
insegnavano francese e te ­
desco nel le basi possedute 
dall'aviazione statunitense al 
di là ed al di qua del Reno. 
« Combat » affronta oggi la 
questione del suo editoriale 
tutto teso a dimostrare che 
l'amicizia di un popolo vale 
molto di più di qualsiasi spe 
sa. « Gli americani — scrive 
il giornale — non capiscono 
nul la del sentimento degli 
altri. Anziché cercare di 
comprendere per poter esse ­
re compresi, essi mettono in 
prova una indiscrezione da 
esploratori e pretendono non 
soltanto di conservare, ma di 
imporre le loro maniere >. 
•e Non hanno rispettato — ag­
giunge " Combat " — né le 
nostre leggi ne i nostri g iu­
dici. Non si sono comportati 
da ospiti ma da soldatacci. 
Ora viene l'annuncio che 
nel le undici basi tenute dal-
YAir-Forcc in Francia, i figli 
degli aviatori non s t u d e ­
ranno più il francese. Ogni 
giorno andrà allargandosi. 
per volontà americana, il 
fossato tra la Francia e la 
America. Presto non ci uni­
rà più nulla a una nazione 
che ci chiede la nostra ami­
cizia in nome dei nostri 
principi ma che ci rifiuta la 
sua in nome dei suoi prin­
cipi >. 

Anche in questo caso, non 
c'è dubbio, la ragione sta 
dalla parte dei francesi. 
Questa ragione, però, posso­
no proclamarla, non farla 
valere . Dal momento in cui 
si e legata mani e piedi con 
la guerra di Algeria, la 
Francia si è condannata alla 
impotenza politica e ha of­
ferto al dipartimento di S ta ­
to americano una formida­
bile arma di ricatto. 

L'unico problema, in que ­
sta situazione, sarebbe quel ­
lo della ricerca di una via 
d'uscita. In questo campo 
continua però a esserci il 
buio più nero. Pur respin­
gendo gli accenni avventu­
ristici dell'ex ministro B i -
dault per l'uscita dall'OXU, 
il ministro degli esteri Pi-

senso. L'atteggiamento della 
stampa di destra parigina 
sembra confermare questa 
ipotesi. Da almeno tre giorni 
essa sostiene che la dottrina 
Eisenhower è inoperante e 
afferma che gli ultimi svi­
luppi nel Medio Oriente si 
sarebbero potuti evitare se 
Washington avesse aiutato 
l'azione anglo-francese con­
tro l'Egitto. A parere di que­
sti circoli la Siria dovrebbe 
determinare un ripensamen­
to della politica americana 
sull'Algeria. E' una speranza 
da disperati mentre si avvi­
cina l'ultimo quarto d'ora 
prima ilei dibattito all'ONU. 

SKRCJIO SKC.IU: 

Celebrato in URSS 
il 50° dei sindacali 
MOSCA, 20~~sTeelebra oggi 

in tutta Trilione Sovietica il 
50 anniversaria della fondazio­

ne dei sindacati. Nell'occasione 
il Comitato centrale del PCUS 
ha inviato una lettera al Con­
siglio centrale dei sindacati del­
l'URSS in cui si sottolinea l'im­
portanza avuta dalle organizza­
zioni sindacali nell'affermazio­
ne della rivoluzione d'Ottobre 
e nello sviluppo della società 
socialista Nonché la funzione 
che i sindacati hanno osgi, nel 
momento in cui nell'URSS si 
pone il compito di raggiungere 
e superare i paesi capitalistici 
più sviluppati nella produzione 
pro-capite. 

Nel pomeriggio infine, nella 
sala delle colonne del palazzo 
dei sindacati, si è tenuta l'as­
semblea celebrativa del 50. an­
niversario dei sindacati sovie­
tici Erano presenti delegazioni 
sindacali di vari paesi, tra cui 
ciucila italiana composta dal 
compagno Urodolini, vice se­
gretario della CGIL e dal com­
pagno Ciardini, segretario del­
la camera del lavoro di Genova 
Ha pronunciato il discorso di 
apertura il compagno Gnscin. 

presidente del Consiglio centra­
le dei sindacati sovietici. Hanno 
preso quindi la parola Louis 
Saillaut, segretario generale 
della federazione mondiale, e i 
delegati di vari paesi, tra cui 
la Cina, la Francia e l'Italia. Il 
compagno Urodolini ha recato 
il saluto dei lavoratori italiani 

Un discorso dello Scià 
sull'accordo con CENI 

BEIRUT. 20 — Rivolgendosi 
ai suoi sudditi con un discorso 
radiodiffuso, lo scià di Persia, 
Mohummed Reza Pahlevi, ha 
detto, fra l'altro, che l'accor­
do per la ricerca e lo sfrutta-
mento di campi petroliferi 
concluso recentemente t r a 
l'Iran e la compagnia italiana 
Eni - Agip - riempie di soddi­
sfazione ed è causa d'orgoglio 
perchè dà al paese una parte 
maggiore dei profitti di quan­
to abbia avuto finora ». 

Un'intervista di Di Vittorio 
al quotidiano "Politika,, 

« L'autogestione operaia è l'aspetto più inte­
ressante della via jugoslava al socialismo » 

BELGRADO, 20 — Il quo­
tidiano belgradese * Politi­
ka » pubblica nel suo nu­
mero di domani un'intervi­
sta concessa dal .segretario 
della Confedera/ione Gene-
uile Italiana del Lavoro, on. 
Di Vittorio, attualmente in 
.Iugoslavia per un breve pe­
riodo di soggiorno. 

« Non esiste alcun serio 
ostacolo — ha dicluaiato fui 
l'altro l'on. Di Vittorio — 
ad un sempre maggiore- av­
vicinamento fra l'Italia e la 
Jugoslavia. Le tradizionali 
cause dell'attrito fui ì due 
paesi, cioè i tenitori confi­
nanti. sfruttate dalla bor­
ghesia jugoslava e dai mo­
nopoli italiani, sono elimi­
nate. La vita connine nelle 
zone adiacenti deve servire 
ad una sempre più fattiva 
comprensione fra ì due po­
poli e contribuire alla di­
fesa della pace >. 

In relazione alla situazio­
ne interna jugoslava, l'on.le 
Di Vittorio ha rilevati) che 

la classe operaia e il po­
polo jugoslavo sono uniti 
intorno alla Lega dei comu­
nisti ed al governo, ed ha 
aggiunto che l'autogestione 
operaia rappresenta l'aspet­
to più interessante della via 
jugoslava al socialismo. 

* In Jugoslavia si sta rea­
lizzando in questo senso la 
forma più progredita dellr. 
democrazia operaia. Bisogna 
lottare contro ogni schema 
e contro l'inclinazione a co­
piare meccanicamente le 
esperienze altrui, anche se 
queste sono positive ». 

La giostra del Saracino 
ad Arezzo il 1° settembre 
AREZZO. 20 — La Giostri» 

del Saracino, che e alla suo 
:t2. edizione, scirà dWputatn ad 
Arezzo il 1 settembre, in con­
comitanza, quest'unno avià luo­
go anche una cerimonia solen­
ne per la investitura della 
magistratura della giostra, che 
è lo suprema dignità della sto­
rica rievocazione 

L.A SOSTI! A IXC1I1KS T A 8 I I J / V M, •»11\ • » .M O IX ITALIA 

Perchè è necessaria la guida 
Senza una adeguata preparazione dopo venti metri di arrampicata in parete i muscoli si intorpidiscono e le dita non fanno più 
presa sull'appiglio - L'esempio di un medico bolognese - Decine di giovani affrontano ogni domenica diffìcili ascensioni privi di una 
educazione che li garantisca dai mille pericoli - Le cause di tante sciagure - « Non esiste ragazza che valga più delle mie montagne » 

l ì 
Agli inizi della seconda 

metà di luglio una famosa 
guida dì Courmaycr aveva 
preso accordi con un cliente, 
un medico bolognese, per tre 
ascensioni: Il Monte Bianco, 
il Dente del Gigante e Les 
Grandes Jorasses. Il dottore 
di Bologna, un uomo sui 
trent'anni, robusto e non alle 
prime armi con la montagna, 
si diceva in perfette condi­
zioni fìsiche. Aveva quindici 
giorni a sua disposizione e 
intendeva, cominciando dal 
Monte Bianco, compiere le 
tre ascensioni concedendosi 
fra l'una e l'altra due o tre 
giorni di riposo. 

La guida lo osservava at­
tentamente e poi gli chiese 
cosa aveva fatto nei dodici 
mesi precedenti le ferie. < Ho 
lavorato come un negro in 
citta > rispose il medico. E 
spiegò che dato il suo lavoro 
snervante (dalle dodici alle 
quindici ore consecutive) non 
poteva fare a meno di fuma­
re quaranta sigarette tutti i 
giorni. La guida decise di 
portarlo sulla palestra di roc­
cia della Saxc. Dopo venti 
metri di arrampicata i mu­
scoli intorpiditi delle sue 
braccia cominciarono a tre­
mare per lo sforzo e le dita 
diventarono, per i crampi, 
insensibili all'appiglio roc­
cioso. Dovette essere calato 
a corda doppia prima che 
perdesse il contatto con la 
parete. 

La guida allora fece un suo 
piano. Per i primi sette gior­
ni gli irnpose di andare, ogni 
giorno, da Courmaycr al la­
go Miage (16 chilometri an­
data e ritorno) e gli chiese 
di non fumare oltre le dieci 
sigarette. Finito questo duro 
alicnamento, sempre dietro 
consiglio della guida, il me­
dico si stabilì per tre giorni 
al Rifugio Torino e abituò i 
suoi polmoni, dilatati dalle 
marce dei giorni precedenti. 
alla atmosfera rarefatta dei 
3500 m. L'undicesimo giorno 
di buon mattino la guida e 
il cliente attaccarono il Bian­
co e compirono l'ascensione 
in 48 ore. Il terzo giorno scc -
larono il Dente del Gigante 
e. negli ultimi due, Les Gran­
des Jorasses. 

Durante quei cinque gior­
ni le condizioni del cliente 
furono ottime ed egli superò 
senza rischio le durissime 
difficoltà di roccia e ghiac-

Alpinisti in cordata; in alto è la calda 

ciò. Neanche per un solo mo­
mento — mi dice la guida — 
le loro vite erano state in 
pericolo. 

Ebbene, se quel dottore bo­
lognese. anziché affidarsi ad 
una guida, avesse scelto co­
me compagno di gita un a-
mico robusto ed esperto fin 
che si vuole ma anch'egli in 
debilitate condizioni fisiclic. 
molto probabilmente, in cen­
to occasioni, le vite dei due 
uomini sarebbero state in pe­
ricolo e il minimo errore 
avrebbe potuto causare una 
tragedia. In questo caso la 
montagna sarebbe stata tra­
ditrice? 

E' questo il punto da sta­
bilire. Le disgrazie m mon­
tagna sembrano tante ma 
proporzionate al numero di 

LA SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA COMUNISTA 

Oltre 70 mila lire raccolte a Mosca 
fra gli italiani presenti al Festival 
Continuano a pervenire a l - [g ià raccolto 1.3011.600 lire 

la Direzione del partito te - ;per la stampa comunista. La 
legrammi delle cellule e del - jsezione di Grancia ha ver-
Ie sezioni che annunciano il sato 50 mila lire pari ali"83 
raggiungimento degli obiet- per cento dell'obiettivo; la 
tivi della sottoscrizione lan- sezione di S. Lorenzo 50 mi­
elata in occasione del «Mese j la lire (83fi dell 'obiettivo); 

neau sembra "pui occupato della stampa comunista». I Bagnore 70 mila lire ( 7 0 f i ) ; 
dal tentativo di spostare ijeompagni della sezione Can- Prata 140 mila lire (TO^c). 
voti di qualche delegato]*agnllo di Pistoia hanno co- j Un gruppo di giovani rien-
sud-americano all'assemblea! inimicato j e r j di aver giajtrato "nei eiorni scorsi da 
generale dell'ONU che aliai versato l'intero importo d i K i 0 ? r a dove ha partecipato 
ricerca di una politica. SuI'<I«ar>to si erano impegnati Uj T V Festival mondiale dei-
problema ritornano oggi. a l l a j a raccogliere al termine del 
vigi l ia della discussione al « Mese >. La sezione Talsano 
consigl io dei ministri s u l l a ' d l Taranto ha raggiunto il 
«legge-quadro>. tanto L'Hu- 1 1 0 Per cento della sottoscri-
manité che Liberation, in z i o n e e s i impegna ad au-
due editoriali in cui a f f e r - | m c n t a r e sensibilmente l a 
mano che la pace negoziata:diffusione della stampa co -
rappresenta la sola via di 
uscita possibile. Altrimenti 
sarà inevitabile una severa 
condanna dell'ONU. Nel suo 
articolo L'Humanitc al lude 
anche alla possibilità che il 
governo di Parici voglia for­
zare la mano a Washington 
?er una avventura < alla 

uez» contro la Siria in cam­
bio di un appoggio america­
no all'OXU sul problema al ­
gerino. e, per Io meno, sia 
disposto ad accettare una 
qualsiasi tendenza in questo 

munista. 
La sezione Albanella. in 

provincia di Salerno, ha co­
si telegrafato: e Raggiunto 
obiettivo sottoscrizione Uni ­
tà impegnasi continuare ono­
re festa meridionale a S a ­
lerno. Viva la nostra s tam­
pa >. Anche la sezione di Bi-
segna (Avezzano) ha comu­
nicato ieri il raegiungimento 
dell'obiettivo della sottoscri­
zione. 

La Federazione di Gros­
seto ha annunciato di aver 

la gioventù, ha consegnato 
alla Amministrazione della 
Direzione del Partito 71.170 
lire raccolte fra i giovani 
italiani presenti al Festival. 
Ecco l'elenco delle delega­
zioni che hanno sottoscritto: 
Venezia 1.000; Padova 900: 
Belluno 500; Imperia 400; 
Savona 800; Udine 380; Ge­
nova 1.000; Ancona 3200; 
Monfalcone 900; Gradisca 
1.650; Forli 500: Verona 1500; 
Pesaro 1150; Pescara 5100; 
Sardegna 5500: Agrigento 
4500; Cosenza 2500; Viterbo 
8500; Aosta, Parma. La Spe ­
zia 10.310; Taranto 1500; 
Grosseto 2500; Pistoia 2860; 
Pordenone 120; Sarzana 1500; 
Livorno 6600; altre de lega­
zioni 5800. 

sport. I membri di queste 
associazioni vanno sovente 
in montagna, si diridoiio a 
gruppetti, a secondi! delle 
amicizie, e si diramano verso 
le tìlpi dal flfont'iso al 7'rcn-
fi no. 

In Piemonte, questo sport 
è popolare quanti) il calcio. 
Basta vedere alla domenica 
le corniti re di moi'aui clic, 
incuranti delle fatiche di una 
settimana di lavoro, partono 
per compiere imprese alpi­
nistiche recando sulle spalle 
zaini pesantissimi e calcando 
scarponi che non sono certo 
delle piume. Dire ette questa 
multicolore colonia è compo­
sta da « pazzi fanatici > è in­
giusto e inutile. Bisogna ri­
conoscere alla maggior parte 
di questi alpinisti una sana 
passione che non è possibile 
avversare per partito preso. 

Ciò clie invece è necessario 
— e il problema è tanto più 
importante in quanto legato 
alla vita stessa di quest'i uo­
mini — è il saperli educare 
ai rischi e ai pericoli a cui 
vanno incontro, cercando di 
smorzare i falsi idealismi 
delle inutili retoriche della 
< evasione verso l'alto » e 
dando a tutti una « etica al­
pinistica » che consenta un 
perfetto autocontrollo e una 
esatta valutazione delle sin­
gole energie e disponibilità. 

Il progresso tecnico porta 
le funivie sempre più in al­
to. Con le funivie l'uomo ar­
riva dove con i suoi mezzi 
forse non sarebbe mai arri­
vato ma l'uomo, si sa, è in­
saziabile. Arrivato a questo 
punto egli scopre nuovi oriz­
zonti da scoprire e pensa, 
giustamente, che da quel 
punto in avanti potrà pro­
durre lo sforzo che prima 
avrebbe compiuto per rag­
giungere la località die ades­
so è seri-ita dalla funivia. 
Accade così di trovare sui 
ghiacciai del Monte Bianco, 
diafane ragazzine, non an­
cora maggiorenni, die si 
spingono aranti calzando pe­
dule di camoscio, pantaloni 
di tela (a volte corti) e ca­
micette die vanno benissimo 
sotto il sole cocente dei 4000 
metri a condizione clic nes­
suna nube passi davanti al 
sole. 

Prendono confidenza col 
ghiacciaio, si fanno un con­
cetto errato della montagna 
rd in turo cresce col passare 

morboso nt-
rischio che le 

I trasformerà nelle vittime di 
'domani. Divenute più adulte 
ìpartecipano con leggerezza a 
llunghc cordate nelle quali vi 

•.sarà immancabilmente il so­
luto bel ragazzo atletico che 
ja sentir lui i Walter Bonatti 
e i Hrbuffat non sono poi 
ipiel cìie credono d'essere. 
Andranno una prima volta 
fino alla capanna Gamba, fa­
cile. Poi attraverseranno il 
Col des Chasseurs, più emo­
zionante. Il gruppo perderà 

'alcuni dei suoi componenti. 
j L'allcnra comitiva di dieci o 

—• • •— jdodici si ridurrà a pochissi-
CERVARO. 20 — Questa nat Imi elementi selezionati, i più 
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persone che vanno ad av­
venturarsi sulle più alte vet­
te questo numero non è più 
terrificante come può sem­
brare. Inoltre, bisogna tene­
re conto che decine, centi­
naia di alpinisti scalano le 
montagne nelle stesse iden­
tiche condizioni del medico 
bolognese di cui abbiamo 
parlato, eppure tornano sani 
e salvi. Andare in montagna 
senza saperci andare anche 
se costituisce un grosso ri­
schio. non è così sicuramen­
te letale come gettarsi in un 
fiume senza saper nuotare. 

Le città del nord pullula­
no di club e associazioni che 
dal grande e sriluppatissimo 
CAI ai più piccoli € clan > 
di appassionati raccolgono',degli anni quel 
migliaia di tifosi di questo] ;accamento al ri 

Accordo alle fornaci 
dell'A.G.I.l. di Cenaro 

fa per la vita. Chi non ha 
mai provato cosa sia la tor­
menta su una parete non può 
capire a quali sofferenze so­
no sottoposti i quattro di­
spersi. Ma è inutile, troppo 
spesso inutile. Una volta sti­
llata la collera della monta­
gna bisogna saperla soppor­
tare o soccombere. E' il mo­
mento in cui si capisce che 
t U'uffer Bonatti e i liebuffat 
sono tanto diversi, che quel­
lo e il loro ambiente natu­
rale, che il loro fisico è co-
sf rutto per quell'ambiente. 
La nere li copre e stende il 
SUD dirissimo « vetrato > sul­
le pareli. iVou san/io più sa­
lire perché una ascensione 
sul sesto grado ghiacciato 
non rientrava nella loro pre­
parazione e non possono 
scendere. Aspettano che le 
guide li raggiungano ma le 
guide sono a loro volta uo­
mini, non hanno per niente 
la convinzione di essere l do­
minatori della montagna. 
Dalla montagna le guide 
chiedono solo un po' di bel 
tempo per poter lavorare in 
santa pace, come i pescatori 
chiedono bonaccia al mare 
per riempire le loro reti. 

Intanto lassù i quattro 
muoiono lentamente. Molte 
vite, di fronte all'incalzare 
dell'opinione pubblica, ven­
gono gettate allo sbaraglio 
nel disperato tentativo. Ne 
salvano uno, due ma gli al­
tri non si trovano più, la 
montagna li tiene per sé. 

A casa una mamma dice 
fra i singhiozzi: < E' la mon­
tagna die li ha assassinati. 
Mio figlio era un bravo al­
pinista, sapeva tutto della 
montagna ». Tornano alla 
mente le parole che Antonio 
Perosino, morto sul Monvi­
so a 37 anni pochi giorni fa, 
aveva detto a sua madre che 
lo pregava di sposarsi, di far­
si una famiglia, di abban­
donare quella passione: 
€ Mamma, non esistc-una ra­
gazza che valga più delle 
ìnic montagne >. 
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Eccezionale impresa 
di una guida alpina 

VENEZIA. 20 — La cuid.i 
alpina di San Martino di Ca­
st rozza Saverio Scali-t e l'al­
pinista veneziano Enzo Sohia-
vut. hanno effettuato la prima 
.-calata assoluta di una delle 
poche - |»ij-»t»- •• ancora invio­
late ni ! gruppo delie Pale 
prenuo .-•iciin: esemplari. 

L'intervista di Gosh all'Unità 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

precedente legislatura. Il 
Congresso ha accresciuto la 
sua forza di 0. I partiti 
reazionari sono scesi da 10 
a 5 seggi. Nel complesso, 
la composizione non è mu­
tata molto, ma c'è un leg­
gero spostamento a si­
nistra. 

I). — Nelle seconde ele­
zioni generali, il PC in­
diano ha avuto un grande 
successo nel Kerala. Esso 
ha però registrato insuc­
cessi a Madras e Andhra 
Come ciò è avvenuto? Qua­
li ne sono a vostro avviso 
le ragioni.' 

lì. — E' vero che negli 
stati di Madras e Andhra 
abbiamo subito regressi. 
Le perdite in voti non so­
no gravi, ma lo sono quel­
le in seggi. Le ragioni di 
questi insuccessi sono com­
plesse. 

In Andhra. nel 1955 si 
tennero le elezioni per la 
Assemblea legislativa, che 
dettero al nostro partito 
2.7 milioni di voti, pari al 
31 per cento, ma solo 15 
seggi su 1H(5. Poiché in 
queste ultime elezioni non 
si è votato in Andhra per 
l'Assemblea legislativa, ina 
si''j per il l'ai lamento fe­
derale, la contesa eletto­
rale e diventata più ditli-
cile per noi. Ma non è que­
sta la sola ragione del no­
stro regresso. Il fatto è 
che c'è stato un serio de­
cimo nel nostro lavoro ili 
massa in Andhra negli ul ­
timi due anni, con la con­
seguente deficienza delle 
organizzazioni di massa. 
Questa è la eausa princi­
pale dei nostri insuccessi. 

Anche nello stato di Ma­
dras, il nostro lavoro di 
massa non e stato soddi­
sfacente. Una organizzazio­
ne che si chiama Dravida 
Munnetra Kazhagam (Par­
tito progressivo Dravidico) 
ha avanzato slogans nazio­
nalistici e separatisti, po­
larizzando in tal modo lo 
scontento prevalente nello 
st.ito di Madras nei ri­
guardi di ({nello che pos­
siamo indicare come un 
atteggiamento non simpa­
tico del governo centrale 
verso gli stati del sud. 
Questo moto di malcon­
tento ha registrato una no­
tevole espansione nello 
stato di Madias. A causa 
della debolezza del nostro 
partito in quello stato, cui 
si sono aggiunti errori tat­
tici, noi non abbiamo po­
tuto contrastare la sua cre­
scente influenza. D'altra 
parte, il Congresso si al­
leò con un'altra ala dello 
stesso movimento dravidi­
co, puntellando la propria 
posizione contro gli altri. 

L'influenza del Congresso 

D. — Nelle seconde ele­
zioni generali il partito del 
Congresso ha ottenuto set­
te milioni di voti in più, e 
ha accresciuto il numero 
dei suoi deputati da 357 a 
366. Deve ciò essere con­
siderato un successo, ov­
vero l'influenza del Con­
gresso è in declino nel pae­
se? Se ritenete che tale de­
clino esista, quali ve sono 
secondo voi le cause? 

K. — Se fondiamo le no­
stre considerazioni sulle 
sole cifre elettorali, e as ­
sumendo il paese nel suo 
assieme, non possiamo di­
re che c'è stato un declino 
della influenza del Con­
gresso. Al contrario, nella 
maggior parte degli stati 
la percentuale dei voti rac­
colti dal Congresso e au­
mentata. 

Nello stesso tempo biso­
gna tener conto di alcuni 
fattori: 1) in alcuni sta­
ti come il l'unjab. il Ma-
dhya Pradesh e il Raja-
sthan. alcuni dei rappre­
sentanti comunali e feu­
dali. che in passato si o p ­
ponevano al partito del 
Congresr-o dalle posizioni 
della estrema destra, s o ­
no oia nel partito e hanno 
aggiunto i loro voti a quel­
li del Congresso: 2) negli 
stati di Bombay e Uttar 
Pradesh che avevano co­
stituito in passato la base 

NELLA SUA CASA DI SESTO S. GIOVANNI 

Una donna rinvenuta 
moria dopo 25 giorni 

zior.e del pagamento delle quia 
d:c:r.e arretrai-, da cinque gior­
ni ?i trovavano in lotta — JODO 
r.usciti ad ottenere soddi?f :7io-
r.e con la firma di un accordo 
che stabilisce favorevolmente le 
richieste dei lavoratori. 

Questa mattina alle ore 10 s: 
sono incontrati, n«i locai: dfìla 
azienda, l"ir.g. Briki. ammini­
stratore unico della società, i tre 
membri della Commissione in­
terna. il diri«<*nte dell'ufficio del 
lavoro di Cassino, prof. Ficco. 
e il segretario del Sindacato 
provinciale FILEA. Anselmo 
Ottavia"ni. Xel corso della r.u-
nior.e si è giunti al seguente 
accordo: 1) Immediata corre­
sponsione della pnma quindi­
cina di luglio; 2> al 26 agosto: 
corresponsione della seconda 
quindicina di luglio: 3) nella 
stessa data: saldo dell'indennità 
di contingenza arretrata dallo 
agosto 1956 all'aprile 1D57; -5) al 
3 settembre: pagamento della 
prima quindicina di asosto 195"; 
5) al 20 settembre: pagamento 
delle ferie, festività e gratifica 
natalizia del 1S56. 

oltre > 
Nasce la prima gita im­

portante. Tutto fila liscio. 
La seconda volta rischiano 

un po' di più e ancora le co­
se vanno bene. Poi la grande 
ascensione che dura tre gior­
ni. Si sentono provetti al­
pinisti. ormai sono un grup-
vo affiatato. Partono. 

Al terzo giorno un brivido 
scuote il profuno che non è 
mai salito più in su del Mon­
te dei Cappuccini. Le prime 
pagine dei giornali recano 
titoli enormi: < Quattro alpi­
nisti bloccati sul Mont Blanc 
de Tacul, le squadre di soc­
corso disperano di poterli 
salvare ». Seguono giorni di 
ansia, si accusa la montapna 
di averli assassinati a tra­
dimento, poi arriva la noti­
zia che tre guide sono in 
pericolo, gli elicotteri batto­
no la zona dall'alto. 

Lassù, sulla parete, si lot-

MILANO, 20. — In un a p ­
partamento al terzo piano di 
uno stabile di via Risorgi­
mento, a Sesto San Giovan­
ni, è stato trovato il cada­
vere della signora Anna M s -
rongiù, in stato di avanzata 
decomposizione. 

Da circa 25 giorni la don­
na — che viveva separata 
dal m a n t o — non era stata 
più vista dai coinquilini, i 
quali tuttavia ritenevano che 
fosse partita per la campa­
gna. Ma l'odore nauseabon­
do che usciva dall'apparta­
mento ha messo in sospetto 
i casigliani che hanno avv i ­
sato la polizia. Questa, s o ­
praggiunta, ha rinvenuto il 
cadavere quasi nudo e in 
avanzata putrefazione che è 
stato poi trasportato all'obi­
torio a disposizione dell 'au­
torità giudiziaria. Siccome si 
avanzavano diverse ipotesi. 
la polizia intraprendeva le 
indagini p e r accertare le 
cause della morte della Ma-
rongiù. Nel giro di poche ore 
era possibile pero stabilire 
che il decesso era avvenuto 
per cause naturali. 

Successo dei lavoratori 
alla SIR di Ponfecorvo 

POXTECORVO. 20. — Ieri 
notte, dopo 24 ore di scio­
pero. la Società immobiliare 
romana e stata costretta ad 
accettare le richieste elei la­
voratori. 

Dopo una lunga discus­
sione che e durata oltre 
quattro ore è stato firmato 
il seguente accordo: 1) cor­
responsione del salario dal 
6 al 10 di ogni mese; 2) cor­
responsione degli a c c o n t i 
nella misura di lire 15 mila 
- o r i : i - _ j - t i = _ i o f t i : ~ . . . . 
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mese; 3) l'impresa si im­
pegna a riassumere, ove se 
ne presenti la necessità, il 
p e r s o n a l e già licenziato; 
4) per il premio di produ­
zione la ditta ha già dato 
mandato al capo cassonista 
di determinare l'ammontare 
dei premi, sempre se la pro­
duzione sia m e r i t e v o l e ; 
5) per l'indennità d'acqua 
l'impresa ha voluto pren­
dersi alcuni giorni per in ­
formarsi presso enti qual i ­
ficati. 

principale del Congresso la 
percentuale nei voti e nei 
seggi ottenuti dal Congres­
so è diminuita; 3) e questo 
è molto importante nella 
maggior pai te dei centri 
industriali e operai il Con­
gresso ha subito forti per­
dite: 4) fra i candidati del 
Congresso sconfitti si tro­
vano numerosi ministri del 
governo centi ale e dei go­
verni statali e anche alcuni 
dirigenti statali; 5) il Con­
gresso ha perduto il go­
verno del Kerala. 

Prendendo tutti questi 
fattori nel loro assieme 
possiamo dire che le forze 
di sinistra avanzano seb­
bene il Congresso resti la 
più potente forza politica 
del paese. 

D. — Perchè il PC ha 
presentato i suoi candida­
ti solo in 122 distretti. 
mentre i socialisti Praja 
li hanno presenluli in 175 
disfreni, e il partito del 
Congresso in 483' 

H. — Noi abbiamo pre­
sentato candidati soltanto 
a un limitalo numero di 
seggi a causa del sistema 
elettorale vigente il quale 
nt luede la coucentiazioue 
su pochi seggi. 

I). — l'n grande successo 
è stato ottenuto dal PC 
indiano nelle elezioni jio-
litiche a Btnnhay, e in con­
seguenza ili ciò i suoi de­
putati hanno raggiunto il 
numero di 21 nella Assem-
hlea di stato d'i Bombay. 
Un'altra vittoria è stata 
conseguita successivamen­
te nelle elezioni per il con­
siglio municipale di Bom­
bay. Quali sono le ragioni 
di queste vittorie? Quale 
ruolo vi ha giocato la que­
stione della lingua? Il rag­
gruppamento vittorioso era 
composto solo da comnni-
sti e socialisti Praja? 

II. — Nelle elezioni alla 
assemblea di stato eli Moni-
bay e al Consiglio muni­
cipale di Bombay il l isul-
tato più notevole è stato 
la formazione di una mag­
gioranza di lingua 

Il Samyukta Maharash-
tra Sumiti. in nome del 
quale sono state fatte le 
elezioni contro il Congres­
so, è una alleanza di al­
cuni partiti: il partito so­
cialista Praja. il partito dei 
Contadini Involatori. il 
partito comunista, il parti­
to Mazdoor Kisan. il par­
tito Lai Nishun (tutti ili 

sinistra), Il Congress Jan 
Parlshad (una organizza­
zione di dissidenti del Con­
gresso) la federazione del ­
le cqste inferiori e alcuni 
indipendenti e lo Jan Sangh 
e 17/indii Mahasabha. Gli 
ultimi due sono partiti co ­
munali indù. Essi rappre­
sentano una forza minore 
nella alleanza come si ve ­
de dal fatto che mentre 
le sinistre hanno ottenuto 
100 seggi questi due parti­
ti ne hanno presi solo sei. 
La ragione per cui questi 
partiti furono inclusi ne l ­
la alleanza elettorale 6 che 
essi svolgevano una azione 
per la costituzione di stati 
linguistici, e d'altra parte 
il desiderio delle masse e 
dei partiti con cui noi ave ­
vamo costituito un Fronte 
Unito era che l'unità della 
alleanza Samuukta Maha-
raslitra Samiti fosse man­
tenuta. 

I). — Qnai'è il program­
ma della nuova ornmini-
struztonc in Bombay? 

H. — La corporazione 
municipale di Bombay, in 
cui il Samyukta Mahara-
slitra Sannti ha ottenuto la 
maggioranza, sta cetean-
do di migliorare le con­
dizioni del popolo con par­
ticolare attenzione a bi ­
sogni urgenti come ciucili 
salutali e igienici la lotta 
alla corruzione ecc. Cer­
cheremo di mandarvi de l ­
le relazioni sul lavoro che 
la coi poi azione di Bombay 
sta facendo. 

D. — Con le ultime ele­
zioni. il PC si è riafferma­
ti» come secondo partito 
dell'india. Come svilupperà 
esso nel Paese e nel Parla­
mento il suo ruolo di op­
posizione? 

H. — La baso del nostro 
lavoro in Parlamento per le 
assemblee legislative e il 
programma che noi formu­
liamo nel IV Congresso del 
partito. Noi cerchiamo di 
ottenere a questo program­
ma l'appoggio di tutti i 
settori delle assemblee l e ­
gislative inclusi gli uomi­
ni ilei Congresso fra i qua­
li sono molti democratici. 
Noi spieghiamo come la 
politica da noi proposta ò 
buona per il Paese e in ­
tesa a contribuire al pro­
gresso nazionale. Noi ci o p ­
poniamo a quelle misure 
del governo che sono non 
democratiche o pericolose 
menti e appoggiamo quel ­
le buone. 

Il giudizio di Nehru 
sul governo del Kerala 

Nel Kerala, dove noi d i ­
rigiamo il governo, cer­
chiamo di servire il popolo 
il meglio che possiamo e 
cooperiamo con il governo 
centrale per l'attuazione 
del II Piano Quinquennale. 
Noi pioponiamo di mante­
nere le promesse elettorali 
fatte al popolo e in tal mo­
do speriamo di influenzare 
anche la politica dei go ­
verni di altri stati. Il set­
timanale iVeiu Agc regolar­
mente dà conto eli ciò che 
il nostro governo fa nel 
Kerala. 

Va osservato che il la­
voro del governo del Ke­
rala e apprezzato anche 
dagli uomini del Congres­
so. Lo stesso Nehru ha det­
to in una conferenza stam­
pa a Helsinki che il go­
verno del Kerala si com­
porta con estrema corret­
tezza. Un grande numero 
di uomini del Congresso 
nell'intero Paese mosti ano 
simpatie per il governo del 
Kéiala, poiché considera­
no ehe la ;,ua politica avrà 
eiretti positivi anche a l ­
trove. 

La politica del governo 

Nello stesso tempo, con-
sideiando il Paese nel suo 
assieme, campagne di mas­
sa e azioni di massa in di-
fe.%a di immediati interessi 
del popolo continuano ad 
essere d maggior compito 
del partito e il principale 
strumento per la creazione 
del Fronte Unito. 

Il nostro lavori» nelle 
assemblee legislative e un 
mezzo per rafforzarlo. 

IX — Qual'è il giudizio 
n*.>i comunisti indiani sul 
programma del Congresso? 

R. — Nel suo manifesto 
elettorale il partito nel 
Congresso rappresentò un 
programma buono per mol­
ti aspetti, come quello re­
lativo alla ranida attua­
zione della riforma agra­
ria. eiella industrializzazio­
ne. di metodi di tassazione 
in forza dei quali il mag­
gior gravame lebba essere 
sopj*irtato dai ricchi ecc. 
In realtà noi dicemmo an­
che durante le elezioni che 
se il Congresso avesse 
mantenuto t u t t e queste 
promesse ci sarebbe stata 
solo una piccola differenza 
tra noi e il Congresso. 
Ma in realtà la politica e 

le misure del governo m o ­
strarono in passato e m o ­
strano anche oggi che quel ­
le promesse non sono serie. 
K" per questo motivo che 
. . . . . . n . - , . . ' - , : . . . . . , J . . t , J . . - . . , . . 
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mente vaghe nel mani­
festo. 

Y.' opportuno anche ri­
cordare che anche quanelo 
il governo formula una 
buona politica o passa una 
buona legge queste spes­
so rimangono sulla carta. 
Più su abbiamo citato do ­
cumenti ufficiali relativi 
alla riforma agraria per 
mostrare che lo stesso go­
verno ammette che la sua 
politica non è stata appli­
cata. In particolare ciò è 

dovuto al fatto che il go ­
verno conta solo sull'appa­
rato burocratico per l'ap­
plicazione della sua pol i­
tica e questo apparato è 
manovrato da elementi 
reazionari in molti posti 
ed è anche largamente cor­
rotto. 

D. — Quali sono t punti 
di tale programma che il 
Partito Comunista appog­
gerà. e (inali quelli cui si 
opporrà, e perchè? 

R. — Non e possibile 
rispondere. 

D. — Quali sono i punfl 
d'incontro e quali quelli di 
contrasto fra il PC e il 
Congresso? 

R. — Io ho già dichia­
rato che c'è un accordo 
generale s u l l a politica 
estera, sebbene su alcune 
questioni che pure sono 
connesse con la politica 
estera — per esempio la 
appai tenenza al Common­
wealth, l'atteggiamento nei 
confronti d e l l e atrocità 
compiute dagli inglesi in 
Malesia e a Cipro, l'atteg­
giamento verso ì fatti di 
Ungheria — esista qual ­
che differenza. 

Quanto alla politica in ­
terna ho detto che noi s ia ­
mo d'accordo con gli o b ­
biettivi ufficiali e le d i ­
rettive del Piano ma non 
su molti atti politici con­
ci eti che il governo compie. 

D. — Quali sono i punti 
in comune fra PC e socia-
Usti Praja? 

R. — I dirigenti più a u ­
torevoli del partito socia­
lista Praja seguono una 
politica antisovietica e a n ­
ticomunista. Ciò vuol d i ­
re che in politica estera 
noi abbiamo più cose in c o ­
mune col Congresso che 
con il partito Praja. Ma in 
politica interna ci sono più 
punti di accordo fra noi e 
il partito socialista Praja: 
riforma agraria, minimo 
vitale per i lavoratori, d i ­
ritti civili ecc. 

Deve anche essere ri­
cordato che molti di co lo ­
ro che seguono il partito 
socialista Praja sono s o ­
cialisti orientati a sinistra 
e fra loro vi sono molti 
onesti socialisti: perciò 
sebbene divergiamo dal 
partito socialista Praja su 
molte questioni e critichia­
mo la sua politica sba­
gliata noi cerchiamo anche 
eii stabilire le relazioni del 
Fronte Unito con esso. D u ­
rante le ult ime elezioni g e ­
nerali noi costituimmo un 
Fronte Unito con il partito 
Praja nel Bengala de l -
i'Chest e nel Xaharashtra 
e vi furono anche accordi 
sulla ripartizione dei s e g ­
gi in parecchi altri Stati. 
Ma nella maggior parta 
degli Stati non vi potè e s ­
sere alcun accordo a cau­
sa dell'atteggiamento dei 
d i r i g e n t i del Praja. Il 
Praja non è un partito 
omogeneo; le sue istanze 
statali seguono differenti 
politiche nei diversi Stati. 
inevitabilmente* perciò la 
tattica del Fronte Unito 
deve tener conto di questo. 
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DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DUNCAN SANDYS 

Armi atomiche britanniche 
saranno dislocate in Asia 

Febbrile riattivazione del poligono nucleare dell'Isola di Natale 
Duecento scienziati in Australia preparano nuove esplosioni 

LONDRA, 20. — Font i uf­
ficiali in formano che la Gran 
B r e t a g n a s ta r i a t t ivando Ja 
sua base spe r imenta le de l ­
l 'Isola di Na ta le nel Pacifi­
co. affinchè sia possibile, 
« se necessar io >, realizzarvi 
nuov i esper iment i t e r m o n u ­
cleari « con breve p reavv i ­
so >. Le stesse fonti hanno 
sot to l ineato che « non vi so­
n o p rogrammi immedia t i 
circa nuove esplosioni di 
bombe al l ' idrogeno sul pol i ­
gono spe r imenta le dell ' Isola 
di Nata le », ma che il pol i ­
gono stesso sarà comunque 
« tenuto pronto ». 

Numerosi soldati e uffi­
ciali del genio vengono t r a ­
spor ta t i in ae reo all ' Isola di 
Maiale. 

La Gran Bre tagna ha già 
d ras t i camen te r idot to le sue 
forze di te r ra e di m a r e , nel 
q u a d r o di una vasta r io rga­
nizzazione mi l i t a re che p u n ­
ta tu t te le e speranze di d i ­
fesa > sul le bombe a l l ' id ro­
geno. 

« Le condizioni a tmosfer i ­
che del Pacifico — ha d i ­
chia ra to un ulto funzionario 
b r i t ann ico — sono tali che 
le istallazioni si de te r io rano 
r a p i d a m e n t e . E* s ta to deciso 
che dobb iamo ev i t a re ques to 
inconvenien te . Di conse­
guenza , la guarn ig ione d e l ­
l 'Isola di Nata le viene raf­
forzata pe rchè possano esse­
r e compiut i j necessar i l a ­
vori di manutenz ione ». 

Come si r i corderà , gli in ­
glesi h a n n o già fatto esplo­
de re t re bombe al l ' idrogeno 
ne l l ' a rea del l ' Isola di Nata le 
nel la p r i m a v e r a scorsa. 

11 minis t ro del la Difesa in­
glese Duncan Sandys comu­
nicò al Pa r l amen to , il 23 lu­
glio, che la ser ie di esp lo ­
sioni « aveva fornito infor­
mazioni in misu ra sufficien­
te per m e t t e r e in g rado gli 
scienziati inglesi di p rodu r r e 
spole t te a tomiche de l l ' o rd i ­
n e dei megatoni p e r bombe 
di aerei e razzi balistici ». 
Egli non escluse, pe rò , che 
av rebbe ro po tu to esservi a l ­
tr i esper iment i a tomici . 

D 'a l t ro canto , fonti uffi­
ciali aus t r a l i ane hanno reso 
no to oggi, ad Adelaide , che 
le pross ime esplosioni a t o ­
miche inglesi a v r a n n o inizio 
il 12 s e t t e m b r e sul t e r reno 
spe r imen ta l e di Mara l inga . 
se le condizioni a tmosfer iche 
s a r anno favorevoli . 

A Mara l inga è già giunta 
la maggior pa r t e dei d u e ­
cento scienziati che p r e n d e ­
r a n n o pa r t e agli e spe r imen­
ti . L 'a r r ivo di s i r Will iam 
Penney , da cui d ipendono le 
r ice rche nuclear i inglesi, non 
è previs to p r ima del 2-5 se t ­
t e m b r e pross imo. 

Domani , il min is t ro della 
difesa inglese, Duncan S a n ­
dys , il qua l e si t rova a t t u a l ­
m e n t e in Aus t ra l i a , si reche­
rà in volo da Canbe r r a a 

Woomera , e giovedi v is i te ­
rà Maral inga . 

Che il « p rog ramma a t o ­
mico » mi l i t a re inglese sia 
in pieno svi luppo, lo p rova ­
no anche a lcune dichiarazio­
ni fat te oggi da Duncan S a n ­
dys stesso, nel corso di una 
conferenza s tampa, a C a n ­
ber ra . 

Il min is t ro ha de t to che 
« l ' Ingh i l t e r r a sta me t t endo 
da pa r t e una buona q u a n t i ­
tà di bombe a tomiche » e si 
t rova in condizione di in i ­
z iare Ja fabbricazione di 
bombe al l ' idrogeno « di po ­
tenza del l 'ordine di un me-
datone », cioè pari a un m i ­
lione di tonnel la te di tr i tolo. 

Il min is t ro Ita ass icura to 
che l ' Inghi l ter ra « non f r ap ­
porrà la min ima obiezione 
al l 'uso even tua le del poligo­
no aus t ra l i ano di Woomera 
da pa r t e degli amer icani ». 

Infine, Duncan Sandys ha 
rivela to che le forze b r i t an ­
niche in Es t remo Or ien te 
(Malesia) ve r r anno r idot te 
« il meno possibile » e che 
al più pres to « sa ranno d o ­
ta te di a rmi nuclear i ». 

Un commento della "Borba" 
all'intervista di Gronchi 

BELGRADO. 20. — L'organo 
ufficialo della Lega dei comu­
nisti jugoslavi liorbu dedica il 
suo odierno articolo di fondo 
alle relazioni italo-arabo. Do­
po aver citato le espressioni in 
proposito de) Presidente Gron­
chi. il quotidiano belgradese di­
chiara die . pur essendo già no­
ta la protosa italiana di inte­
ressi politici od economici nel 
Medio Oriente, sinora non ora 
stata mai data una formulazio­
ne precisa dell'indirizzo poli­
tico italiano voi.so i Paesi 
Arabi. 

« I/Italia — continua il gior­
nale — si trova in li» chiaro 
dilemma: appoggialo l'imposta­
zione anglo-francose nell'inte­
resse della solidarietà occiden­
tale. oppure salvaguardare i 
propri interessi, con l'appoggio 
ai popoli arabi -•. 

I/organo dei comunisti iugo­
slavi concludo esprimendo la 
convinzione che l'Italia si pro­
pone di assumerò l'iniziativa 
di una mediazione tra l'Occi­
dente o i paesi arabi e elio pro­
babilmente il prossimo viaggio 
del Presidente Gronchi in Si­
ria. Libano. Iran o Turchia si 
svolgor.'i sotto i sogni di tale 
indirizzo. 

GKOItfiKTOWN — Coni ra-
riutiii'iite allo miti/.ie dira­
mate da alenile siKCii/ic è 
stalli fomiinicutii che I col­
loqui tra II iloti. C'Iieilill 
•Iuguli, leader ilei parlilo prò-
grossista, ed II Koverniilore 
della Culatta siimi continuati 
ieri, (.'olili' è noto II dottor 
Jugun rivendica giustamente 
per II suo partito, che ha 
ottenuto II primo posto nelle 
recenti elezioni, la presidenza 

del nuovo governo 

NESSUN UOMO ERA MAI ARRIVATO COSÌ IN ALTO 

"Sono a 34 mila metri di a l tezza , , 
radiotelegrafa Simons l'aeronauta solitario 
"Vedo la sfericità della terra e i fulmini scoppiare sotto di me,, - Drammatico 
atterraggio dopo 24 ore, contrastato da venti sfavorevoli e da minacciose tempeste 

(Nostro servizio part icolare) 

CROSBY (Minnesota) , 20 
— Solo la penna di Giulio 
Verno potrebbe raccontare 
in modo degno la straordi­
naria avventura del maggio­
re medico David Simons, die 
mentre telefoniamo è appe­
na atterrato sano e salvo, 
dopo ripetuti e difficili ten­
tativi, a lungn contrastati da 
venti .s/(n>orfl'oli *' da mi-
iHiccio.se tempeste, dopo aver 
volato, per 24 ore, a prodi­
giosa altezza, chiuso ticlla 
navicella di un enorme pal­
lone di plastica, sui cicli de­
gli Stati Uniti. 

In attesa die lo stesso Si­
mons ci narri la sua non co­
mune esperienza, dobbiamo 
poro contentarci dei sobri 
messaggi che la « cavia vo­
lontaria » ha inviato, di tem­
po in tempo, per segnalare 
(/nello cìie vedevu e quello 
che « provava >. L'esperi­
mento. infatti, ha avuto lo 
scopo di accertare il compor-
tamento dell'organismo uma­
no oltre i 30.000 metri di al­
tezza. Non c'è bisogno di ag­
giungere che l'ascensione del 

RIVELAZIONI DEL «DAILY SKETCH» SUL SUICIDIO DI BEAUCHAMP 

Il genero di Churchill temeva uno scandalo 
e versava in pessime condizioni finanziarie 

Una indossatrice affermava di aver avuto da lui un fir/lio e stava per ci­
tarlo davanti al tribunale — «Aveva un carattere dolcissimo ma nervoso » 

l.a graziosa sorella di lord I.ondondcrrj* 

Processati per l'assassinio di 15 reclute 
alcuni ufficiali dell'esercito di Bonn 

Le vìttime erano state costrette ad attraversare a guado un fiume vorticoso 

KEMPTEN, 20. — Tre u o ­
min i del nuovo eserci to t e ­
desco sono compars i oggi 
d a v a n t i al la cor te d'assise di 
K e m p t e n . so t to l ' imputazio­
n e di omicidio colposo. Essi 
sono infatti considerat i r e ­
sponsabi l i de l l ' annegamento 
di quindici giovani reclute 
a p p a r t e n e n t i ad una uni tà di 
paracadu t i s t i della Bundes-
rvehr, le qual i hanno incon­
t r a to la mor t e m e n t r e ef­
fe t tuavano una eserci tazione 
di guado nel fiume Il ler . 

Gli imputa t i sono il t e ­
n e n t e Alfred Sommcr , co­
m a n d a n t e di compagnia , e i 
sergent i Jo seph SchlclTer e 
Die te r Ju l i t z . 

Fu propr io l 'u l t imo nomi ­
n a t o dei d u e sottufficiali a 
d a r e l 'ordine di a t t r a v e r s a ­
re il fiume Iller. II sergente , 
J u l i t z si e ra messo alla t e ­
s ta dei suoi uomini ed era 
r iusc i to a raggiungere la 
t e r r a f e r m a , q u a n d o una v e n ­
t ina dei suoi uomini si sen­
t i rono m a n c a r e la te r ra sot­
to i piedi , nel fiume in piena. 
S e b b e n e ten tasse immedia ­
t a m e n t e di accor re re in a iu ­
t o de l l e g iovani reclute , egli 
n o n riusci ad impedi re la 
ca ta s t ro fe . 

I pad r i di c inque del le v i t ­
t i m e . e la m a d r e di una sesta 
si sono cost i tui t i pa r t e c i ­
v i l e . 

Nel la sua deposizione, il 
t e n e n t e Sommcr, c o m a n d a n ­
t e de l la compagn ia , ha a m ­
m e s s o che aveva r icevuto 
o r d i n i scr i t t i secondo cui le 
t r u p p e non dovevano e n t r a ­
r e in acqua profonda più di 
u n m e t r o ( le acque dc l l ' I l -
l e r g i u n g e v a n o s ino al pe t ­
to dei s o l d a t i ) . S o m m c r ha 
a g g i u n t o dì non ave re t r a ­
smesso ques t i o rd in i a J u ­
l i t z o a Schlaef ler pe rché 
essi e r a n o occupa t i in al t r i 
lavori. 

Da par te sua. il se rgente 
Schlaefler — il qua le ass i ­
s t e t t e al fatto gua rdando da 
un ponte, dopo ave r passato 
il comando del repar to al 
sergente Ju l i t z — ha r i t r a t ­
talo una precedente d ichia­
razione secondo cui Ju l i t z 
gli av rebbe espresso la p r o ­
pria in tenzione ili a t t r ave r ­
sare il fiume con i soldat i . 
intenzione che egli av rebbe 
approva to , qua le super iore . 
Essendogli s ta to chiesto dal 
pubblico minis tero se egli 
sapeva che a lcune delle r e ­
clute non sapevano nuo ta re . 
Schlaeflfer ha risposto di no 
Egli ha quindi r ipetuto clic. 
q u a n d o vide che Ju l i tz . en ­
t ra to nel l 'acqua alla testa 
del r epa r to , si t rovava in 
difficoltà, gr idò più vol te : 
< Indie t ro t u t t i , indiet ro 
tut t i ». 

L'inizio del procosso ha 
a t t i r a ip oggi un numeroso 
pubblico, che non ha potuto 
t rovar posto nel l 'aula . I b i ­
glietti d ' ingresso e rano s t a ­
ti vendut i s i r o a 20 march i . 

Il t r ibuna le , dopo le d e p o ­
sizioni, ha deciso di effettua­
re un sopra luogo su l pun to 
dove e avvenu to il fatto. 
n e i r i l l c r . 

Il processo cont inua d e ­
mani . 

La Bulgari* favorevole 
a un trattati con la Grecia 
SOFIA. 20 — In un'intervi­

sta concessa a Ilias Bremidas. 
deputato indipendente greco e 
corrispondente del stornale 
Athinaiki. Anton Iugov. Pre­
sidente del Consiglio bulgaro. 
ha dichiarato che - la Bulga­
ria è pronta a concludere un 
trattato di amicizia e di non 
aggressione con la Grecia -

Iujov ha precisato che una 
delegazione governativa bulga­
ra è pronta a intraprendere 
immediatamente negoziati In 

vista di risolvere tutti i pro­
blemi in sospeso con la Grecia 

II Presidente del Consiglio 
bilicar.) ha posto d'altra parte 
in risalto che la conclusione 
di trattati bilaterali tra i Paesi 
balcanici contribuirebbe alia 
garanzia della pace nei Balcani 
e ha fatto rilevare che il Pat­
to balcanico non può assolvere 
questa /unzione -da to che al­
cuni dei Paesi membri fanno 
parte anche del Patto atlan­
tico -. 

Per quanto concerne i rap­
porti tra il suo Paese e la 
.Iugoslavia. Iugov ha insistito 
sulla necessita - di osservare 
erettamente il principio de! 
rispetto reciproco e di non in­
gerenza negli affari interni -

LONDHA, 20. — La gio­
vane e avvenente sorella di 
lord Londonder ry non sa ­
rebbe la causa, sia pure in­
dire t ta , del suicidio di A n ­
thony Beauehamp, il b r i l ­
lante fotografo mondano e 
regista televisivo che si è 
tolto la vita con una for­
tissima dose di barbi tur ic i 
nel suo elegante a p p a r t a ­
mento di Londra. 

Lo all'erma oggi il Daily 
Sketch, g iornale « popolare » 
specializzato in « fattacci » 
di cronaca nera . Secondo 
ques to foglio, il genero di 
Winston Churchil l si è ucciso 
per non sprofondare in un 
grosso scandalo che lo mi ­
nacciava. Una giovane in­
dossatrice, afferma il Daily 
Sketch, p re tendeva di aver 
avu to dal Hcauchnmp un 
figlio e si accingeva a t r a ­
dur lo davant i al t r ibunale 
per obbl igarlo a far fronte 
ai suoi impegni «lì padre . 

Il regista — scrive inoltre 
il g iornale — non era asso­
lu tamente in grado di « taci­
ta re » la ragazza. Amante del 
lusso e della bella vita, egli 
era solito spendere più di 
(pianto non guadagnasse : e 
si pensi che guadagnava 
molto. Da qualche tempo si 
t rovava comple tamente al 
verde . Quando l ' indossatrice 
gli propose di « chiudere la 
faccenda > in modo amiche­
vole, Beauehamp non fu in 
«rado di offrirle che la mi ­
sera somma di «licci s ter l ine. 
pari a circa 17 000 lire! 

Fin qui le rivelazioni del 
Dai IH .Sketch, p iobnhi lmente 
assai vicine alla veri tà , da to 
che la fonte da cui proven­
gono — come abbiamo «letto 
— è specializzata in questo 
genere «li avveniment i . D'al­
t ra par te , la polizia sta con­
t inuando le indagini con il 
consueto r iserbo, che però 
non sempre resiste alla cu­
riosità «lei cronist i . 

Si è saputo così che gli 
investigatori hanno in te r ro ­
gato a l t r e d u e donne , Davina 
West e Jane t Aiyan. La p r i ­
ma. e.v moglie «li un agen te 
di cambio, ha ammesso di 
essere s ta ta in int ime re la­
zioni con il suicitla. che ella 
ha «lefmito « molto nervoso. 
ma «li ca ra t t e re «lolcissimo ». 
L'altra, un ' indossatr ice (che 
però non sembra potersi 

identificare con quella tli cui 
ha par la to il Daily Sketch), 
ha r ivelato che il regista 
versava in ditlìcoltà finan­
ziarie ed era « sempre un po' 
preoccupato ». 

Una intervista di Gaihkell 
sui colloqui con Tifo 

BELGRADO. 20 — In un'in­
tervista al quotidiano belgra­
dese » Politika ~. il leader del 
partito laburista britannico. 
Gaitskell. attualmente in va­
canza a Ragusa, ha dichiarato 
di aver esaminato nel recente 
ctillocjiiio con il maresciallo Ti­
to i principali problemi europei 
e la situazione determinatasi nel 
Medio Oriente. 

Il capo dell'opposizione in­
glese si è d'altra parte profes­
sato contrario alle condizioni 
politiche poste per la soluzione 
delle trattative sul disarmo ed 
ha affermato che l'occidente ha 
compiuto un grave errore non 
accettando la proposta sovietica 
sul divieto delle esplosioni nu­
cleari. 

maggiore Simons è stata ef­
fettuata in vista dei futuri 
voli interplanetari (ed anche 
nel quadro di ricercìte più o 
meno segrete condotte per 
conto del l 'aeronaut ica mil i -
lareì. 

« Non trovo parole per de­
scrivere la bellezza di (ptello 
die vedo — ha radiotelegra­
falo questa notte l'aeronau­
ta. — l colori del cielo, visto 
da questa altezza (Simons 
aveva già superato i 30 milu 
metri), variano dal nero in­
chiostro al uioJetto cupo. Ilo 
visto un'aurora boreale... uno 
spettacolo meruviglioso...». 

Poto dopo l'alba, il mag­
giore ha trasmesso un altro 
messaggio: < A/i rendo per­
fettamente conto della sfe­
ricità della te r ra . E' una sen­
sazione straordinuria... Sto 
scattando centinaia di foto­
grafie...». 

Terzo messaggio: « Sotto 
di me, a circa diecimila me­
tri, sta infuriando una tem­
pesta. E' ve ramente impres­
s ionante vedere i fulmini 
dall'alto... Nella mia navi­
cella, la temperatura è di sei 
gradi, quella esterna di 38 
gradi sotto zero...». 

Quarto messaggio, in ri­
sposta ad una r ichiesta di in­
formazioni da terra: « La­
sciatemi in pace, sono occu­
patissimo. Sto scattando un 
numero enorme di fotogra­
fie e rilevando dati preziosi 
con tutti gli strumenti di 
bordo... ». 

Quinto messaggio: « // pa i -
Ione si sta afflosciando per 
il freddo... Scarico gli ultimi 
trenta citili di zavorra... ri­
salito velocemente...». 

Alle 13.30 (ora italiana) il 
colonnello McCurdy, dell'ae­
ronautica militare, ha im­
partito al Simons l'ordine di 
scendere. Lo aeronauta ha 
protestato, dicendo che si 
sentiva ancora benissimo, ma 
il colonnello ha insistito, os­
servando che non c'era bi­
sogno di rischiare oltre. In­
fine il maggiore ha obbedito 
e ha cominciato l 'operazione 
di ritorno che ha richiesto 
alcune ore di tempo, a causa 
dette pessime condizioni at­
mosferiche e di alcuni gua­
sti alle apparecchiature di 
bordo. 

Poco prima che il maggio­
re ponesse fine al l 'ascensio­
ne. due radioamatori di Che-
rokee dova) hanno raccol­
to due suoi messaggi. Con 
essi, l'aeronauta comunicava 
di avere ranaiunto l'altezza 
di circa 34 000 metri, ben ol­
tre i 30.600 metri che erano 
stati stabiliti come obicttivo 
(fino a ieri, il record per 
palloni con uomo a bordo era 
di 28.800 metri). 

Oltre a muoversi in senso 
pert icale. l 'aerostato ha nn-

Una petroliera esplode 
al largo di Gibilterra 

Si tome che vi siano 9 morti fra cui il 
capitano - Era di proprietà di Niarchos 

GIBILTERRA. 20. — Secon- ufficiali di nazionalità greca 
do notine giunto a Gibilterra. 
due esplosioni hanno fatto sal­
tare la sala mr cenine di una 
grande petroliera battente ban­
diera liberiana. Le esplosioni 
sono state provocate da un in­
cendio che si è sviluppato a 
bordo della n;i\ e a circa 40 
miglia ila Gibilterra 

l'n portavoce dell'armatore 
greco Ni.irohos ha dichiarato 
che la petroliera e la ~ World 
Splendoiir , con a bordo SI 
uomini di equipaggio 

Il coni.iiid.mie della nave è 
dato come disperso, l 'na nave 
francese ha raccolto SO nau­
fraghi. mentre un cacciator­
pediniere inglese e partito da 
Gibilterra per il luogo del di­
sastro 

li portavoce di Niarchos ha 
precisato che tutti i membri 
dell'equipaggio, eccetto nove. 
sono stati raccolti. 

L'equipaggio era composto di 

e di marinai indiani. La nave. 
che proveniva da Southamp­
ton. era in rotta verso il Gol­
fo Persico per caricare petro­
lio grezzo. 

Il portavoce dell'armatore ha 
dichiarato che un elicottero ed 
un idroplano sono sul posto 
allo scopo di raccogliere i fe­
riti 

l'n portavoce dell'Ammira-
glia'o Ini! umico ha comunica­
to di aver ricevuto un rappor­
to secondo il quale la petro­
liera sta bruciando in mezzo 
ad un gruppo di navi e - si la­
mentano perdite di vite uma­
ne -. 

Egli ha confermato che tutti 
gli uomini dell'equipaggio, ec­
cetto nove, sono stati presi a 
bordo di altre navi. 

I 30 superstiti salvati dalla 
petroliera francese -Kobad -
vengono trasportati a Port De 
Bone, presso Marsiglia. 

che percorso 250 miglia dal 
punto di decollo, situato 
presso tma miniera di ferro 
abbandonata, n o n lontano 
dal villaggio di Crosby, nel 
Minnesota. Abbandonato al 
capriccio dei venti, il pallo­
ne ha voluto sul Dakota me­
ridionale. alla velocità di sei 
miglia orarie, quindi si è 
spostato sul lago Michigan, 
infine sul Dakota settentrio­
nale. 

Sul solitario protagonista 
di questa avventura, moder­
nissima e tuttavia avvolta in 
una atmosfera ottocentesca e 
romantica, non si hanno mol­
ti dati biografici. Trentaquat-
trenne, il maggiore Simons 
dirige l'ufficio sludi di « bio­
logia dello spazio » del cen­
tro aeronautico di Holloman 
(Nuovo Messico). Sembra 
che una parte degli strumen­
ti collocati a bordo della na­
vicella sia di sua invenzione: 
altri sarebbero invece il 
frutto d i perfezionamenti 
apportati, con il concorso di 
numerosi tecnici, a macchi­
ne aia conosciute. 

Scopo ufficiale dell'esperi­
mento — come abbiamo ac­
cennato — era quello di stu­

diare le reazioni di un or­
ganismo umano strappato 
dal suo ambiente naturale e 
immesso in un'atmosfera ra­
refatta, a contatto con feno­
meni notevolmente diversi 
da quelli che si registrano 
sulla superficie della terra, 
o a bordo di comuni aerei. 

Fino ad oggi, com'è noto, 
gli scienziati (sia americani, 
sia sovietici) si erano servi­
ti soprattutto di animali 
(s e i m m i e, topi, porcellini 
d'India) per compiere espe­
rimenti del genere, median­
te razzi o palloni. Non è tut­
tavia la prima volta che un 
essere umano tenta un'im­
presa così audace. Negli 
Stati Uniti, altri due tecnici 
avevano fatto altrettanto, 
senza però raggiungere l'al­
tezza toccata dal maggiore 
Simons. , 

IIFRMANN CHECK 

Accordo politico 
fra Grecia ed Egitto 

IL CAIRO. 20. — Al termine 
dei colloqui fra il presidente 
egiziano Nasser e il primo mini­
stro greco Karamanlis. è sta­
to pubblicato un comunicato 

nel quale si afferma che lo 
Egitto e la Grecia hanno de­
ciso di rafforzare e sviluppate 
le loro amichevoli relazioni e, 
« devote alla pace e fedeli al­
la carta dell'ONU, di opporsi 
a ogni aggressione, da qua­
lunque parte venga ». 

Il comunicato sottolinea il 
comune interesse dei due pae­
si per « la libertà, l'indipen­
denza e lo sviluppo economico 
dei paesi di questa regione del 
mondo ••. 

Karamanlis parte oggi per 
Alessandria e domani tornerà 
in Grecia. 

Incriminato l'autore 
dell'attentato a Costello 

NEW YORK. 20 Un piccolo 
•Bookinaker » newyorkese. Vin­
cente Gigante, ex pugile, già 
arrestato più volte per furto. 
ricettazione e altri misfatti, è 
stato incriminato ieri sera per 
tentato omicidio sulla persona 
di Frank Costello. 

Dopo un interrogatorio di set­
te ore, nel corso del quale è 
stato messo a confronto con Co­
stello, Vincente Gigante ha con­
fessato di essere colui che nel 
maggio scorso sparò contro il 
noto esponente della malavita. 
ferendolo leggermente, ed è sta­
to quindi incriminato per ten­
tato omicidio. 

/ / marco non subirà. 
a/cuna rivalutazione 
La dichiarazione di un portavoce di Bonn - Lahr riparte domani per Mosca 

( D a l nostro corrispondente) 

BERLINO, 20. — La ban­
ca nazionale ed il governo 
di Bonn hanno precisato og­
gi che il marco non subi rà 
alcuna r ivalutazione, tanto 
più che la sua «s tab i l i t à sul 
mercato mondia le è assicu­
rata » e che il suo corso è 
in rappor to a quello del do l ­
laro. Voci su una probabi le 
r ivalutazione del marco e ra ­
no corse in alcuni ambient i 
finanziari occidentali , ancora 
pr ima della svalutazione del 
franco francese, quando la 
congiuntura stessa «Iella eco­
nomia genera le sembrava 
sugger i re un aumen to del 
tasso di cambio del marco. 
A maggior ragione, tale a u ­
mento sarebbe s tato solleci­
tato a l l ' indomani della sva ­
lutazione del franco, t an to 
che negli ambient i econo­
mici fetlcrali non si esclu­
deva la possibilità di r iva­
lutazione «lei marco, subi to 
dopo le elezioni di se t t em­
bre , cioè in occasione della 
conferenza annua le sul fon­
do monetar io . 

Senonchè, una r iva lu taz io­
ne del marco, cui del resto 
danno riscontro le crescenti 
r iserve di divise pregia te ac ­
cumula te dalla German ia fe­
derale , av r ebbe aper to con 
tut ta probabi l i tà una rev i ­
sione a catena del valore di 
a l t re monete auree , pa r t i co­
la rmente di quel le dei p a e ­
si del merca to comune . Ciò 
avrebbe inferto agli accordi 
di Parigi un colpo ancor più 
grave «li quel lo recato dal la 
svalutazione del franco. 

Pe r me t t e r e in salvo il 
merca to comune, Wash ing­
ton e Londra hanno p r u d e n ­
temente evi ta to di modifica­
re il tasso di cambio del le 
r ispett ive monete , ponendo 
quindi Bonn nelle condizio­
ni di r i spe t ta re a lmeno pe r 
ora tale consegna. Quali sa ­
ranno tu t tav ia le r ipe rcus ­
sioni che un simile a l l inea­
mento av ranno sul M.E.C.. 
è possibile desumer lo dalla 
restrizione che po t ranno su ­
bire le stesse esportazioni 
tedesche verso la Francia e 
i suoi cosiddetti t e r r i tor i m e ­
tropoli tani . La cont raddiz io­
ne viene r i levata ora da una 
par te della s tampa tedesca. 
in par t icolare dal Die W'elt, 
quot idiano so l i tamente a t ­
tento al le quest ioni finan­
ziarie. Il giornale osservava 
in questi giorni che la sva -

La sesta f lotta americana verso le acque del la Siria ? 
(Conilnua/lonr «latin I . pagina» 

In prontezza con la quale i 
dirigenti americani di solito 
commentano la situazione 
nei più diversi settori. Se­
condo indiscrezioni che è 
difficile cont ro l lare , da Lon­
dra sarebbero stati diretti, in 
queste u l t ime ore . consigli di 
moderazione a Washington. 
Il che si spiegherebbe con 
il giuoco complesso degli in­
teressi eonfra.'Cfrtnfi fra le 
due potenze occidentali in 
quella zona del mondo, in­
teressi che nel caso specifi­
co della Siria spingerebbero 
la Gran Bretagna a vedere 
di malocchio una eventuale 
acquisizione di quel paese 
all'orbita americana. 

Da Damasco si apprende 
che J giornali del pomerig­
gio sono usciti con grandi 
titoli in cui si denuncia un 
secondo complotto america­
no sul quale, tuttavia, non 
vengono forniti particolari. 

Il ministro degli esteri /ministri non ha giudicato op-' generale Amin Xafoury e i l jdel popolo siriano. Se il pò-
ricevuto oggi successi r a - l porta no ristabilire la legge capo dei servizi segreti de l - j polo della Siria vuole esse- }>assl *• « C o m e s e m p r e » . ' 
mente l'ambasciatore dellaìmarziale. lì che costituisce 
URSS e l'ambasciatore della un sintomo ulteriore, e mol-
Jugoslavia presumibilmen­
te per metterli al corrente 
degli ultimi sviluppi della 
situazione. Lo stesso mini­
stro degli esteri ha annun­
ciato di aver inviato al se­
gretario generale dell'OXl' 
una lettera per informarlo 

to eloquente, della falsità 
delle notizie diffuse dal le 
centrali americane di Beirut 
secondo cui a Damasco e in 
altre città della Siria sareb­
be in vigore lo stato d'as­
sedio. 

Il uaot 'o cepo di stato 
della attività sovvertitrice] maqoiore dell'esercito si-
svolta dagli americani nel 
Medio Oriente tattilità 
che mette in grave peri­
colo la pace ». E' stato an­
che annunciato che prossi­
mamente una delegazione 
parlamentare siriana visite­
rà l'Urss su invito del So­
viet supremo. In Urss e in 
Cina si recherà anche il 
Muftì che è la suprema au­
torità islamica della Siria. 
Il ministro siriano della giu­
stizia, infine, ha annua oiato 
oggi che il Consiglio dei mi­

nano. generale Afif Bizri, 
dal canto suo. nel corso di 
una intervista con un grup­
po dì giornalisti occidentali, 
ha affermato che il complot­
to americano per rovesciare 
l 'a t tuale governo s i r i a n o 
contemplava anche la sua 
personale eliminazione. 

'Egli ha sostenuto che ad 
eliminarlo dovevano prov­
vedere « oanpslers america­
ni > e che con lui dovevano 
essere assassinati il nuovo 
vice capo di stato maggiore, 

lutazione francese avrebbe 
avuto ser ie ripercussioni su l ­
l 'economia tedesca, specie in 
un momento in cui viene 
sollecitata l ' aper tura di n u o ­
vi sbocchi commercial i , so­
pra t tu t to con l'est. 

In cpieste preoccupazioni 
si riaffaccia d u n q u e il p ro ­
blema di non tra lasciare a l ­
cuna occasione per a l la rga­
re la zona dei mercat i alla 
produzione tedesca. Signifi­
cat ivo è a questo proposito 
l 'annuncio della imminente 
par tenza pe r la Cina di una 
delegazione federale compo­
sta da esper t i del commercio 
estero e da esponenti de l l ' a l ­
ta finanza e del l ' industr ia t e ­
desca. Cosi come un certo 
legame sembra esistere tra 
l'esigenza dell 'economia t e ­
desca e le ul t ime mosse d i ­
plomat iche di Bonn intorno 
alle t r a t t a t i ve commercial i 
con Mosca. 

Il por tavoce governat ivo, 
Von Eckard t , dopo aver a c ­
cennato oggi alla quest ione 
del marco, ha dichiara to che 
l 'ambasciatore Lahr , il q u a ­
le av rà domani nuovi col­

loqui con Adenaue r e Von 
Brentano, r i en t re rà giovedì 
a Mosca. A questo proposito 
il por tavoce ha ri levato che 
e desiderio di Bonn di r i ­
prendere e concludere t r a t ­
ta t ive commercial i con l 'U­
nione sovietica, p u r senza 
r inunciare a discutere sulla 
controversa ques t ione dei 
r impatr i i . 

ORFEO VANGELISTA 

Petrolio a Ragusa 
RAGUSA. 20. — Il « tes ter -

della trivella ha raggiunto le 
falde della struttura petroli­
fera del pozzo •< Ragusa 26 •-. 
perforato in contrada -Trivio 
Cucinella ». La perforazione ha 
raggiunto circa duemila metri 
in soli trenta giorni, a tempo 
di primato. Nei prossimi gior­
ni vi saranno installati gli im­
pianti di estrazione, mentre le 
attrezzature di trivellazione sa­
ranno smontate e trasferite in 
contrada « Mufarda ». dove a-
vranno inizio i lavori di per­
forazione del pozzo « Ragusa 
28». 

Con l'inizio dei lavori di e-
strazione al pozzo -Ragusa 26-, 
saliranno a 23 i pozzi in fase 
di produzione. 

Olivier e Vivien Leigh 
starebbero per separarsi 

Le voci sorte in seguito alla decisio­
ne di trascorrere divisi le vacanze 

LONDRA, 20. — La no t i ­
zia che Laurence Olivier 
non a n d r à con la moglie Vi­
vien Leigh in Jugoslavia 
ospite «lei pres idente Tito 
ha avu to l'effetto di da re 
maggior credi to al le voci se ­
condo cui t ra i due celebri 
coniugi la separazione non 
sa rebbe improbabi le . Tali 
voci, come è noto, avevano 
avuto inìzio in seguito alla 
decisione di t rascor rere s e ­
para t i le vacanze. Ment re 
però S i r Laurence è anda to 
in Scozia col figlio. Vivien 
Leigh e anda ta sul lago di 
Garda non scio con la figlia 
ma anche col pr imo mari to . 
Ciò ha fatto sol levare ob ­
biezioni di ca ra t t e re « m o r a ­
le » ad u n a anziana d e p u ­
t a t e l a . In ter rogat i sui r a p ­
porti t r a i due at tor i , alcuni 
colleghi della compagnia 
che ha por ta to in tournee 
in Europa il « Titus Andro -
nicus » h a n n o «letto che t ra 
loro c 'e rano « degli alt i e 

gnato pe r parecchio tempo 
nella p reparaz ione e real iz­
zazione del prossimo film 
« Macbeth ». P r ima però c'è 
un p r o g r a m m a comune, o s ­
sia un film che dovrebbero 
g i ra re insieme fra breve . 

Si lancia da 14 mila metri 
un paracadutista sovietico 
MOSCA. 20 — L'agenzia Tass 

annuncia che il paracadutista 
sovietico Nikolai Nikitin ha sta­
bilito og£i. nell'URSS un nuovo 
primato mondiale di lancio in 
paracadute con apertura ritar­
data. lanciandosi in caduta libe­
ra da oltre 14 000 metri 
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IVsorciio. colonnello ìlamid 
Sarra j . 

*l.o scoilo principale era di 
uccidere gli ufficiali di stato 
maggiore contrari agli Stati 
Uniti » ha detto il generale. 
« Essi volerano la testa di 
ogni uomo onesto. Se abbia­
mo le prove ». Il generale ha 
affermato che il secondo se­
gretario dell'ambasciata sta­
tunitense, Howard Stane, era 
la mente d i r e t t i r a dei pro­
gettati assassina. 

Alla domanda se egli sia 
comunista, o filo sovietico, il 
generale Bizri. ha risposto 
dicendo di non appartenere 
ad alcun partito politico e 
di non arere legami politici 
di alcun genere. Egli ha ri­
cordato che i militari, per 
legge, non possono appa r t e ­
ner»? 'ìd aleuti piìriiìo, 

4 L'esercito siriano — coli 
ha aggiunto — è al servizio 

re comunista nessuno può hanno però aggiunto . 11 
impedirlo. Questa è una fac-\mancalo viaggio di Olivieri 
cenda interna che riguarda il in Jugos lav ia sembra p iu t - j 
popolo siriano ». 

Circo le dimissioni del 
precedente capo di stato 
maggiore. Xizam El Din. 
Bizri ha detto: « Xizam El 
Din aveva chiesto lui stesso 
di dare le dimissioni. Xon 
gli era stato chiesto di far­
lo. Si è dimesso per ragioni 
personali ». 

Rieri ha poi affermato che 
« i 10 ufficiali esonerati dal­
l'incarico la settimana scor­
sa sono stati posti in conge­
do perchè — egli ha detto — 
ci risultava che sì erano oc­
cupati di politica. Essi ave­
vano delle idee che cerca­
vano di imporre al paese. 
Ora è in corso una inchiesta 
la quale dimostrerà se essi 
ebbero o no una parte nel 
complotto americano ». 

tosto dovu to alla necessita! 
di p r o v a r e la nuova ediz io- | 
ne r ivedu ta della commedia: 
di O s b o r r e « T h e Ente r - j 
ta iner » eh? verrà r ipresa in! 
se t t embre in un tea t ro del! 
West End. Il p r imo maritOj 
di Vivien Leigh. l l o lman è! 
r i torna to ieri dal l ' I ta l ia ed 
ha r ifer i to che l 'a t t r ice è 
molto seccata pe r le obbie-i 
zioni pubbl iche che sono] 
s ta te m«isse alle sue vacan- i 
/ e < le qual i — ha aggiuntoj 
— sono anda te molto bene 
e p robab i lmen te le r ipete- j 
remo l 'anno v e n t u r o » . Il, 
p r o g r a m m a a t tua le di Vi­
vien Leigh sembra com­
p r e n d e r e numerosi viaggi. 
t ra cui u n o in America sen­
za il mar i to , che sarà impe-

M O S C A 
«ionio per giorno 
Le indimenticabi l i g ior ­

na t e del VI Fest ival m o n ­
diale della gioventù r i ­
vivono i n un numero 
s t raord inar io di 

generazione 
che uscirà nei prossimi 
giorni . 

Ad ogni giovane una 
copia di 

.Ytiora Generazione 
Telegrafa te le preno ta ­

zioni en t ro venerdì 23 ago­
sto a l l ' amminis t raz ione di 

J Nuora generazione - Ro­
ma. via Napoli 51. 
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